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I talebani attaccano il Panshir 
L’annuncio del nuovo governo 
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La sfida “green” di Finacanteri 
Navi a gas per Princess Cruises 
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PS RILARIENDA COVID-19. IERI 138 NUOVI CASI, RESTA CONFERMATA LA ZONA BIANCA REA 


otto infermieri | n) 


L'Azienda: altri provvedimenti in arrivo, coinvolti 60 su 111 dipendenti 
| sindacati: «Personale che va sostituito Immediatamente» atte pac.2E3 
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ss Vaccino riflutato | 
«Scelta razionale 9 © favorito nel sorteggio 
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al Russo 


Palùe Giacca ieri a Trieste 


Le monete sottratte 
alla senzatetto 
dalla famiglia di turisti 


/APAG.23 


Vaccino obbligatorio: oltre che ra- 
zionale, sarà ineluttabile: lo pensa- 
no Giorgio Palù (Aifa) e lo studioso 
triestino Mauro Giacca. /APAG.2E3 


IL COMMISSARIO UE 
Gentiloni: No Vax 
vanno convinti 
Giusto estendere 
il Green pass 


Il commissario Ue Paolo Gentiloni 
ritiene opportuno convincere i No 
Vax. E si dice favorevole all’esten- 
sione del Green pass. /APAG.5 


Consegnato a Segrè 
il San Giusto d'Oro 
Targa speciale a Botteri 
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ALMENO TRE Muore in un incidente l'ex negoziante Manuel Laghi | |laspiaggia "verde 
ono giorni difficili per Matteo Emanuele Laghi è morto giovedì sera in un incidente strada- — gliamento "Manuel" invoga negli anni Ottanta e Novanta e di Portopiccolo 
Salvini che, sull’onda di sondag- le. È successo poco dopo le 23. Laghi, 69 anni (inun'immagi- intempi piùrecenti manager nel settore culturale, è stato 

gi esaltanti, s'era abituato a fare il netratta da Instagram) ex commerciante dei negozi di abbi- investito da una moto in Corso Italia. SARTI /APAG.21 SALVINI / A PAG. 25 


belloeilcattivo tempo. /APAG.4 


LA PREMIAZIONE ALL'AUSONIA 


Madre e figlio 

campioni di Clanfe 
coni “super-eroi” 

5 settembre Duo Brancaccio - Miani 


12 settembre Duo Badila - Furukubo FRANCESCO CARDELLA 


19 settembre Maria Iaiza 
26 settembre Rothko Ensemble - Brancaccio 


Aperitivo Classico 


ei goliarda nell’animo, convinta e pit- 
toresca “emula” delle eroine dei fu- 


al DoubleTree by Hilton Trieste metti. E lui un degno figlio d’arte. Si chia- 
associazione Biglietti in prevendita e sul luogo del concerto. mano Alessandra Salvi € Ryan Saksida, 
sini (11 TicketPoint - Corso Italia 6/c Trieste e On-line. 45e8anni: sonoivincitori assoluti delle i 
VE SRFENIPASA DUBEIGATORIO delle Olimpiadi delle Clanfe. /APAG.24 flessanda Salvie il figlio Ryan 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA NORMA 


«Serve la legge» 


L'obbligo vaccinale esiste già 
in Italia «per 11 vaccini - ha 
detto ieri il presidente dell'Aifa 
Giorgio Palù a Sky Tg24, ri- 
marcando l'opportunità 
dell'obbligo anche per l'iniezio- 
ne anti-Covid: «Serve però 
una legge ordinaria del Parla- 
mento e sta alla politica ora as- 
sumersi la responsabilità». 
Quello del premier Draghi «è 
un sì che si apre a un'ipotesi di 
lavoro - così Palù - In altri Pae- 
si si sta parlando di obbligato- 
rietà almeno per quel persona- 
le attivo nel «lavoro pubblico. 
Medici ma pure insegnanti, for- 
ze dell'ordine. Non abbiamo 
solo diritti ma anche doveri». 


INO VAX 


Dalla savana 


I no-vax non si convincono 
con dati scientifici «anche per- 
ché sono persone acculturate. 
AI fondo c'è una dissonanza 
cognitiva che si rinforza quan- 
do vede scritta e divulgata la 
stessa opinione». Per gli studi 
ciò deriverebbe - così Palù - 
dalla «valutazione del rischio 
primordiale dell'uomo della sa- 
vana quando doveva scorgere 
ilpericolo ela reazione non do- 
veva essere di tipo critico ma 
impulso immediato». Un sog- 
getto che sta bene «si dice 
"ma perché devo prendere 
questo medicamento che ma- 
gari mi dà effetti negativi?" 


Palù: obbligo del vaccino 
una scelta razionale 
Giacca: via meluttabile 


Dai due scienziati l'appoggio convinto alla strada indicata dal premier Draghi 
«Ma la responsabilità è politica». «Terza dose ok a Immunodepressi e anziani» 


Giulia Basso /TRIESTE 


Dal palco di Link Festival gli 
scienziati confermano il loro 
appoggio - dal punto di vista 
scientifico - all'obbligo vaccina- 
le. Dopo l'apertura del pre- 
mier Mario Draghi all’obbliga- 
torietà del vaccino anti-Covid, 
anche gli esperti - il microbiolo- 
goevirologo nonché presiden- 
te dell'Agenzia italiana del far- 
maco Aifa Giorgio Palù e il bio- 
logo molecolare triestino Mau- 
ro Giacca - avallano l'ipotesi 
governativa nel corso del pa- 
nel “Un vaccino per amico”, 
moderato dalla giornalista Rai 
Carlotta Mannu. «E una re- 
sponsabilità politica: le agen- 
zieregolatorie validano un far- 
maco, ma non si esprimeran- 
no mai sulla sua obbligatorie- 
tà. Però sicuramente, se inter- 
pellato come membro del Co- 
mitato tecnico scientifico, po- 
trò dare il mio parere di scien- 
ziato: di fronte a una pande- 
mia, con ancora oltre 4 milioni 
diover 50 non vaccinati e visto 
che esistono già vaccini obbli- 
gatori, mi sembra una scelta ra- 
zionale», commenta Palù, che 
è anche membro del Cts (e che 
ai microfoni di Sky Tg ieri mat- 
tina ha anche sottolineato co- 
me per l'obbligo serva «una leg- 
ge ordinaria»). 

«Di fronte a una certa confu- 
sione informativa che ha reso 
incerta una fetta della popola- 
zione, l'obbligatorietà del vac- 
cino mi sembra inevitabile - 
sottolinea Giacca -. Non tutti 
sono no vax convinti, ma ades- 
so è molto difficile recuperare 
anche quelle persone che da- 
vanti a indicazioni chiare 
avrebbero potuto persuadersi. 
Perciò visto che la salute pub- 
blica è un bene comune penso 


e) 

IDUE SCIENZIATI 

GIORGIO PALÙ (A SINISTRA) E MAURO 
GIACCA (FOTO MASSIMO SILVANO) 


Il presidente Aifa: 
«Per gli adolescenti 
efficacia al 100% 
Prima pensiamo agli 
over 50 non protetti» 


Lo studioso triestino: 
«Col Covid dobbiamo 
imparare a convivere, 
esistenza normale con 
certe precauzioni» 


sia ineluttabile rendere obbli- 
gatorioilvaccino». 

Anche sulla terza dose Dra- 
ghi ha confermato il sì del Go- 
verno: si partirà a fine mese 
dai più fragili. «Già un mese fa 
il Cts aveva raccomandato la 
terza dose agli i mmunodepres- 
si e agli anziani, specie se rico- 
verati nelle case di riposo. Ora 
ci sono studi Pfizer e Moderna 
che confermano come con una 
terza dose si ottenga un incre- 
mento degli anticorpi da otto a 
dieci volte. Inoltre sappiamo 
da studi israeliani e americani 
che nel personale sanitario, il 
primo a essersi vaccinato, c'è 
stato un calo sensibile della 
protezione da parte del vacci- 
no, dal90% al 60%. Ciò si spie- 
ga con la prevalenza della va- 


riante Delta. D’altro canto - evi- 
denzia ancora Palù - i dati ita- 
liani di quest’ultima settimana 
ci dicono che il vaccino proteg- 
gedalla letalità nel97% dei ca- 
si, dall'ingresso in terapia in- 
tensiva nel 95% e dal contagio 
nell’80%». 

Quanto alle tempistiche del 
richiamo, interviene Giacca, 
avendo i primi vaccinati a gen- 
naio del 2021, possiamo ragio- 
nare soltanto sulla base delle 
relative curve di decrescita e 
analizzare quando si scende 
sotto una certa soglia: le curve 
per ora ci dicono che la prote- 
zione dura dai 9 mesi a un an- 
no. Il vantaggio dei vaccini a 
mRna, quelli che verranno im- 
piegati per le terze dosi, è che 
«si tratta di vaccini sintetici, 


che possono essere controllati 
in modo semplice: ciò signifi- 
ca che potranno essere adatta- 
tialla variabilità delvirus. Non 
è escluso che, come accade per 
l'influenza, la dose di vaccino 
somministrata l’anno successi- 
vo andrà a coprire il ceppo cir- 
colanteinquelmomento». 

Quanto all’opportunità di 
vaccinareiragazzi, per Palù va 
fatta un’attenta valutazione 
delrapportotra rischi e benefi- 
ci: «Per gli over 12 l’efficacia è 
al 100% e gli effetti avversi re- 
gistrati in rari casi, penso alle 
miocarditi, si risolvono nel gi- 
ro di pochi giorni. Ma in prima 
battuta dobbiamo pensare a 
vaccinare quei 4 milioni di 
over 50 che non sono ancora 
protetti». 

Quanto al ruolo giocato 
dall’informazione nelle deci- 
sioni degli italiani che hanno 
scelto di non vaccinarsi, per 
Giacca questa criticità è legata 
da un lato al proliferare su in- 
ternet di informazioni fallaci, 
che spesso i social tendono ad 
amplificare. «Ma d’altro canto 
il problema è anche dei grandi 
quotidiani e delle emittenti te- 
levisive nazionali, che privile- 
giano il dibattito tra tesi diver- 
se anche quando il peso delle 
singole tesi è decisamente dif- 
ferente. E poi c’è la “cultura 
dell’aneddoto”: l’informazio- 
ne mette inrilievo il singolo ca- 
so drammatico, rarissimo, e al 
cittadino rimane la percezio- 
ne che ciò possa accadere, an- 
che sele probabilità sono mini- 
me». 

Quanto al futuro, abbiamo 
una certezza e una serie di ipo- 
tesi. Sappiamo per certo che il 
vaccino impiegato peri prossi- 
mi richiami sarà a mRna, per- 
chéivaccinibasati su vettori vi- 
rali modificati, proprio perillo- 
ro funzionamento, rischiano 
di essere inefficaci nelle som- 
ministrazioni successive. Sap- 
piamo meno sull'andamento 
pandemico. Secondo Palù tra 
qualche mese capiremo se il vi- 
rus, che per sua natura tende 
adadattarsi per non estinguer- 
si, diventerà endemico; per 
Giacca il virus potrebbe anche 
sparire, sebbene non in tempi 
brevi. «Dobbiamo imparare a 
conviverci, conducendo una 
vita quanto più normale possi- 
bile, dai viaggi al cinema alle 
cene con gli amici, pur con de- 
terminate attenzioni che in 
questi mesi abbiamo appreso: 
distanziamento, uso della ma- 
scherina e Green pass», conclu- 
deloscienziato triestino. — 
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Impiegato in cinque centri in India il medicinale sotto forma di pillola 
concepito da un'idea nata in collaborazione tra Trieste e Londra 


Gia partita la sperimentazione 
del farmaco salva-polmoni 


FOCUS 


stata avviata in cinque 
centri in India la speri- 
mentazione clinica di 
un farmaco anti-tenia 
che potrebbe essere in grado 
di bloccare il danno causato 
dal Covid ai polmoni. Un’idea 
nata tra Trieste e Londra che, 


se la sperimentazione indiana 
dovesse funzionare, potrebbe 
consentire di curare i pazienti 
Covid con una pillola o un sem- 
plice spray nasale a base di ni- 
closamide, farmaco usata da 
più di 50 anni per le infezioni 
intestinali. 

La ricerca - come questo 
giornale aveva anticipato me- 
si fa- è iniziata a Trieste grazie 


a una collaborazione tra lo 
scienziato triestino Mauro 
Giacca, docente discienze car- 
diovascolari al King°s College 
di Londra, l’Icgeb in Area 
Science Park e l’anatomopato- 
loga Rossana Bussani, dell’o- 
spedale universitario triesti- 
no. «Nel 2020, grazie alle au- 
topsie eseguite da Bussani, ci 
eravamo accorti che nei pol- 


moni dei pazienti morti per 
Covid compaiono un vasto nu- 
mero di cellule anormali, mol- 
to grandi e con molti nuclei, 
degli ammassi chiamati sinci- 
zi», ha ricordato Giacca a mar- 
gine del festival Link. Si tratta 
di una conseguenza della pro- 
teina Spike del virus, che per 
legarsi alle cellule attiva una 
molecola sulla loro superficie, 
la fosfatidilserina, che favori- 
sce la fusione cellulare. Da qui 
la ricerca di farmaci che bloc- 
cassero questo processo: al 
King's College, grazie a uno 
screening capillare, ne sono 
stati individuati tre, tra cui il 
più efficace è il niclosamide. 
Attualmente in India è un 
corso la sperimentazione clini- 
ca suquesto farmaco, impiega- 
to in qualche centinaio di pa- 
zienti con forme avanzate di 


LA SPERIMENTAZIONE 
IL PROGETTO DEL FARMACO È NATO 
FRA TRIESTE E LONDRA 


Incoraggianti 

i risultati pre-clinici 
ottenuti su furetti 

da una compagnia 
farmaceutica in Corea 
del Nord 


Covid sotto forma di pillola. 
Questo perché nella fase ini- 
ziale dell'infezione la guarigio- 
ne può avvenire anche solo 
grazie alla reazione del siste- 
maimmunitario. 

Al momento ci sono risulta- 
ti pre-clinici molto incorag- 
gianti e vengono dalla Corea 
del Sud. Lì la compagnia far- 
maceutica Daewoong ha som- 
ministrato a dei furetti infetta- 
ti con il virus il farmaco sotto 
forma di spray: dopo tre gior- 
ni il Sars-CoV-2 era completa- 
mente sparito. Pare infatti che 
oltre a eliminare i sincizi, che 
sono la causa delle trombosi 
che si vedono nel 90% dei pa- 
zienti con forme gravi di Co- 
vid, il farmaco inibisca anche 
l'infezione. — 

G.B. 
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IL TREND DELLA PANDEMIA IN FVG 


Nuovi positivi: 138 


(di cui 119 da tampone molecolare 
19 da test rapido antigenico) 


su 7.789 controlli 


Tasso di positività 1,77% 


O 


(o) 


Ricoveri: 
13 in terapia intensiva 


(+1, tasso di occupazione 7,4%) S | 
(stabili, tasso di occupazione 4,1%) 3 


Incremento dei positivi negli ultimi 


53 nei reparti ordinari 


7 giorni sui 7 precedenti: 


da 759 a 798 (+5,1%) 


di cui 


Trieste: 22.213 (+45) 
Gorizia: 13.420 (+7) 
Pordenone: 22.367 (+36) 
Udine: 51.726 (+45) 


Incidenza settimanale _ _ 
| casi/100.000 abitanti: 607 
Trieste: 120 
7 Gorizia: 48 
Pordenone: 63 
Udine: 47 


Contagiati da inizio 


pandemia: 111.267 


Fuori regione: 1.541 (+4) 


CROMASIA 


Totalmente guariti: 106.045 (+89) 


Clinicamente guariti: 93 (+5) 


Persone in isolamento: 1.259 (+42) 


Monitoraggio settimanale 
della cabina di regia (23-29 agosto) 


Rt: 0,95 (stabile) 


Positivi sul totale tamponi 


af 


(escluse le attività di screening): 5% (dal 7%) 


Focolai attivi: 316 (da 310) 
Nuovi focolai: 124 (da 105) 


Prime sospensioni in Asugi: 
otto infermieri senza dose 


L'Azienda: altri provvedimenti in arrivo, coinvolti quasi 60 dei 111 dipendenti 
che non hanno risposto all'obbligo. | sindacati: servono sostituzioni immediate 


Marco Ballico /TRIESTE 


Sono otto infermieri i primi 
operatori sanitari sospesi da 
Asugi per averrifiutato di ade- 
rire alla campagna vaccinale. 
Di sospensioni nei prossimi 
giorni ne arriveranno altre, 
anticipa il direttore generale 
dell'Azienda sanitaria univer- 
sitaria Giuliano Isontina Anto- 
nio Poggiana: interesseranno 
poco meno di una sessantina 
dei 111 dipendenti che si so- 
no visti notificare l’intimazio- 
ne alla somministrazione del 
farmaco, come da decreto na- 
zionale di aprile che impone 
l'obbligo per tutto il persona- 
le del servizio sanitario. 
L'informazione arriva, via 
comunicato, dal sindacato. 
«Sono arrivate le prime lette- 
re di sospensione agli operato- 
ri sanitari dell'Asugi che per 
diversi motivi non si sono sot- 
toposti alla vaccinazione», si 


legge in una nota a firma del 
segretario regionale della 
Fials Fabio Pototschnig, con- 
giuntamente ai colleghi di 
Cgil, Cisl e Nursind. Le sigle, 
rendendo anche noto che il 
prossimo 8 settembre il Tar 
Fvg dovrebbe esprimersi sui 
ricorsi (ai 111 di Asugi si ag- 
giungono una cinquantina di 
“resistenti” in AsuFc e 65 in 
AsFo, le tre Aziende sanitarie 
si sono costituite in giudizio), 
non commentano nel merito i 
motivi della sospensione, ma 
trasmettono preoccupazione 
perle conseguenze organizza- 
tive: «Questi infermieri do- 
vranno tempestivamente es- 
sere sostituiti, altrimenti l'as- 
sistenza potrebbe non essere 
più adeguata alle esigenze 
dei pazienti ricoverati o presi 
in carico dalle strutture sani- 
tarie». In vista di altre decine 
distop dallavoro, ilsindacato 
chiede per questo «un incon- 


ie 

IRICORSI 

IL TAR, ANNUNCIANO | SINDACATI, SI 
ESPRIMERÀ L'8 SETTEMBRE 


Fials, Cgil, CISI, 
Nursind: attenzione 
alle criticità. Riccardi: 
vorremmo assumere 
ma non troviamo 
professionisti 


tro urgente» ai vertici azien- 
dali ponendo sin d’ora sul ta- 
volo l’ipotesi di una «revisio- 
ne complessiva dell’organiz- 
zazione». 

«Già oggi ci sono numerose 
criticità nei reparti e nei servi- 
zia causa della carenza di per- 
sonale e queste, in vista di ul- 
teriori sospensioni, non po- 
tranno che peggiorare», pro- 
segue Pototschnig respingen- 


do la soluzione dei turni ag- 
giuntivi: «E da marzo 2020 
che il sistema è sottoposto a 
unostress lavorativo inimma- 
ginabile e non è pensabile au- 
mentare ulteriormente al per- 
sonalei carichi di lavoro già al 
limite della sostenibilità; si 
rende quindi necessario un 
piano di assunzioni straordi- 
nario ed è quello che chiedere- 
mo all'Azienda». Azienda 
che, al momento, si limita a 
confermare le avvenute so- 
spensioni e pure quelle che 
verranno, per effetto delle se- 
gnalazioni del Dipartimento 
di prevenzione sugli operato- 
ri (il 10% sono medici, gli al- 
tri infermieri e oss) che non si 
sonovaccinati alle prime chia- 
mate, ma nemmeno quando 
lo stesso Dipartimento ha fis- 
sato perloro un appuntamen- 
to al centro vaccinale. Di quei 
111, precisa Poggiana, «una 
metà ha un’esenzione tempo- 


ranea trasmessa dal medico 
competente che giustifica la 
mancata somministrazione, 
ma peri restanti si pone inve- 
ce una questione di rifiuto. E, 
visto che il ricollocamento in 
altre mansioni va riservato a 
chi ha l'esenzione, per loro 
scatta la sospensione, con in- 
terruzione del compenso, fi- 
no ad avvenuta vaccinazio- 
ne». Tutto questo con scaden- 
za31 dicembre, quando, in as- 
senza di una norma aggiorna- 
ta, gli interessati potranno 
rientrare allavoro. 

«Comprendiamo che le ca- 
renze d’organico sono un pro- 
blema serio, anche perché il 
personale noi lo assumerem- 
mo, ma non si trova — com- 
menta l’assessore alla Salute 
Riccardo Riccardi a proposito 
dei no vax in sanità —, ma in 
questo caso le norme sono 
chiare e vanno applicate. Chi 
lavora in questo settore non 
può non vaccinarsi in assenza 
dimotivivalidi». 

La pandemia intanto con- 
ferma un trend in rialzo an- 
che se i numeri di ieri (138 
nuovi positivi) riducono al 
5,1% l'incremento della som- 
ma dei positivi negli ultimi 
sette giorni rispetto ai sette 
precedenti (da 759 a 798). 
Stando al monitoraggio na- 
zionale che fotografa l’anda- 
mento del periodo 23-29 ago- 
sto, il Fvgrientratrale regioni 
arischio moderato. — 
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IL REPORT 


Zona bianca 


Nel consueto report della cabi- 
na di regia nazionale che foto- 
grafa il trend della pandemia 
nella settimana precedente, il 
Fvg conferma un Rt pari a 
0,95. Sono invece in aumento 
i positivi sultotale dei tamponi 
(escluse le attività di scree- 
ning), che passano dal 5% al 
7%, i focolai attivi (da 310 a 
316)e nuovi focolai (da 105a 
124). La zona bianca, in ogni 
caso, verrà confermata per il 
nostro territorio inquanto i tas- 
si di occupazione delle terapie 
intensive (4%) e dei reparti di 
area medica (7%) rimangono 
sotto le soglie del 10% e del 
15% fissate dal governo. 


IL BOLLETTINO 


1 138 nuovi casi 


La giornata di ieri ha aggiunto 
138 nuovi positivi (anche tre 
migranti, un assistente ammi- 
nistrativo di Asugi, due ospiti 
eun operatore delle case di ri- 
poso) a un totale ora di 
111.267 da inizio pandemia. 
L'incidenza sul totale control- 
li (7.789) è dell'1,77% in un 
bollettino che non registra de- 
cessi. | ricoveri in terapia in- 
tensiva diventano 13 (+1), sta- 
bili a 53 quelli nelle aree medi- 
che. L'incidenza settimanale 
è di 67 casi ogni 100.000 abi- 
tanti sul territorio regionale, 
Trieste è a 120, Pordenone a 
63, Gorizia a 48, Udine a 47. 


OK ALL'ACCORDO 


Scuola, via libera ai fondi 
per la partenza in sicurezza 


TRIESTE 


Via libera della giunta regio- 
nale al “pacchetto” scuola da 
tre milioni di euro proposto 
dall’assessore regionale all’T- 
struzione Alessia Rosolen. A 
concretizzarlo è un protocol- 
lo d’intesa siglato con l’Uffi- 
cio scolastico regionale perla 
realizzazione di interventi fi- 
nalizzati a garantire l'avvio in 
sicurezza dell’anno scolasti- 
co 2021-2022 e la qualità del 


servizio di istruzione delle 
scuole statali e paritarie di tut- 
talaregione. 

Il protocollo è già stato illu- 
strato alle rappresentanze sin- 
dacali di categoria e contiene 
tutta una serie di azioni condi- 
vise tese a risolvere le criticità 
che in questi mesi sono emer- 
se dal confronto con l'Ufficio 
scolastico regionale, il tterrito- 
rio e i dirigenti scolastici. In- 
somma, si punta a far rientra- 
re gli studentiin classe intota- 


lesicurezza. 

L’accordo dà copertura in- 
nanzitutto all'incremento del- 
la dotazione oraria del perso- 
nale docente con contratto a 
tempo determinato, con l’o- 
biettivo di evitare la formazio- 
nediclassitroppo numerose. 

Non solo. Viene anche co- 
perto l'incremento della dota- 
zione oraria di personale am- 
ministrativo, tecnico e ausilia- 
rio (personale Ata) e il poten- 
ziamento della dotazione ora- 


ria di insegnanti di sostegno e 
del personale docente neces- 
sario a garantire le attività 
scolastiche in ospedale e la di- 
dattica a domicilio. 

Intemadiintegrazione del- 
la dotazione oraria, la Regio- 
ne interverrà poi sul persona- 
le scolastico per attività di 
supporto amministrativo e or- 
ganizzativo alle funzioni dei 
dirigenti scolastici e dei diret- 
tori dei servizi generali e am- 
ministrativi nelle scuole prive 
di tali figure (scuole in reg- 
genza). 

Si interviene poi sull’au- 
mento delle ore a disposizio- 
ne del personale che svolge as- 
sistenza tecnica alla didattica 
digitale integrata, con priori- 
tà agli istituti comprensivi, e 
sui progetti per l'innovazione 
metodologica e didattica, 


sempre nell’ambito della 
scuola digitale. 

La Regione ha deciso anche 
di garantire la copertura dei 
patti di comunità rimasti 
esclusi dai finanziamenti sta- 
tali, ovvero quelle progettua- 
lità nate da accordi di collabo- 
razione tra scuole e Comuni o 
istituzioni e associazioni cul- 


Dal personale alla 
digitalizzazione, 
stanziato un totale 
di tre milioni di euro 


turali, sportive o del terzo set- 
tore, per ampliare nel corso 
del 2021 la permanenza a 
scuola degli allievi, alternan- 
do l’attività didattica di rinfor- 


zo con varie attività laborato- 
riali di approfondimento cul- 
turale, artistico, motorio. 
Inoltreviene finanziata la for- 
mazione del personale tecni- 
coe amministrativo delle isti- 
tuzioni scolastiche su temi ri- 
guardanti i ricorsi dei docenti 
alGiudice dellavoro. 

La Regione ha previsto infi- 
ne il distacco di personale del- 
la Regione all'Ufficio scolasti- 
co regionale (almeno tre uni- 
tà). Tutte le disposizioni per 
l'avvio dell’anno scolastico re- 
lative anche al trasporto pub- 
blico e per le misure sanitarie 
che verranno adottate saran- 
no illustrate nel corso di una 
conferenza stampa che si ter- 
rà tra una settimana. Insom- 
ma si punta a essere pronti al 
suono della prima campanel- 
la dell’anno scolastico. — 
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Vaccino, lite sull'obbligo 
Salvini: «La Lega vota no 
ma resta nel Soverno» 


Vertice con i governatori del Carroccio, nel partito restano malumori 
Letta stoppa la cabina di regia, domani forse vertice a due a Cernobbio 


Carlo Bertini /ROMA 


Bruciano sulla pelle del Ca- 
pitano quei due «sì» di Dra- 
ghi ai vaccini obbligatori e 
all'estensione del Green 
Pass: bruciano come quel- 
la difesa della ministra Lu- 
ciana Lamorgese, che Dra- 
ghi spera di fargli incontra- 
re, così si vedrà chi ha fatto 
meglio negli anni scorsi. E 
per stoppare la manovra di 
chiscommette sulle divisio- 
ni interne, il Capitano riuni- 
sce su Zoomisuoi governa- 
tori per poter dire che «ab- 
biamo una posizione comu- 
ne su tutto. Noi siamo nel 
governo e ci rimarremo - 
mette in chiaro Salvini - 
ma diremo no al vaccino 
obbligatorio». E in suo soc- 
corso arrivano infatti i co- 


Tajani: «Non basta un 
voto in commissione 
per dividere 

il centrodestra» 


lonnelli verdi, il governato- 
re Luca Zaia e il ministro 
più influente, Giancarlo 
Giorgetti. Che addirittura 
omaggia il segretario, con 
il quale sempre più spesso 
non concorda. «Il premier 
ha detto che nella Lega c’è 
uncapo, che è Matteo Salvi- 
ni. Quindi, quello che dice 
Salvinia me sta bene». Assi- 
stconditi da graffi dunque: 
come quello di Zaia che 
mette in bella vista il suo 
Green Pass.. 

Ma è sulla somministra- 
zione obbligatoria, evocata 
pure dal ministro Roberto 


LE REAZIONI 


ROBERTO SPERANZA 
MINISTRO 
DELLA SALUTE 


Stiamo valutando 

di introdurre 
l'estensione 

sin dai prossimi giorni 
del Green Pass 

ad altri ambiti 


Speranza, che il Capitano 
impone la linea: «In caso di 
divergenze su singoli prov- 
vedimenti, la Lega confer- 
merà in Parlamento le sue 
posizioni di sempre, diver- 
se da quelle della sinistra su 


IL GOVERNATORE VENETO 


VINCENZO DE LUCA 
GOVERNATORE 
DELLA CAMPANIA 


Bene ha fatto 

il premier Draghi 

a dire che si va 

in direzione netta 
verso l'obbligo 
della vaccinazione 


temi come aumento delle 
tasse, immigrazione, taglio 
delle pensioni e obbligo vac- 
cinale (che non esiste in nes- 
sun Paese europeo)». Con 
un avvertimento ancora 
più esplicito. «Pd e MS5S si 


Zaia mostra il Green Pass ai cronisti 
«Io ce l’ho e ce l’ha anche Matteo» 


Il governatore del Veneto, 
il leghista Luca Zaia pren- 
de in qualche modo le di- 
stanze dal leader del parti- 
to Matteo Salvini decide di 
mostrare il Green Pass ai 
cronisti (foto): «Io ce l’ho, 
ma ce l’ha anche Matteo», 
dice. Ma allo stesso tempo 
non entra nel merito delle 
decisioni che sta per pren- 


GIANCARLO GIORGETTI 
MINISTRO 
DELLO SVILUPPO 


Le misure adottate 
funzionano 

può darsi 

che non serva 
ricorrere 

all'obbligo vaccinale 


mettano l’animo in pace, 
nonlilasceremo certo soli a 
governare perimporre nuo- 
ve tasse, ius soli, o ddl Zan. 
E se in Parlamento si trove- 
rà una maggioranza per mo- 
dificare, o cancellare, il red- 


dere il governo. «Non com- 
mento un eventuale obbli- 
go», perché «bisogna vede- 
recome è strutturato», ma 
«arrivare alla obbligatorie- 
tà è un po’ una sconfitta», 
aggiunge il governatore 
veneto. E a proposito dei 
tamponi sostiene che deb- 
bano essere gratuiti solo 
per chi non può vaccinari: 
«queste persone se voglio- 
no andare al ristorante de- 
vono farselo, è un “area 
grigia” che ha diritto auna 
risposta. Se serve invece a 
bypassare il vaccino o il 
Green pass, è un’altra co- 
sa». — 


i 


Un centro vaccinale peri giovani dai 12 ai 18 anni 


dito di cittadinanza, tutti 
ne dovranno prendere at- 
to». Capita l’antifona, nell’o- 
ra della verità, ecco che Za- 
ia si allinea, «decidere l’ob- 
bligo dei vaccini è una scon- 
fitta sociale» e idem Giorget- 
ti. Ma il Pd continua a met- 
tersi di traverso: se la Lega 
nonvota in Parlamento inli- 
nea col governo, nessuna 
cabina di regia sulle altre ri- 
forme, dicono al Nazareno, 
dove non vogliono una ri- 
mozione del vulnus di una 
Legadilotta e di governo. 


INCONTRO TRA LEADER PD E LEGA 


Con Letta, Matteo Salvini 
si incontrerà domenica sul 
palco di Cernobbio, per un 
panel insieme a Giorgia 
Meloni e Giuseppe Conte 
(in collegamento). Ognu- 
no farà uno “speach” di die- 
ci minuti e poi i saluti. Ma 
sarà l'occasione per uno 
scambio a quattrocchi, se i 
due lo vorranno e se la si- 
tuazione lo consentirà. Un 


vertice non preordinato 
per provare a chiarirsi, sul 
modo di stare nello stesso 
governo: allineato quello 
del Pd, a doppia velocità 
quello della Lega. 

Magari non se ne farà 
nulla, ma ilpremierha det- 
to che il chiarimento lo de- 
vono fare i partiti tra loro. 
Intanto dal Pd partono 
bordate: «La Lega difende 
i no vax», nota Francesco 
Boccia. 


IL PD VUOLE SPACCARE LA DESTRA 


Ma se qualcuno sotto sot- 
to (leggi Enrico Letta) spe- 
ra che questi colpi d’ariete 
di Salvini contro il green 
passeivaccini obbligatori 
possano spaccare il centro- 
destra, deve rivedere i 
suoi piani: almeno per ora 
non succederà. Ecco il 
dogma azzurro di Anto- 
nio Tajani: «Non basta un 
voto in commissione per 
dividerci». E se sotto i col- 
pi del premier, il fronte le- 


LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Di capo ce n'è uno, ma di Lega quasi tre 


ono giorni difficili per 

Matteo Salvini che, 

sull’onda di sondaggi 

esaltanti e di populi- 
smi a poco prezzo, s'era abi- 
tuato a fare il bello e il cattivo 
tempo. Oggi non è più così. E 
per capire come e perché, è 
forse opportuno leggere le co- 
se con gli occhi di Mario Dra- 
ghi. Vediamo. Al giornalista 
che giovedì gli chiedeva se 
preferisca la Lega di lotta o di 
governo, il premier risponde- 
va:«La Lega è una, haun capo 
che è Salvini, e basta». Punto 


eacapo. Solito tono distacca- 
to ma rassicurante, freddo 
ma sarcastico. E siva avanti. 
Il fatto è che da quando con- 
divide responsabilità di gover- 
no, Salvini pratica con un cer- 
to impegno il gioco del poli- 
ziotto buono e del poliziotto 
cattivo: strizza l'occhio alle 
praterie dei No Vax e dei no 
Green Pass percorse con suc- 
cesso da Giorgia Meloni, poi 
chiede qualcosa al premier 
per tornare in riga ed esce da 
Palazzo Chigi sorridente e 
soddisfatto. Draghi natural- 


mente ha capito il gioco, qual- 
cosa gli concede pure, e lo sod- 
disfa esaltando il suo ruolo di 
unico “capo” della Lega, ma 
gli ricorda anche che non 
ascolterà le piazze, ma solo 
ciò che dirà lui, Salvini, maga- 
rinella nascente “cabina dire- 
gia” dove le sue lamentele sa- 
ranno inevitabilmente annac- 
quate dalla partecipazione co- 
rale. Non solo, lo ha anche de- 
finito “capo”, non leader o se- 
gretario, quasi a voler dire 
che si decida a farlo davvero, 
il capo, e si liberi di chi strilla 


contro il governo. Perché alla 
fine, che sia tattica o strategia 
o gioco politico, di fatto c’è 
una Lega di governo (da Gior- 
gettia Zaia), unadilotta (l’uo- 
mo di tutti i no Claudio Bor- 
ghi) e quella di Salvini che si 
destreggia nel ruolo dell’arbi- 
tro. Di capo ce n’è uno, ma di 
Lega quasitre. 

Ora si tratta di capire se 
Matteo insisterà o no su que- 
sta strategia. E vero, ha otte- 
nuto qualcosa in tema di ria- 
perture post Covid, ma ora do- 
vrà ingoiare la terza dose di 


vaccino e, se dovesse diventa- 
re necessario, il green pass ob- 
bligatorio; incontrerà Lamor- 
gese per parlare di migranti, 
ma prima che ciò avvenga 
Draghi ha difeso la ministra 
anche sul numero degli sbar- 
chi, spuntando così un’arma 
fondamentale della polemica 
salviniana; ha strappato un 
compromesso sul condono fi- 
scale, ma il premier gli ha già 
detto che siscordilaflattax. 

E proprio di tasse si torne- 
rà a parlare alla ripresa, ma 
anche di processo civile e di 
concorrenza, e di pensioni e 
quota 100, storici cavalli di 
battaglia della Lega: insiste- 
rà Salvini a giocare su due ta- 
voli? E riuscirà a portare a ca- 


sa qualcosa? Dalla sua ha il 
peso della Lega nel governo 
e in Parlamento (e pure la 
gioia di molti nel vedere un 
centrodestra diviso tra lui e 
Meloni); a suo sfavore gioca 
invece l'ampia maggioranza 
che sostiene il governo e che 
rende difficile ogni imbosca- 
ta; il fatto che pochi vogliano 
rotture ed elezioni anticipa- 
te; einfine l'insistenza di Dra- 
ghi a rispedire al Parlamento 
ogni questione che riguardi i 
partiti e i loro rapporti di for- 
za: a loro le schermaglie, a 
lui il governo. E finora sem- 
bra la strada giusta per ripor- 
tare le beghe a quelle che so- 
no. Solo beghe.— 
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ghista si ricompatta, c’è 
chi scommette in uno sfi- 
lacciamento di medio ter- 
mine, «perché i governato- 
ri leghisti non ne possono 
più», dicono dalle fila 
deme grilline. 


LA SFURIATA DI FEDRIGA 


A mò di esempio racconta- 
no gli astanti che l’altro 
giorno in commissione alla 
Camera, subito dopo il vo- 
to contrario dei leghisti al 
green pass, è risuonata vi- 
brante la protesta telefoni- 
ca del presidente dei gover- 
natori Massimiliano Fedri- 
ga: contro un gesto di rottu- 
ra ordito da Claudio Bor- 
ghi, di cui Salvini pare non 
sapesse nulla, ma che poi 
ha approvato. «Voglio vede- 
re cosa farà Salvini sulla 
mozione di sfiducia a La- 
morgese», lo provoca Let- 
ta, sapendo quanto al Capi- 
tano bruci farsi superare a 
destra dalla Meloni. — 
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ACCORDO PER LE CONSEGNE 


Pace fatta tra la Ue 
e AstraZeneca 


AstraZeneca e la Commissio- 
ne europea hanno raggiunto 
un accordo che pone fine ai 
procedimenti giudiziari 
sull’esecuzione del contratto 
di acquisto anticipato per la 
consegna del vaccino Co- 
vid-19 Vaxzevria. In base 
all’accordo, AstraZeneca si 
impegna a consegnare 60 mi- 
lioni di dosi del vaccino entro 
la fine del terzo trimestre 
2021, 75 milioni entro la fine 
del quarto trimestre 2021 e 
65 milioni entrola fine del pri- 
mo trimestre 2022. Agli Stati 
membri saranno forniti calen- 
dari di consegna regolari. — 


Il commissario Ue all'Economia: «In linea di principio non sono affatto contrario all'imposizione» 


Gentiloni: «Ora convincere i No Vax 
È giusto estendere il Green Pass» 


L’INTERVISTA 


Francesco Olivo 
INVIATO A BOLOGNA 


a reputazione 
dell’Italia ora è 
<< alta, dopo una 


sbandata». Il 
commissario europeo all’Eco- 
nomia alla festa nazionale 
dell’Unità di Bologna dialoga 
con il direttore de La Stampa 
Massimo Giannini ed elogia il 
lavoro di Draghi su vaccini, 
Green Pass, riforme, ma man- 
da un messaggio sui fondi eu- 
ropei: «Non si pensi che tanto 
ormai i soldi sono arrivati. Bi- 
sogna fare le riforme e rispet- 
tareitempi». 

Commissario Gentiloni, ha 
ragione Draghi a voler 
estendere l’utilizzo del 
Green Pass? 

«Sì. Il Green Pass è un’idea eu- 
ropea che funziona bene, e la 
stragrande maggioranza dei 
cittadini è contenta di usarla. 
Per estenderlo ai luoghi di la- 
voro è necessario coordinarsi, 
ma alla fine bisogna decide- 
re». 

Se lei fosse ancora il presi- 
dente del Consiglio introdur- 
rebbel’obbligo vaccinale? 
«Mi consulterei con la comuni- 
tà scientifica, ma in linea di 
principio non sono affatto con- 
trario. Il mio governo lo fece 
per la scuola, nonostante le 
polemiche». 

Cosa dice a chi parla di ditta- 
tura sanitaria? 

«Idubbi sonoleciti, ma il confi- 
ne della libertà è in quella de- 
gli altri. Minacciare la salute 
deglialtriè prepotenza». 

E soddisfatto di come l’Eu- 
ropa sta gestendo questa 
fase? 

«A febbraio eravamo in ritar- 
do e si disse: “L’Europa batte 
la fiacca”. Oggi i cittadini 
dell’Ue sono i più vaccinati al 
mondo e pensate cosa sareb- 
be successo se non fosse sta- 
ta la Commissione ad acqui- 
stare le dosi. Ogni Paese sa- 
rebbe andato per conto suo, 
alimentando il mercato ne- 
ro. Sono stati distribuiti 650 
milioni di dosi e ne sono sta- 
te esportate agli altri Paesi 
610 milioni. È stata una me- 
ravigliosa sorpresa». 

In questi giorni è emersa 
unaderivaviolenta del mon- 
do No vax. C'è margine per 
convincere e dialogare? 
«Per chi usa la violenza c’è la 
legge. C'è una fascia di pubbli- 
co che può avere dei dubbi. 
Qui bisogna lavorare per con- 
vincere. La cosa fondamenta- 
le, però, è non dare diritto di 
cittadinanza politica ai no vax 
enonstasuccedendo». 
Eppure si sta costituendo 
un movimento “Ni vax” , né 
favorevole né contraria al 
vaccino, che vede sulla stes- 
sa frequenza Lega e Cinque 
Stelle. C'è un pericolo di que- 
sto tipo? 


Il direttore de La Stampa, Massi 


PAOLO GENTILONI 
COMMISSARIO EUROPEO 
ALL'ECONOMIA 


Noi abbiamo 

dato fin qui 

48 miliardi 

a dieci Paesi europei 
di questi 25 sono 
andati all'Italia 


Il reddito 

di cittadinanza? 
Le misure vanno 
tarate rispetto 

ai quattrini 

di cui si dispone 

| profughi afghani 
arriveranno 

non c'è dubbio 

O ciorganizziamo 
o lo faranno i trafficanti 
di esseriumani 


E 


APACBIITAR 


mo Giannini, con il Commissario europeo all'Economia Paolo Gentiloni 


«Io ho sentito la chiarezza di 
Draghi e Speranza ed è quello 
che conta, visto che quei parti- 
tisostengonoilgoverno». 
Mala Lega ha votato contro 
il Green Passin parlamento. 
Questo può destabilizzare il 
governo? 

«Non entro in quello che suc- 
cede nel parlamento italiano, 
ma il governo è stabile e dà 
messaggi chiari». 

Abbiamo incassato la prima 
rata del Next generation Eu, 
il ritmo delle riforme è trop- 
polento? 

«Siamo all’inizio di una sto- 
ria. I soldi arrivati finora sono 
quelli erogati all’approvazio- 
ne dei piani. Ci sono centinaia 
di obiettivi da raggiungere 
con delle date. Le prossime 
erogazioni sono legate al rag- 
giungimento di questi obietti- 
vi. I prossimi 25 miliardi l’Ita- 
lia li chiederà a dicembre e la 
Commissione valuterà i 51 
obiettivi. Io sono ottimista, il 
presidente del Consiglio è con- 
sapevole di queste priorità. 
Rendiamoci conto che a Bru- 
xelles questa viene vista come 
una sfida enorme, sono un’e- 
normità di soldi. Io firmo gli 
accordi di finanziamento dei 
Paesi: noi abbiamo dato fin 
qui 48 miliardi a 10 Paesi, 25 
sono andati all'Italia. Possia- 
moimmaginare che tipo di re- 
sponsabilità abbia il nostro 
Paese. Dobbiamo occuparci 
molto delle riforme e degli in- 
vestimenti».. 

Cosa dobbiamo fare con il 
Reddito di cittadinanza: 
mantenerlo, modificarlo, 
abolirlo con un referen- 
dum? 

«Lo deciderannole forze poli- 
tiche. Misure di contrasto alla 
povertà ci sono nella stragran- 


de maggioranza dei Paesi eu- 
ropei e sono necessarie. Poi 
vanno tarate rispetto ai quat- 
trini di cui si dispone. Il mio 
governo introdusse il Reddito 
di inclusione, e giustamente 
fu detto che era sottofinanzia- 
to. Dire che un grande Paese 
come l’Italia possa fare a me- 
no di misure contro la povertà 
sarebbe unerrore micidiale». 
Dalpunto divista della Com- 
missione, quali sono le rifor- 
me da fare con più urgenza? 
«L'Italia si è impegnata a pre- 
sentare prima della fine 
dell’anno la legge sulla con- 
correnza, quella sulla giusti- 
zia civile, la legge delega per 
la riforma fiscale e l’interven- 
to sul diritto fallimentare. So- 
no cose impegnative, visti i 
tempi. Sono ottimista, ma ser- 
ve una consapevolezza mag- 
giore. Qualcuno forse pensa: i 
soldi già li abbiamo ottenuti. 
Invece, no, i soldi arrivano 
ogni sei mesi alraggiungimen- 
to di alcuni obiettivi. E meno- 
male: perché ne abbiamo biso- 
gno di questi investimenti». 
Come vede il Pd guidato da 
EnricoLetta? 

«Per prima cosa noi dobbia- 
mo ringraziare e sostenere il 
lavoro di Enrico. Nel Pd an- 
che le cose banali come que- 
sta sembrano strane. Chi gui- 
da il partito va tenuto a ripa- 
ro dal fuoco amico che trop- 
po spesso abbiamo visto in 
questi anni contro i leader. Io 
sono d’accordo con Zingaret- 
ti quando ricorda che se que- 
sto Paese ha evitato rischi di 
scivolamenti populisti lo si 
deve anche al Pd. Dobbiamo 
essere orgogliosi». 

Siamo a Bologna, quie in al- 
tre grandi città si vota fra un 
mese. Come andrà? 


«Non faccio pronostici. E 
non posso troppo occupar- 
mi di campagna elettorale. 
Anche se cercherò di dare 
una mano nella mia città, 
perché l’esito di Roma è im- 
portante». 

E giusta l’alleanza con Con- 
te? 

«Non spetta a me dirlo. Certa- 
mente un campo di centrosini- 
stra va riorganizzato e mi au- 
guro si possa fare collaboran- 
do anche con un'evoluzione 
delM5S». 

Lei è stato ministro degli 
Esteri, come giudica la vi- 
cenda afghana? 

«E stato un disastro che si po- 
teva evitare. La fine di questa 
storia segnerà forse uno spar- 
tiacque nella reputazione, 
nella forza e nel prestigio 
dell'Occidente e interroga l’U- 
nione europea. Questo falli- 
mento però non ci deve porta- 
re a un’abiura delle ragioni 
originarie di quella missione, 
che voleva combattere il ter- 
rorismo». 

Sui profughi, alcuni Paesi 
europei hanno da subito al- 
zatole barriere. 

«I flussi arriveranno, non c’è 
dubbio. O ci organizziamo in 
modo ragionevole, o lo faran- 
noitrafficanti». 

L’Ue è in grado di garantire 
un’accoglienza “ragionevo- 
le”? 

«A livello europeo non mi fac- 
cio molte illusioni. C'è sempre 
qualcuno che alza la mano e 
blocca tutto in nome dell’una- 
nimità. Questo però non può 
diventare un alibi. Non ci na- 
scondiamo dietro a Viktor Or- 
ban. Cerchiamo di lavorare 
perché un’accoglienza legale, 
realistica, sia possibile». — 
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SABATO 4 SETTEMBRE 2021 
IL PICCOLO 


L'emergenza coronavirus 


Covid, curva stabile 
Si andra a scuola 
senza mascherina 


Presidi contrari alla novità per le classi vaccinate al 100% 
«Situazioni di disagio: rischio emarginazione per i fragili» 


Maria Berlinguer /ROMA 


Scende l’indice Rte cala anche 
l'incidenza, ma sono ormai di- 
ciassette le regioni che passa- 
no da unrischio basso a mode- 
rato e salgono anche i ricoveri. 
Invista della ripresa e della ria- 
pertura delle scuole, Giovanni 
Rezza, presidente dell’Istituto 
superiore di sanità, rilancia 
l'appello per correre a vacci- 
narsi. «L'incidenza questa setti- 
mana si fissa intorno a 77 casi 
per 100 mila abitanti. Mentre 
tende leggermente a diminui- 
re l'indice Rt che è ora intorno 
a 1.01, quindi di poco sopra l'u- 
nità» spiega. Per contro «au- 
menta purtroppo il tasso di oc- 
cupazione dei posti di area me- 
dica e di terapia intensiva: sia- 
mo rispettivamente intorno al 
7,1% e al5,4%e alcune Regio- 
ni si stanno avvicinando alla 
soglia critica, mentre la Sicilia 
l'hasuperata. 

Data la situazione «è impor- 
tante continuare con grande 
intensità la campagna di vacci- 
nazione e tenere comporta- 
menti individuali ispirati alla 
prudenza», dice. Intanto perla 


IL BOLLETTINO 


6735 


I contagi 

| casi emersi in Italia ieri. Da 
inizio pandemia ne sono sta- 
ti calcolati 4.559.970. 


Imorti 
Nell'arco di 24 ore sono sta- 


te rilevate 58 vittime. Indice 
Rte incidenza sonoin calo. 


296.394 


I tamponi 
Sono i test effettuati nell'ar- 
co delle 24 ore. 


prossima settimana l’Italia sa- 
rà tutta colorata di bianco. Sal- 
vo la Sicilia che resta di gran 
lunga la Regione dove il virus 
circola di più. Tanto che il pre- 
sidente della Regione, per cer- 
care di convincere i siciliani a 
vaccinarsi, sta pensando diim- 
porre restrizioni a quei comu- 
ni che non abbiano raggiunto 
la quota del 60% di immuniz- 
zati. Sono 6.735 i nuovi casi di 
Covid 19 emersi in Italia nelle 
ultime 24 ore, 4.559.970 dall'i- 
nizio della pandemia. L’inci- 
denza cala al 2,3% con poco 
meno di 300 mila (296.394) 
tamponi effettuati, mentre so- 
no 58 i decessi, 29 dei quali re- 
lativi a riconteggi dei giorni 
precedenti. 

E’ ancora la Sicilia, con 
1.348 casi, la regione più colpi- 
ta. Seguono con quasi la metà 
dei casi Emilia-Romagna 
(721), la Lombardia (647) e il 
Veneto (637). Ricoveri da Co- 
vid in calo, ma continua a cre- 
scere il numero dei posti letto 
occupati nelle terapie intensi- 
ve: attualmente sono 556 i ri- 
coverati, con 42 ingressi al 
giorno. A pochi giorni dalla ria- 


L'ANDAMENTO DEI CONTAGI IN ITALIA 
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pertura delle scuole, a far di- 
scutere sono intanto le parole 
del ministro dell’Istruzione 
Bianchie di Speranza sulla pos- 
sibilità, in una classe con tutti 
gli studenti vaccinati, di fare a 
meno della mascherina. «C'è il 
pericolo di creare una situazio- 


ne di disagio, se tra 25 studen- 
ti ce ne è solo uno non immu- 
nizzato come si sentirà? Nelle 
classi ci sarà sempre qualcuno 
non vaccinato e questo creerà 
una situazione di disagio con il 
rischio di emarginazione», av- 
verte il presidente dell’Associa- 


zione nazionale presidi, Anto- 
nello Giannelli. Segnalati an- 
che possibili problemi di priva- 
cy. «Fermo restando che tutti 
aspiriamo a tornare a una si- 
tuazione di normalità, resta il 
fatto che né i dirigenti né i do- 
centi possono avere informa- 
zioni sullo stato di vaccinazio- 
ne di un alunno. Quindi come 
facciamo a saperlo?», aggiun- 
ge Giannelli immaginando di 
poter risolvere la questione 
con la creazione di una super 
app tipo quella che dovrà esse- 
revarata per gli insegnanti. 

Persino la sottosegretaria 
all'Istruzione Barbara Floridia 
prende le distanze da Bianchi: 
«Il mio timore è che si possano 
creare discriminazioni fra gli 
studenti non essendo possibi- 
le, a normativa vigente, sape- 
rese gli studenti e le studentes- 
se siano vaccinati o meno e so- 
prattutto non possiamo ri- 
schiare di vanificare gli sforzi 
che abbiamo profuso per por- 
tare i ragazzi in presenza per 
l'intero anno scolastico». Di- 
scriminazioni che spaventa- 
no, tanto più che si tratta di mi- 
nori che sottostanno a decisio- 
ni dei genitori: «Prioritaria è 
per me la tutela dei ragazzi, 
per questo serve una valutazio- 
ne seria e approfondita - con- 
ferma Floridia -. Certamente 
bisognerà garantire la tutela 
della privacy degli alunni atti- 
vando un percorso di confron- 
to sia con le autorità sanitarie 
che conil garante». 

La possibilità di abbassare la 
mascherina nelle classi compo- 
ste da studenti che abbiano 
completato tutti quanti il ciclo 
vaccinale è prevista dal decre- 
to legge varato dal governo lo 
scorso 6 agosto con le misure 
urgenti per l'avvio del nuovo 
anno scolastico chiariscono 
dal ministero. — 
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Parla il professor Genazzani dell'Ema, l'Agenzia europea per i farmaci 


«Spetta ai singoli soverni 


l'obbligo vaccinale 


Cosìirischi saranno ridotti» 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli/ MILANO 


9 obbligo vac- 
cinale spet- 
<< ta ai singoli 


governi, 
non è di competenza dell’E- 
ma, anche se certamente lo 
vedrebbe di buon occhio 
avendo dato parere positivo 
sul rapporto rischi-benefici 
dei vaccini». Armando Ge- 
nazzani, professore ordina- 
rio di Farmacologia all’Uni- 
versità del Piemonte Orien- 
tale e rappresentante italia- 
no nel comitato per l’appro- 
vazione dei farmaci dell’E- 
ma, fa chiarezza sulla situa- 
zione. L’equivoco, come ha 
spiegato ieri anche Guido 
Rasi, ex direttore dell’autori- 
tà europea, nasce dalla di- 
versità conla Fda (Food and 
drugs administration) ame- 


ricana, che ha potuto auto- 
rizzareivacciniin emergen- 
za e poi definitivamente, 
mentre  l’autorizzazione 
dell’Ema è stata fin da subi- 
to piena. 

Il governo italiano potreb- 
be imporre l’obbligo sen- 
za aspettare ulteriori auto- 
rizzazioni europee? 
«Certo, l’Ema ha già autoriz- 
zato i vaccini. Passare dal 
Green Pass all'obbligo è una 
scelta politica che spetta so- 
lo algoverno. Delresto è sta- 
to già fatto per alcune cate- 
gorie, come operatori sanita- 
ri e scolastici. Solo per i mi- 
nori di 12 anni il governo 
non potrebbe imporre l’ob- 
bligo, perché non è ancora 
arrivata l’autorizzazione 
dell’Ema per quella classe di 
età anche se è attesa entro fi- 
neanno». 

E perla terza dose? 

«L’Ema sta valutando se au- 
torizzarla per una piccola 


percentuale di immunode- 
pressi, che non avrebbe ri- 
sposto sufficientemente al- 
le due dosi». 

Anche in questo caso l’Ita- 
lia potrebbe procedere di- 
rettamente? 

«Sì, sulla base della legge 
648/96 per cui potrebbe ba- 
stare l'autorizzazione 
dell’Aifa e l'evidenza di stu- 
di scientifici». 

E ce ne sarebbero le condi- 
zioni? 

«Si potrebbe valutare per 
quella piccola percentuale 
di immunodepressi, ma se 
ne sta già occupando l’Ema, 
per cui penso si attenderà il 
suo pronunciamento che do- 
vrebbe arrivare entro fine 
settembre». 

Il ministro Speranza ha 
detto che per quella data 
inizieranno le terze dosi 
alle persone fragili. E pos- 
sibile? 

«I tempi coinciderebbero, 


ARMANDO GENAZZANI 
FARMACOLOGO DELL'EMA 
COMITATO APPROVAZIONE FARMACI 


Scuola, lavoro 

e trasporti ripartono 
meglio dell'anno 
scorso perché 

il virus circola meno 
grazie ai tanti vaccinati 


ma non bisogna anticipare 
la decisione tecnica dell’E- 
ma. Al momento gli studi 
scientifici, in particolare sui 
pazienti trapiantati, vanno 
nella direzione di una terza 
dose per poche persone. Ci 
sono dei dati che dimostra- 
no che aumenti il titolo anti- 


corpale, ma non ci sono dati 
che dimostrino che dia un 
reale beneficio. Per cui pro- 
babilmente andrebbe data 
solo a chinonha avuto risul- 
tati dalle due dosi e nona tut- 
tala popolazione». 

Comesi capirà? 

«Col tempo i dati epidemio- 
logici diranno se e quali al- 
tre categorie rimarranno 
scoperte dall’immunità. An- 
che questo farà parte della 
valutazione dell’Ema». 

Il Green Pass dura un an- 
no perché l’immunità è sti- 
mata tanto? 

«Sì, non sembra esserci una 
perdita di efficacia prima di 
quel tempo e si spera nean- 
che dopo, almeno per la 
maggior parte della popola- 
zione». 

Questo vale anche per gli 
anziani? 

«Non si vedono per ora più 
malati del previsto neppure 
nelle età più avanzate ed è 
un ottimo segnale di tenuta 
dell’immunità. Quando e se 
sinoterà un calo della prote- 
zione si penserà alla terza 
dose per tutti. Ricordiamoci 
che la memoria immunita- 
ria potrebbe coprire oltre 
agli anticorpi e durare mol- 
toalungo». 

In attesa dell’obbligo, il 
Green Pass andrebbe allar- 
gato a tuttiilavoratori? 
«Certamente questo per- 
metterebbe di lavorare con 
maggiore tranquillità. Il 
Green Pass sembra un obbli- 


go, ma in realtà è una sicu- 
rezza e una libertà in più. 
Però si tratta sempre di scel- 
te politiche, che devono 
confrontarsi conla situazio- 
ne sanitaria e anche psicolo- 
gica del Paese». 

Come vede la ripartenza 
di scuola, lavoro e tra- 
sporti? 

«Meglio dell’anno scorso, 
perché il virus circola meno 
grazie ai tanti vaccinati e la 
mascherina è ormai un’u- 
sanza consolidata. Salvo va- 
rianti l'autunno sarà tran- 
quillo, soprattutto se si riu- 
scirà ad andare oltre l’80 per 
cento di protetti con due do- 
si. Non dimentichiamo che 
il conteggio sulla percentua- 
le viene fatto sulla popola- 
zione per cui i vaccini sono 
stati autorizzati, dunque 
senza considerare i minori 
di 12 anni. Ci saranno anco- 
ra contagi, anche tra i vacci- 
nati, ma nonrischi ridotti». 
Arriveranno altri vaccini? 
«Sono in ritardo, ma quelli 
che abbiamo sono sufficien- 
tiedefficienti». 

E perilresto delmondo? 
«L'Europa inizia ad avere la 
tranquillità per poterci pen- 
sare, magari con vaccini più 
maneggevoli». 

Quanto tempo ci vorrà? 
«La tecnologia procede velo- 
cemente, ma coprire 7 mi- 
liardi di persone non è uno 
scherzo. Servirà almeno tut- 
toil 2022». — 
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Per il 798° Compleanno 
della Città di Udine 
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VINI-VIVANDE-VICENDE- VEDUTE 


Le bontà di 
una terra, la bellezza 
di una città. 


Udine F1Z/n021 


Quattro giorni insieme, a Udine. Un viaggio tra eventi, incontri 
Per celebrare la meraviglia dei culturali e l'atmosfera unica delle 
grandi vini friulani, del prosciutto di osterie udinesi. Per Friuli DOC 
San Daniele, del formaggio Montasio la città di Giambattista Tiepolo 
e delle altre specialità di un territorio apre ai suoi ospiti ogni lato 

che va dalle Alpi all’Adriatico. della sua raffinata bellezza. 
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Le sfide dell'economia 


Il commissario dell'Unione europea per il lavoro: «La pandemia provocherà vasti cambiamenti strutturali» 


Schmit: «Sostegni a lavoro e contratti 
Reddito di cittadinanza? SÌ se funziona» 


L’INTERVISTA 


Marco Zatterin 
INVIATO A CERNOBBIO 


a riforma degli am- 
mortizzatori sociali 
deve andare a braccet- 
to conle politiche atti- 
ve perillavoro, i contratti col- 
lettivi sono una soluzione di 
stabilità, lo “smart working” 
ha bisogno di principi quadro 
nell’ambito dei quali sindaca- 
ti ed imprese fissino le regole 
e le tutele per chi non va in uf- 
ficio. E poi è giusto ragionare 
su come frenare le delocaliz- 
zazioni, come lo è il dibattito 
sul salario minimo. E il reddi- 
todicittadinanza? Misura po- 
sitiva, ma a patto che le strut- 
ture siano adeguate e la sua 
applicazione sia ispirata da 
metodi «più convincenti». 
Parla così Nicolas Schmit, 
commissario Ue per il lavoro 
e i diritti sociali, lussembur- 
ghese, classe 1953, esponen- 
te del Partito Operaio Sociali- 
sta, alungo ministro con Junc- 
ker e Bettel. Sfrutta una pau- 
sa del Forum Ambrosetti per 
una rassegna di crisi, ricette e 
opportunità che si incontra- 
no alla voce “Occupazione”. 
Concede che l’economia si ri- 
prende e il lavoro non pro- 
prio. «C'è una sorpresa e, al 
contempo, un paradosso — 
spiega—. Attendevamo un for- 
te aumento della disoccupa- 
zione e non si è avuto, grazie 
alle politiche nazionali e l’aiu- 
to dell’Ue. Tuttavia, molti set- 
tori lamentano di non trovare 
la giusta manodopera. Così 
non si discute tanto di senza- 
lavoro, ma della difficoltà di 
assumere, e non solo nei setto- 
riadaltatecnologia». 
Unsegnale inquietante. 
«Nessuno l’aspettava. Ma è la 
dimostrazione che lo choc ge- 
nerato dalla pandemia provo- 
cherà vasti cambiamenti 
strutturali nell'economia e 
sul mercato del lavoro. La 


La protesta degli operai Whirlpool a S. Maria Capua Vetere 


grande sfida è migliorare le 
doti dei singoli, non solo digi- 
tali: ci sono ristoranti non rie- 
scono a trovare cuochi! E una 
trasformazione del lavoro 
che dobbiamo affrontare in 
modo molto attivo». 

Che si può fare? 

«L'Ue ha lanciato un anno fa 
un programma per le compe- 
tenze, la Skills Agenda. Si de- 
ve formare chi comincia, mi- 
gliorare la formazione di chi è 
in gioco, riformare laddove 
necessario. Allo stesso tem- 
po, visto che l'economia cam- 
bia rapidamente anche a cau- 
sa della pandemia e della tra- 
sformazione verde, occorro- 
no politiche attive che faciliti- 
nola mobilità, e aiutino le per- 
sone ad avere e difendere il 
proprio posto. Quando le im- 
prese hanno detto a Biden 
“non troviamo lavoratori”, 
lui ha risposto “pagateli me- 
glio”. E stata la replica giusta, 
che ci porta a migliori salari 
minimie a un miglior sistema 


ANSA 


dicontrattazione collettiva». 

In Italia si dibatte sul con- 
tratto collettivo contro quel- 
lo decentralizzata. Qualè la 
via migliore? 

«E un vecchio dibattito. Io di- 
rei, nel nome dell’equità e 
della stabilità, contrattazio- 
ne collettiva a livello setto- 
riale più che nelle singole 
aziende. Aiuterebbe a rilan- 
ciare il mercato». 

Le condizioni di accesso al 
lavoro sono abbastanza di- 
gnitose? 

«Talvolta chi entra non è trat- 
tato come chi è già assunto. 
Dobbiamo facilitare l’inte- 
grazione su basi eque. In tre 
modi: garantendo il diritto 
ad una giusta formazione, 
quello alla sicurezza, al giu- 
sto compenso. Sono per la 
mobilità, ma noncredo che il 
precariato sia il modo per fa- 
cilitarla». 

Di che strategia c’è biso- 
gno? 

«Il primo obiettivo deve esse- 


NICOLAS SCHMIT 
COMMISSARIO UE 
PERLAVORO E DIRITTI SOCIALI 


C'è la tendenza 

a rilocalizzare 
Con le tasse verdi 
si scopre 

che costameno 
produrre a casa 


re creare nuovi posti di lavo- 
ro. Il grande cambiamento 
tecnologico che stiamo viven- 
dorichiede investimenti mas- 
sicci pubblici a sostegno delle 
imprese all'avanguardia, nel- 
leinfrastrutture, nell’istruzio- 
ne, nella salute e nei servizi so- 
ciali. Serve semplificazione: 
senza, le aziende faticano a 
muoversi». 

Ilsecondo? 

«Aiutare i lavoratori a trova- 
re il loro primo impiego, an- 
che e soprattutto facendo in- 
contrare la domanda con 
l'offerta, questione proble- 
matica in molti paesi, e cer- 
to anche in Italia. Riecco il di- 
scorso delle competenze e 
del riorientamento profes- 
sionale dei giovani. Si deve 
agire soprattutto sul passag- 
gio dalla scuola, o dall’uni- 
versità, al primo impiego. 
Una via sono i sussidi mirati 
a stimolare l’assunzione di 
giovani, donne, e gruppi più 
vulnerabili. E poi in determi- 


nate regioni. Ad esempio, 
nel Mezzogiorno». 

Come mai l’Italia, con la 
Spagna, soffre di più per 
l'occupazione giovanile? 
«Non ha avuto crescita per 
vent'anni. E senza crescita, 
nonsicrealavoro». 

Prima la riforma degli am- 
mortizzatori sociali o pri- 
ma le politiche attive per 
l'occupazione? 

«Le due cose devono andare 
di pari passo. Non sono con- 
tro la protezione tempora- 
nea. Deve essere adattata con 
il nuovo contesto economico. 
Maallo stesso tempo, la prote- 
zione non è abbastanza. Devi 
essere attivo per portare la 
gente ad avere un lavoro e pre- 
pararla a cambiare lavoro» 
Da noi si discute una legge 
per impedire alle imprese 
di delocalizzare. Serve o 
no? 

«Forse sono ottimista, ma cre- 
do che ilcambiamento impon- 
ga alle imprese di mostrare 
una qualche sorta di nuova re- 
sponsabilità. Certo, le azien- 
de devono rispondere agli 
azionisti, ma anche alle loro 
regioni e ai dipendenti. E un 
dibattito necessario. Siamo 
andatitroppo lontano nell’ac- 
cettare la pressione dei merca- 
ti finanziari secondo cui l’uni- 
ca entità a cui rendere contro 
sono gli azionisti». 

Mica semplice. 

«La pandemia ha dimostrato 
che c’è tendenza a delocaliz- 
zare, ma anche a rilocalizza- 
re. La scarsezza delle materie 
prime ela lotta alcambiamen- 
to climatico rivelano che non 
possiamo andare avanti co- 
me se nulla fosse. I costi dei 
trasporti aumenteranno, ci sa- 
ranno nuove tasse verdi. Si 
scopre che costa meno pro- 
durre a casa. È un dato che ri- 
lancia l'approccio locale o re- 
gionale». 

La pandemia ha amplifica- 
to illavoro a distanza. Dove 
siva? 

«Occorre un nuovo equili- 
brio fra il lavoro remoto e 


quello sul posto. La pande- 
mia è un caso estremo. Oggi 
la maggioranza di chi è casa 
vuol tornare in ufficio. E ne- 
cessario incoraggiare le parti 
sociali ad occuparsi della que- 
stione, a seconda del tipo di 
impresa, struttura e attività. 
Non si può fare facilmente 
dall’altoinbasso». 

Serve una legge? Se uno ca- 
dedalla sedia acasa, è un in- 
cidente sullavoro? 

«Quella delle condizioni di la- 
voro è una questione seria. 
Quando ero ministro del La- 
voro, non potevo mandare gli 
ispettori a casa a verificare 
chela sedia fosse adeguata. O 
se lavorassero davvero. La ri- 
sposta è una sorta di cornice 
di principi—nondirei una leg- 
ge vincolante —, nel cui ambi- 
to la decisione deve originare 
dal dialogo fra le parti sociali 
a livello aziendale, in modo 
da garantire le condizioni di 
attività e anche il diritto di di- 
sconnettersi: se operi a casa, 
tempo privato e tempo impe- 
gnato si mescolano, ma nessu- 
no può essere disponibile ven- 
tiquattrore al giorno». 

C’è una proposta Ue per il 
salario minimo. È necessa- 
rio? 

«Non lo è se esiste un’alta co- 
pertura da un accordo colletti- 
vo. In Austria o in Svezia, non 
ce n'è bisogno, i contratti col- 
lettivi coprono oltre l’80% del 
mercato. Altrove, come 
nell'Europa centrorientale o 
in Germania, sì (in Italia sia- 
mopocosoprail50%, ndr)». 
Cosa pensa del reddito di 
cittadinanza? 

«Nella nostra società, per ra- 
gioni diverse, ci si può ritrova- 
re in povertà assoluta se non 
c'è una rete di sicurezza, sia 
esso il reddito minimo o quel- 
lo di cittadinanza. Detto que- 
sto, nonè la soluzione per tut- 
ti i problemi, anche perché è 
“minimo”. Lo stato deve dire 
“non ti lascerò solo, ti aiute- 
rò”, ma deve pensare alle mos- 
se concrete per farlo e per aiu- 
tareatrovareunimpiego». 

In Italia non ha funzionato 
bene. 

«Bisogna chiedersi perché. 
Forse alcune strutture non 
erano all’altezza della situa- 
zione. Certe volte, devi con- 
vincere le persone in modo 
più attivo. Se qualcunorifiuta 
unao più offerte, non puoi far 
finta di niente. Ci sono dei ca- 
si in cui deve essere più “pu- 
shy”, più convincente. La dif- 
ferenza comincia qui». — 
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ATTUALITÀ 


Oggi fra Gorizia e Nova Gorica la parata per la quale l'attrice triestina 
è stata scelta come madrina: «Sento che inizia a salire l'emozione» 


Lara Komar: «Un Pride 

di diritti senza confini 

per far girare il mondo 
nel nome dell'inclusione» 


L’INTERVISTA 


Sarah Del Sal 


ara Komar è ormai 

un’attrice famosa, be- 

niamina del pubblico 

italiano che la segue 
da tempo nei panni di Gloria 
Moreau nella soap di Rai Uno 
“Il paradiso delle signore”, co- 
sì come del pubblico sloveno 
che siè lasciato trascinare dal- 
lasua interpretazione in “Fiu- 
me d’amore”; ma al contem- 
poè unaragazza acqua e sapo- 
ne. Forse per questo è stata 
scelta dagli organizzatori co- 
me madrina per il Fvg Pride 
che si terrà questo pomerig- 
gio fra Gorizia e Nova Gorica 
(ritrovo alle 15 in piazza Vitto- 
ria, il corteo arriverà fino alla 
parte slovena di piazza Tran- 
salpina dove fra le 19 e le 20 


sono previsti gli interventi uf- 
ficiali). «Inizio a sentire salire 
l'emozione», dice l’attrice trie- 
stina: «Io non sono mai stata 
a un Pride, ma sento un’emo- 
zione che mi lega a qualcosa 
di grande. Ho sempre ascolta- 
toiracconti di amici e amiche 
che cierano andati». 

Prima di lei sono stati l’ex 
calciatore dell'Udinese Feli- 
pe nel 2017 quale padrino e 
poiElisa nel 2019 come ma- 
drina a ricoprire questo ruo- 
lo. Cosa ha pensato quando 
haricevuto l’invito? 

Mi è arrivato un messaggio 
di un ragazzo che è nell’orga- 
nizzazione e che conosco da 
quando era bambino, e io ho 
immediatamente accettato. 
Ci sono dei “sì” che arrivano 
dal nostro animo e ci vengo- 
no naturali. Per me è stato co- 
sì. Solo successivamente ho 
chiesto che cosa avrei dovuto 


fare e quando mi hanno detto 
che si trattava di pronunciare 
un discorso ne sono stata feli- 
ce, perché sono abituata a par- 
lare di fronte a un pubblico. È 
stato allora che mi hanno spie- 
gato che avrei dovuto scriver- 
lo, perpermettere all’organiz- 
zazione di creare dei sottotito- 
lie per agevolare gli interpre- 
tidellinguaggio dei segni. 

Qualche anticipazione 
suldiscorso? 

Sono partita da una ricerca 
sul mondo di oggi. Perché il 
Pride parla, certo, di Lgbt- 
gia+, ma in realtà va contro 
qualsiasi tipo di discrimina- 
zione: parliamo dunque di 
tutto quello che ci succede e 
che sta succedendo. Ci ho ri- 
flettuto alungo, e anche dialo- 
gando coniragazzi ho deciso 
di partire da me. Io sono una 
mamma, vedo i miei figli cre- 
scere in un mondo che mi 


ei 

LARA KOMAR 

L'ATTRICE TRIESTINA SARÀ OGGI 
LA MADRINA DEL FVG PRIDE 


«Sentirsi liberi di 
essere ciò che siamo 
nella nostra unicità: 
è questa la forza 

di ognuno di noi» 


chiedo che cosa sia. Credo 
che il mondo sia buono, cre- 
do nella bontà degli esseri 
umani e quindi ho fiducia nel 
fatto che ci sia un mondo mi- 
gliore. Un mondoincuiibam- 
bini, che solitamente hanno 
paura di fronte a ciò che sem- 
bra diverso, la vincono pro- 
prio mettendosi in relazione 
conciò che non conoscevano. 
Questo è il motore delmondo 
in cui viviamo: io vorrei edu- 
care i miei figli alla libertà e 
all’inclusione. 

Il Pride per la prima volta 


sarà transfrontaliero, tra 
due paesi nei quali lei è 
ugualmente nota: che effet- 
to le fa? 

Questo tipo di pensiero, le- 
gato all'amore, è un pensiero 
di luce in un momento buio e 
io sono una persona che cre- 
de che questo porti cose positi- 
ve.Ilprimo Pride transfronta- 
lieroè una cosa che mi rappre- 
senta: il simbolo, il luogo in 
cui viene organizzato, l’hash- 
tag #sconfiniamoidiritti... Il 
termine “confine” accompa- 
gna da sempre noi che appar- 
teniamo a queste terre, ma 
forse è arrivato il momento di 
restare più uniti, senza barrie- 
re. Se lo facessimo ci sarebbe- 
ro molte meno brutture nel 
mondo. Non so come sarà 
questa esperienza ma sono 
davvero, lo ripeto, molto emo- 
zionata perché porto con me 
qualcosa che si potrà anche 
considerare ormai kitsch, ma 
è qualcosa in cui io credo dav- 
vero: l’amore, lo stare insie- 
me, l’aiutarsi. 

Ma essere la madrina di 
un Pride apre ad infinite 
possibilità anche la scelta 
dell’outfit. Ci ha già pensa- 
to? 

Sono molto combattuta. 
Non so ancora cosa sceglierò. 
Miè stato detto che devo esse- 
reio, come mi sento più a mio 
agio. Probabilmente sarò mol- 
to semplice, ma non si può an- 
cora dire. Mi piace che la scel- 
tasibasi sull'idea di sentirsi li- 
beri di essere ciò che siamo 
nella nostra unicità. E questa 
è la forza diognuno di noi. Sa- 
rebbe molto bello se lo capissi- 
motutti. — 
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MANAGERIALE-GIURIDICA 


Executive Master in 

Business Administration - EMBA 
Mercoledì 8/9, ore 17.30-19 

c/o Confindustria, Largo Melzi 2 
Master di | livello | Part-time | 

Modalità ONLINE e/o in presenza | 
Novembre 2021 - Novembre 2023 


Amministrazione e gestione 
delle aziende sportive 
Martedì 7/9, ore 17-18 

Corso Executive di Aggiornamento, 
Master di | e II livello | Part-time | 
Modalità ONLINE e/o in presenza | 
Novembre 2021 —- Novembre 2022 


Master in Digital Marketing 

Mercoledì 8/9, ore 17-18 

Master di | livello | Part-time | Stage in azienda 
| Novembre 2021 - Ottobre 2022 


Master in Gestione 

delle risorse umane 

e organizzazione del lavoro 
Mercoledì 8/9, ore 18.30-19.30 

Master di | livello | Part-time | Modalità 
ONLINE e/o in presenza | Stage in azienda | 
Ottobre 2021 —- Settembre 2022 


Master in 

Chief Financial Officer* 

Martedì 7/9, ore 17-18 

Master di | e II livello | Part-time | Modalità 
ONLINE e/o in presenza |Stage in azienda | 
Febbraio 2022 — Aprile 2023 


Master in Dirigere e governare 
le istituzioni pubbliche 

Martedì 7/9, ore 18.30-19.30 
Master di l e II livello | Part-time | 
Modalità ONLINE e/o in presenza | 
Novembre 2021 - Novembre 2022 


Project Management 

Giovedì 9/9, ore 18.30-19.30 

Corso di perfezionamento | Part-time | 
Modalità ONLINE e/o in presenza | 
Ottobre 2021 — Gennaio 2022 


delle imprese cooperative* 
Martedì 7/9, ore 18.30-19:30 
Corso di aggiornamento | Part-time | 
Modalità ONLINE e/o in presenza | 
Gennaio — Giugno 2022 


AREA MEDICO-SANITARIA 


Gioco d’azzardo, web, sostanze e. 
altre dipendenze comportamentali. 
Dalla conoscenza alla cura 

Martedì 7/9, ore 18.30-19.30 

Corso di perfezionamento interateneo 

con l’Università di Trieste | Part-time] 
Modalità ONLINE e/o in presenza | 
Gennaio — Dicembre 2022 


Master e corsi di perfezionamento 
Nell’utilizzo e gestione dei 

Point of Care Testing (POCT) 
Mercoledì 8/9, ore 18.30-19.30 

Master di | livello e Corsi di perfezionamento | 
Part-time | Novembre 2021 — Novembre 2022 


AREA 
SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 


Master in Intelligence e ICT 

Giovedì 9/9, ore 18.30-19.30 

Master di | e II livello | Part-time | Modalità 
ONLINE e/o in presenza | Stage in azienda | 
Ottobre 2021 - Settembre 2022 


Master in BIM - Esperto in 
modellazione informativa 

e gestione del progetto 
Giovedì 9/9, ore 17-18 

Master di | livello | Part-time | 
Modalità ONLINE e/o in presenza | 
Stage in azienda | Ottobre 2021 — 
Settembre 2022 


Tecnici esperti in interventi 

di risanamento dal gas radon 
negli edifici* 

Giovedì 9/9, ore 18.30-19:30 
Corso di aggiornamento | Part Time | 
Ottobre 2021 — Gennaio 2022 


Innovazione Didattica in Fisica 

e Orientamento - IDIFO* 

Mercoledì 8/9, ore 18.30-19.30 

Master di II livello, Corso di perfezionamento, 
Scuola | Part-time | Modalità ONLINE e/o in 
presenza | Gennaio 2022 - Dicembre 2023 


COMUNICAZIONE, FORMAZIONE 


Master in Filosofia del digitale. 
Governare la trasformazione 
Mercoledì 8/9, ore 18.30-19.30 

Master di | livello interateneo con l’Università 
di Torino | Part-time | Modalità ONLINE e/o 
in presenza | Stage in azienda | 

Novembre 2021 - Novembre 2022 


Master in Italiano lingua seconda 
e interculturalità 

Mercoledì 8/9, ore 16-17 

Master di | livello | Modalità ONLINE | 
Ottobre 2021 — Giugno 2022 


Master Erasmus Mundus 
Euroculture 

Mercoledì 8/9, ore 17-18 

Master di | livello | Full-time in inglese | 
Lezioni in Italia e all’estero | 
Settembre 2021 — Giugno 2023 


Master in Partnership studies 

e tradizioni native. 

Letterature, psicologia, 
etno-antropologia e società 
Giovedì 9/9, ore 17-18 

Master di | livello | Part-time | Comunità 
di partnership, studi nativi e creatività | 
Novembre 20211 —- Novembre 2022 


Master in Meditazione 

e neuroscienze 

Giovedì 9/9, ore 18.30-19.30 
Master di | livello | Part-time | 
Novembre 2021 - Novembre 2022 


Master in Esperto/a 

di progettazione educativa 

in scuole e servizi ad 

alta complessità socioculturale 
Martedì 7/9, ore 17-18 

Master di | livello | Modalità ONLINE | 
Gennaio - Dicembre 2022 


* Corso/edizione in fase di attivazione 
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Link Festival 


MARCO TARQUINIO 


La premiazione 


A Link oggi alle 11 il Premio 
Unicefviene conferito al diret- 
tore del quotidiano Avvenire 
Marco Tarquinio (foto) per 
aver dato voce alle storie dei 
bambini italiani e del mondo 
«con sensibilità, attenzione e 
professionalità»: il riconosci- 
mento sarà consegnato dalla 
presidente Unicef Italia Car- 
mela Pace. A seguire l'incon- 
tro col portavoce Unicef laco- 
mini e la giornalista Fabiana 
Martini sui grandi temi interna- 
zionali e umanitarie. 


MARIA CONCETTA MATTEI 


Contro le “fake” 


Prospettive e trasformazioni 
dell'informazione nel confron- 
to coi nuovi media: di "Guerra 
alle fake news" parlano alle 
19 a Link il presidente dell'Or- 
dine dei giornalisti Carlo Ver- 
na, la direttrice Rai Radiol e Gr 
Simona Sala, il direttore di 
Fanpage.it Francesco Cancel- 
lato e il volto del Tg2 Maria 
Concetta Mattei, direttrice del- 
la Scuola di giornalismo di Pe- 
rugia, col responsabile AnsaF- 
vgFrancesco De Filippo. 


QUESTA SERA 


Pasolini, il calcio 


Anteprima nazionale per l'e- 
vento di Link on stage: oggi 
alle 21 di scena ‘Con le ali ai 
piedi. Il calcio secondo Pier 
Paolo Pasolini" l'evento scrit- 
to e interpretato dal giornali- 
sta Massimo Minella. Il gioco 
del calcio ha scandito inten- 
samente la vita di Pier Paolo 
Pasolini, egli stesso calciato- 
re e scrittore di calcio: l'ala 
che corre sulla fascia senza 
mai risparmiarsi e il cronista 
che racconta di trame di gio- 
coeditifo suglispalti. 


«Nella tragedia afghana 
rischia di morire 
un milione di bambini» 


lacomini (Unicef): «Bene i corridoi umanitari ma servono anche aiuti a chi resta 
Fuggitivi verso i nostri confini: ricordiamoci che la solidarietà non si fa a parole» 


Daniele Lettig /TRIESTE 


«Quando gli afghani in fuga 
arriveranno ai nostri confini, 
sventoleremo davanti a tutte 
le forze politiche i comunicati 
stampa di questi giorni in cui 
esprimono la loro vicinanza a 
quelle persone, perché come 
ha detto il Presidente Matta- 
rella, la solidarietà nonsi fa so- 
lo con le parole». Nonostante 
sembri già contraddetto dalla 
sostanziale chiusura all’acco- 
glienza espressa dai ministri 
degli Esteri dell’Ue nel mee- 
ting straordinario di martedì 
scorso, è un appello forte quel- 
lo che lancia il portavoce 
dell’Unicef Andrea Iacomini, 
che oggi alle 11 sarà sul palco 
di Link Festival per un incon- 
tro sulle grandi questioni uma- 
nitarie del mondo. A partire 
proprio dall’Afghanistan. 
Iacomini, Unicefprosegui- 
ràlasuaattività nelpaese? 
«La nostra missione com- 
prende 350 persone, che ri- 
marranno in Afghanistan per- 
ché l'emergenza umanitaria 
vaavanti da decenni: nona ca- 
so l'Onu mette il paese al ter- 
zo posto tra le aree di emer- 
genza del mondo. Ci auguria- 
modi poterinstaurare il dialo- 
go con chi governerà per po- 
ter affrontare una situazione 
che è piuttosto grave. In que- 
sto momento in Afghanistan 
18 milioni di persone - di cui 
la metà sono bambini - hanno 
bisogno di aiuto umanitario. 


mn 
ANDREA IACOMINI 


IL PORTAVOCE DELL'UNICEF OGGI FRA 
GLI OSPITI DI LINK FESTIVAL 


<A Haiti è in corso 
un'emergenza che non 
ha proporzioni, mentre 
in Siria si continua 

a combattere» 


È urgente riuscire a far arriva- 
re gli aiuti all’aeroporto di Ka- 
bul e in tante altre aree alle 
quali non abbiamo accesso». 
Aldilà della ripresa del po- 
tere da parte dei talebani, 
quali sono le principali 
emergenze in Afghanistan? 
«Oltre agli sfollati, l’Afgha- 
nistan ha un enorme proble- 
ma di siccità, con l’80% della 
popolazione che è senza ac- 
qua. Poi c'è la polio, che lì è 
una malattia endemica e per 


la quale bisogna continuare a 
vaccinare i bambini, così co- 
me per il tetano. A tutto que- 
sto vanno aggiunti l'aumento 
dei prezzi, l'instabilità politi- 
ca e le conseguenze di un con- 
flitto che nel 2021 ha ucciso 
550 bambini e ne ha feriti 
1500, senza contare le 2000 
violazioni certificate dei dirit- 
ti dell'infanzia — dai rischi di 
reclutamento alle violenze—e 
i4,5 milioni di bambini che an- 
cora non vanno a scuola. Si 


tratta quindi di un paese che 
nonvalasciato solo». 

In questo contesto, qual è 
il ruolo dei corridoi umani- 
tari? 

«Sono una grande operazio- 
ne, ma non certo la soluzione 
del problema: non possiamo 
certo portare qui 18 milioni di 
afghani. Bisogna invece porta- 
re a quelli che sono rimasti nel 
paese servizi igienico-sanita- 
ri, acqua, cibo, vaccini, medi- 
cine. Se non si interviene subi- 
to, un milione di bambini sot- 
to i 5 anni rischia di morire 
permalnutrizione cronica». 

Quanto è probabile che 
nei prossimi mesi aumenti- 
no, lungo la rotta balcanica, 
i viaggi di profughi afghani, 
tra cui minori non accompa- 
gnati? 

«In Afghanistan ci sono 300 
mila bambini sfollati e in fu- 
ga. Molti di essi sono senza ge- 
nitori e sono all'aeroporto di 
Kabul: noi abbiamo lanciato 
un appello affinché siano pro- 
tetti. Però ci vuole un piano 
globale di gestione dei flussi, 
perché la maggior parte dei 
profughi attualmente sono in 
Iran, in Pakistan o ammassati 
al confine. L’Onu ha già chie- 
sto di aprire i confini perché 
queste persone vengano pro- 
tette. Poi, è chiaro che se la rot- 
ta balcanica era già percorsa 
dagli afghani, non è improba- 
bile che altri decidano di af- 
frontarla». 

Oltre a quella dell’Afgha- 
nistan, quali sono le crisi 
umanitarie più gravi oggi 
nelmondo? 

«La prima è senz'altro quel- 
la di Haiti, un'emergenza che 
non ha proporzioni: ci sono 
centinaia di migliaia di feriti e 
500 mila bambini letteral- 
mente con i piedi nel fango, in 
un paese devastato da un ura- 
gano e da un terremoto e con 
le gang che non fanno passare 
gliaiuti. Poi ci sonola Siria, do- 
ve nel Nord-Ovest si continua 
a combattere, le umanità di- 
sperate in carcere in Libia, e il 
Myanmar: dopoilcolpodista- 
to dei generali, ibambini veni- 
vano uccisi nelle case assieme 
ai genitori dissidenti, ma oggi 
nessuno sa bene che cosa stia 
succedendo». — 
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IL BOOM DEL PODCAST 


Fra parole e suoni online 
Il racconto dell’attualità 
che attira anche i giovani 


Linda Caglioni /TRIESTE 


Sono innovativi, capaci di 
dare forma a racconti tridi- 
mensionali. E anche a cau- 
sa della pandemia stanno 
crescendo esponenzialmen- 
te un po’ in tutto il mondo, 
Italia compresa. Si tratta 
dei podcast, contenuti au- 
dio da scaricare o da ascolta- 
reon demand che permetto- 
no alle persone di immer- 
gersi in un approfondimen- 
to attraverso parole e atmo- 
sfere sonore che si intreccia- 
notra loro. Untema di cuisi 
è parlato a Link, il festival di 
giornalismo a Trieste, 
nell’appuntamento intitola- 
to appunto “Il boom dei po- 


dcast”. 

«Questo tipo di narrazio- 
ne dell’attualità integra 
una realtà informativa che 
ormai non può più fare a 
meno dell’offerta digitale - 
ha affermato lo scrittore e 
giornalista Gerardo Greco 
-. Una testata giornalistica 
che voglia resistere all’inar- 
restabile calo di lettori deve 
necessariamente essere in 
grado di digitalizzarsi. Ba- 
sti pensare che sulla home- 
page di Repubblica ci van- 
no 5 milioni di italiani al 
giorno, quasi lo stesso nu- 
mero raccolto in quattro pri- 
me serate di intrattenimen- 
to informativo. Questo si- 
gnifica che il digitale ha 


Gerardo Greco e Guido Corso Foto Massimo Silvano 


grande capacità diffusiva, 
che sfrutta anche il canale 
della voce». Ma il podcast è 
anche una strategia per fide- 
lizzare gli utenti, un mezzo 
che negli Stati Uniti è già 
molto usato e che in Italia 
«ci stiamo impegnando 
sempre di più a sfruttare», 
ha concluso Greco. 
Anchela Rai, con alle spal- 
le la sua storia audio-visiva, 


sta seguendo questa ten- 
denza, ha confermato Ele- 
na Capparelli, direttrice di 
RaiPlay: «La sfida che vo- 
gliamo cogliere è quella di 
rispondere a una domanda 
sempre crescente di ascol- 
to. Ci sono generazioni che 
non sono abituate a metter- 
si in ascolto della radio e 
che magari sono più interes- 
sate alla fruizione dei pod- 


cast, che hanno aperto nuo- 
ve frontiere di divulgazione 
— ha spiegato Capparelli -. 
Ne fanno uso soprattutto i 
giovani, che passano tanto 
tempo fuori casa. Mia figlia 
quest’annoha fatto la matu- 
rità e ascoltava podcast di 
storia tutto iltempo». 

All'incontro moderato 
dal direttore di Rai Fvg Gui- 
do Corso ha partecipato an- 
che Sabrina Tinelli, Head of 
editorial Content di Chora 
media, nuova società di po- 
dcast di Mario Calabresi: 
«Nella creazione di conte- 
nuti podcast stiamo lavo- 
rando tanto con giornalisti 
e scrittori, che trovano in 
questo strumento il modo 
di trasformare le parole in 
racconto vivo, tridimensio- 
nale — ha detto Tinelli -. 
Quando un giornalista fa 
emergere una storia attra- 
verso il podcast deveimma- 
ginarsi degli elementi che 
permettano alle sue parole 
di prendere forma, perincu- 
riosire l'utente». — 
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Nel suo ultimo libro Luca Bottura analizza lo scenario politico e «la curiosa democrazia in cui viviamo» 


Populisti e impopolari, confronto aperto 
«Un nuovo Manifesto per contarci» 


ILFOCUS 


na satira costrutti- 

va: potrebbe sem- 

brare un ossimoro, 

è invece l’esperimen- 
to tentato dal giornalista e au- 
tore televisivo Luca Bottura — 
che oggi alle 18 sarà sul palco 
diLink festival assieme a Mas- 
simo Cirri, storica voce del 
programma “Caterpillar” di 
Radio 2, conRoberta Ammen- 
dola de “Il Caffè di Rai 1” — nel 
suo ultimo libro, intitolato 
“Manifesto del partito impo- 
polare”. Un riferimento, ov- 
viamente ironico, al Manife- 
sto di Karl Marx per un volu- 
me «se vogliamo ottimistico», 
dice Bottura. Un libro in cui 
dopo aver demolito con le ar- 
mi affilate della satira le stor- 


ture della «curiosa democra- 
zia in cui viviamo, dove popo- 
lo e populisti portano le stesse 
responsabilità», si tenta di ri- 
spondere «con la battuta, lo 
scherno, l’iperbole, alla do- 
manda che prima o poi arriva 
sempre: “Ma voi cosa propo- 
nete?”». 

Ecco: che cosa? Innanzitut- 
to di cambiare il modo in cui 
viene raccontata la realtà, 
«che io — continua il giornali- 
sta — chiamo “retequattri- 
smo”: il popolo non viene rac- 
contato per come è veramen- 
te, ma per come credono che 
sia quelli che gli chiedono il vo- 
to e che in realtà lo disprezza- 
no, e gli propongono una ricet- 
ta politica, ma anche informa- 
tiva, di bassissima levatura». 
Questa distorsione di prospet- 
tiva, secondo Bottura, colpi- 


=—;»5 
LA GIORNATA IN PIAZZA UNITÀ 


SOPRA TRE MOMENTI DI IERI: INCONTRI E 
ATTESE ALL'ENTRATA (SILVANO) 


«Il popolo è molto 
meglio di come 

ci viene raccontato 
da una certa 
narrazione» 


sce anchella sinistra, che «ten- 
de a credere che i cittadini sia- 
no quelli dipinti dai populisti 
oggi in maggioranza». E trop- 
po spesso riguarda «pure il 
mondo  dell’informazione, 
che amplifica a dismisura fe- 
nomeni marginali come quel- 
lo dei “no vax”». Il popolo, so- 
stiene invece Bottura, «è mol- 
to meglio di come ce lo raccon- 


tano i populisti»: il suo “Mani- 
festo”, quindi, «si rivolge a 
chi, come me, nonsi sente rap- 
presentato da questa narrazio- 
ne, e non sono così pochi. Ser- 
ve a contarci e darci sostegno 
avicenda». 

Oggi, racconta il giornali- 
sta, fare satira «è più difficile» 
rispetto a qualche lustro fa. 
«Io ho cominciato negli anni 
Novanta a “Cuore”», il celebre 
settimanale satirico nato co- 
meallegato al quotidiano “V’U- 
nità”, «e all’epoca la reazione 
dei potenti era meno forte. Og- 
gi basta centrare un po’ il ber- 
saglio e partono le querele, a 
cui spesso non si può risponde- 
re perché chile presenta è pro- 
tetto dall’immunità parlamen- 
tare. Oppure — come capita 
spesso — si viene accerchiati 
da minacce e insulti sui social 


network, spesso istigate pro- 
prio dai politici». 

Tornando al libro, verso la 
ultime pagine Bottura traccia 
un ideale pantheon di «figure 
ispiratrici» del suo “partito im- 
popolare”. Dalla A del comico 
Dan Ackroyd alla zeta del pilo- 
ta Alex Zanardi, passando per 
attricicome Monica Vitti, scrit- 
tori come Philip Dick e politi- 
che come Tina Anselmi, equa- 
mente distribuiti tra uomini e 
donne. «Una scelta precisa 
che mi sono imposto, perché 
oggi tutti dobbiamo porci la 
questione di perequare» una 
situazione che vede le donne 
ancora indietro: «Qualcuno la 
definirà impopolare o “buoni- 
sta”, ma sono aggettivi che io 
amo molto». — 

D.L. 
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I SUCCESSI E LE PROSPETTIVE 


La grande estate sportiva 
«Segnali di un Paese 
che sa reagire al meglio» 


Lorenzo Degrassi / TRIESTE 


La magica estate dello sport 
italiano con la straordinaria 
affermazione agli Europei 
di calcio. La finale di Wim- 
bledon raggiunta da Matteo 
Berrettini, primo italiano ad 
arrivarci nella lunga storia 
della più prestigiosa compe- 
tizione tennistica. Il ricco 
medagliere conquistato alle 
Olimpiadi di Tokyo con al- 
meno una medaglia al gior- 
no, mai successo. 

Questi i momenti epici 
che sono stati rivissuti ieri se- 
ra a Link, con la presenza 
delle firme più importanti 
del giornalismo sportivo ita- 
liano: a cominciare da Paolo 


Condbò, triestino a Sky Sport 
dopo una lunga esperienza 
alla Gazzetta dello Sport; e 
Giorgia Cardinaletti, volto 
delle Olimpiadi di Tokyo 
per la Rai, Filippo Corsini di 
“Tutto il Calcio Minuto per 
Minuto” e Fabrizio Roncone 
del Corriere della Sera, in 
collegamento da remoto. 

«E un anno particolare, 
nel quale si è incrociata 
un’alchimia difficilmente ri- 
petibile - ha sottolineato 
Corsini durante il dialogo 
moderato da Giovanni Mar- 
zini - e queste vittorie rap- 
presentano i classici segnali 
di un Paese che sa reagire al 
meglio soprattutto nei mo- 
menti di difficoltà». Andan- 


do in ordine cronologico di 
vittorie, si è iniziato con il 
trionfo all'Europeo di Wem- 
bley, finendo ben presto con 
il parlare del calcio in gene- 
rale. «Il sistema calcio italia- 
no così com’è non può regge- 
re - ha sottolineato ancora 
Cardinaletti, un concetto ri- 
badito da Condò che ha «in- 
vitato la politica, trovandoci 
in piena campagna elettora- 


Il giornalista triestino Paolo Condò durante l'incontro 


N da 


le, a non prendere in consi- 
derazione la possibilità di 
aiutare il principale sportita- 
liano con aiuti a fondo per- 
duto». 

Dopo aver toccato il calcio- 
mercato e i principali colpi 
di mercato, il focus della se- 
rata si è spostato sui giochi 
olimpici di Tokyo. «E stata 
un’esperienza molto emo- 
zionante soprattutto per i 


modi per certi versi irripeti- 
bili in cui si è svolta l’Olim- 
piade - ha ricordato l’inviata 
del Tg1 - in una bolla conti- 
nua per atleti e inviati». «E 
stata un’estate vincente ca- 
ratterizzata anche dagli ab- 
bracci - ha evidenziato Corsi- 
ni - simbolicamente illustra- 
ta da quello avvolto nel trico- 
lore fra Marcell Jacobs e 
Gimbo Tamberi, preceduto 
da quello fra Mancini e Vial- 
li, sul prato di Wembley sot- 
toilcielo grigio di Londra». 

Come proseguirà ora “Tut- 
toil Calcio minuto per minu- 
to”, nello scenario di un cal- 
cio sempre più caratterizza- 
to da partite a spezzatino?. 
«Indietro non si torna - ha 
evidenziato con rammarico 
Corsini - ma non sarò di cer- 
to io a passare alla storia per 
avercambiato il nome a que- 
sto storico programma. 
Qualcosa ci inventeremo». 
«Intanto ci accontentiamo 
di assistere ai flop delle diret- 
te diDazn», la chiosa di Con- 
dò. — 
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Link Festival 


GIULIO SAPELLI 


Quale ripresa 


Linkosservatorio dell'attuali- 
tà sulversante della riflessio- 
ne economica: oggi alle 12 
l'economista Giulio Sapelli, 
docente all'Università Stata- 
le di Milano e vincitore nel 
2020 della prima edizione 
del Premio Fincantieri Fieri, 
sarà intervistato sulla "ripre- 
sa possibile" dalla giornali- 
sta, blogger e conduttrice Tv 
Maria Latella. Sapelli ha da 
poco pubblicato il saggio 
"Nella storia mondiale. Stati 
mercati guerre" (Guerini). 


ALBERTO MATANO 


I format della tv 


Intorno alla nuova modalità 
"edutainment" della tv del 
pomeriggio, sempre più inter- 
prete di format che coniuga- 
no intrattenimento e attuali- 
tà, si confrontano oggi alle 
20i giornalisti Alberto Mata- 
no, altimone de "La Vita in di- 
retta" e presidente di giuria 
del Premio Luchetta 2021, e 
Serena Bortone, conduttrice 
di "Oggi è un altro giorno" su 
Rail, coordinati da Maria Vol- 
pe, del Corriere della Sera. 


SIMONA SALA 


Parità di genere 


Link Festival dedica un'atten- 
zione speciale periltema della 
parità di genere con l'adesio- 
ne a "No women, no panel - 
Senza Donne non se ne par- 
la", la campagna della Com- 
missione Ue per un equilibrio 
di genere nel dibattito pubbli- 
co. Se ne parla oggi alle 19 con 
la direttrice Rai Radiol Simo- 
na Sala (foto), a margine del 
talk sulle fake news. Il proget- 
to è stato varato da Rai Radiol 
con la Rappresentanza in Ita- 
lia della Commissione Ue. 
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I talebani lanciano 
l'assalto al Panshir 
Oggi l'annuncio 

del nuovo governo 


Gli jihadisti: abbiamo conquistato un quinto della provincia 
Il kamikaze della strage a Kabul era stato liberato dal carcere 


Giordano Stabile 
INVIATO A BEIRUT 


I taleban festeggiano a colpi 
di kalashnikov una conquista 
che ancora non c’è, quella del 
Panshir, l’ultima provincia ri- 
belle, la valle imprendibile 
che neppure il mullah Omar, 
e prima di lui l’Armata rossa, 
erano riusciti a espugnare. 
C'è fretta di chiudere la parti- 
ta con una sacca di resistenza 
che potrebbe coagulare mal- 
contento e tensioni etniche. 
Le donne, discriminate e mi- 
nacciate, che continuano a 
manifestare a Herat, e pure a 
Kabul. Tagiki e uzbeki che 
mugugnano e attendono una 
fetta di potere. Sono anche 
queste frizioni a rallentare la 
formazione del governo e 
l'annuncio dell'impianto isti- 
tuzionale destinato a reggere 
un Paese già sull’orlo di una 
crisi umanitaria. Doveva arri- 
vare ieri pomeriggio, dopo la 
preghiera del venerdì. Ha su- 


bito un rinvio dopo l’altro. 
Ora si parla del 4 settembre. 
Anche l’apparizione nella ca- 
pitale dell’emiro Haibatullah 
Akhundzada è ancora in for- 
se. Il capo supremo preferi- 
sce condurre le trattative nel- 
la “sua” Kandahar, la provin- 
cia del Sud dove è nato e che 
ha governato con pugno di 
ferro durante il primo Emira- 
to. Quiè protetto dalla sua re- 
te famigliare e può negoziare 
a suo agio con il mullah Ab- 
dul Ghani Baradar, destinato 
aguidare l’esecutivo. 
Baradar ha un passato di 
combattente e l’aura di cofon- 
datore del gruppo jihadista. 
Ha affinato le sue qualità po- 
litiche nei tre anni passati in 
Qatar a negoziare con gli 
americani. Vuole un ruolo di 
peso. L’idea è imitare in par- 
tel’Iran. Una guida suprema, 
più leaderreligioso che politi- 
co, al vertice. Un presidente 
incaricato di gestire il Paese 
subito sotto. Il Consiglio del- 
la Shura potrebbe essere al- 


largato, per includere più 
personalità uzbeke, tagike, 
di altre etnie, in modo da di- 
ventare una sorta di Parla- 
mento. Non ci saranno però 
né elezioni né “democrazia”. 
Sarà un Afghanistan retto 
dalla sharia ma con unemiro 
dai poteri circoscritti, meno 
assoluti. Akhundzada non 
ha il carisma del mullah 
Omar, anche se vanta un fi- 
glio “martire”, morto in un at- 
tacco suicida contro le forze 
della Nato. Le operazioni mi- 
litari dovrebbero rimanere 
affidate a Mohammad Ya- 
qoob, figlio del mullah 
Omar. C'è anche la sua mano 
nell’offensiva “di primavera” 
che in tre mesi ha permesso 
di conquistare il 97 per cento 
del Paese. Nel 2001 i Tale- 
ban erano arrivati al massi- 
mo al 90. Quel tre per cento 
rimanente è la valle del Pan- 
shir, appena 80 chilometri a 
Nord di Kabul. Isolata, asse- 
diata, con linee telefoniche e 
dell’elettricità tagliate. 


Un convoglio di combattenti talebani 


Ieriijihadisti hanno diffuso 
voci sulla sua “caduta” e sulla 
“fugain Tagikistan” dell'ex vi- 
cepresidente Amrullah Saleh 
e di Ahmed Massoud, i leader 
del Fronte nazionale di resi- 
stenza, la nuova “Alleanza 
del Nord”. Hanno subito 
smentito. Guerra psicologica. 
Anche se alcune posizioni 
all'entrata meridionale della 
valle sarebbero state prese. Bi- 
lal Karimi, uno dei portavoce 
del gruppo, ha confermato 
che «quasi un quinto» del ter- 


ritorio ribelle è caduto e che 
per il resto «era questione di 
giorni». Non sarà così sempli- 
ce. Nella valle si sono rifugiati 
cinquemila soldati del dissol- 
to esercito nazionale, per lo 
più forze speciali. Hanno buo- 
niarmamenti, artiglieria. ITa- 
leban hanno come bottino di 
guerra migliaia di blindati, 
cannoni, decine di elicotteri e 
persino cacciabombardieri 
A-29. Ma non hanno piloti 
per farli volare, né tecnici per 
la manutenzione. La prima 


emergenza è spezzare l’isola- 
mento. Qatare Turchia, iprin- 
cipali alleati assieme al Paki- 
stan, hanno inviato persona- 
le per riaprire l'aeroporto di 
Kabul. Un volo umanitario è 
arrivato dagli Emirati. I primi 
collegamenti cargo sono pre- 
visti la prossima settimana. 
La Western Union ha ripreso i 
trasferimenti di dollari. Picco- 
lisegnali. Ma servirà un gover- 
no, se non “inclusivo” per lo 
menopresentabile. — 
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AL VERTICE DI LUBIANA FISSATE 5 CONDIZIONI INDEROGABILI. DI MAIO: «ORA LA PRIORITÀ È ANCHE PROTEGGERE L'EUROPA» 


L'Ue «Da Kabul ci diano garanzie 
non riconosciamo il loro governo» 


Il Paese non dovrà essere base 
per il terrorismo, deve rispettare 
i dirittiumani, essere inclusivo 
consentire gli aiuti umanitari 

e lasciare partire chi lo chiede 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


I governi dei 27 Paesi euro- 
pei vogliono parlare coni ta- 
leban e hanno deciso di farlo 
con una voce sola, affidando 
il compito all’Ue. I ministri 
degli Esteri hanno accolto la 
proposta del Servizio euro- 
peo per l’azione esterna 
(Seae), che aveva suggerito 
l’idea di aprire un ufficio uni- 
co a Kabul: la base logistica 
servirà per tenere i contatti 
con il nuovo governo e per 
completare l'evacuazione de- 
gli ultimi cittadini europei, 
oltre che degli afghani che 
hanno collaborato con i go- 
verni occidentali. Ma si trat- 
terà «di un impegno operati- 
vo e non di un riconoscimen- 
to», ha puntualizzato Josep 


Borrell, Alto rappresentante 
perla politica estera Ue. 

I ministri hanno concorda- 
to di fissare cinque condizio- 
ni «non negoziabili» per il ri- 
conoscimento ufficiale del 
nuovo governo. Eccoli: il 


CA ee 


La riunione dei ministri della Difesa dell'Unione Europea al Brdo Congress Center in Slovenia 


Paese non dovrà diventare 
base per il terrorismo; dovrà 
essere garantito il rispetto 
delle libertà fondamentali e 
dei diritti umani, in partico- 
lare delle donne (proprio ie- 
ri c'è stata una manifestazio- 


cs 


ne di alcune attiviste davan- 
ti al palazzo presidenziale di 
Kabul); il nuovo governo do- 
vrà essere il più possibile in- 
clusivo; andrà garantito l’ac- 
cesso agli aiuti umanitari; in- 
fine i taleban dovranno per- 


mettere di partire a chiun- 
que vorrà lasciare il Paese. 

Il ministro Luigi Di Maio ha 
messo l’accento sulla prima 
condizione, spiegando che la 
linea comune punta a «contra- 
stare il terrorismo per proteg- 
gere non soltanto il popolo af- 
ghano, ma anche quello euro- 
peo». Per l'ambasciatore Ste- 
fano Pontecorvo, rappresen- 
tante della Nato in Afghani- 
stan, «l’Isisè una minaccia rea- 
le» e che per questo almomen- 
to non ci sono le condizioni di 
sicurezza necessarie per un’a- 
zione sul campo. Il diplomati- 
co, ieri a Cernobbio per il Fo- 
rum Ambrosetti, si è anche 
detto molto scettico sulla pos- 
sibilità di negoziare con i tale- 
banl’evacuazione di chi ha col- 
laborato con le forze occiden- 
tali. Inuovi padroni di Kabul- 
ha fatto presente - sanno di es- 
sere il miglior alleato dell’Oc- 
cidente nella lotta all’Isis e 
contano sul fatto che gli aiuti 
resteranno perché l’Onu re- 
sta. «Loro ragionano in milio- 
nienoninmiliardi e si occupa- 
no poco del futuro se non del 
futuro delloro movimento». 

I canali di comunicazione 
conil governo di Kabul saran- 
no gestiti direttamente dal 
Servizio europeo per l’azione 
esterna, la struttura guidata 
dall’italiano Stefano Sanni- 
no che fa capo a Borrell. Qua- 
lora non dovessero esserci le 
condizioni di sicurezza per 
aprire l'ufficio europeo nella 


capitale, la delegazione po- 
trebbe trasferirsi a Doha e da 
lì mantenere i contatti. An- 
che se categoricamente esclu- 
so in questa fase, il riconosci- 
mento non è certo un tabù 
per il futuro. Tanto che Bor- 
rell ha persino evocato un 
possibile sostegno finanzia- 
rio, in un secondo momento, 
dautilizzare come leva: «Sap- 
piamo che i taleban sono sen- 
za fondiesitrovano ad affron- 
tare una carenza di liquidità. 
Noi siamo pronti ad aiutarli, 
ma a patto che rispettino le 
nostre condizioni». 

Il Consiglio Affari Esteri 
che si è riunito ieri in Slovenia 
ha deciso che la missione del 
Seae avrà anche un altro com- 
pito: avviare una piattaforma 
politica coni Paesivicini. Ilta- 
volo servirà per gestire i flussi 
di profughi in arrivo dall’Af- 
ghanistan, per cercare di con- 
trastareilterrorismoe il traffi- 
codi droga. 

Il ministro degli Esteri di 
Berlino, Heiko Maas, ha detto 
che questa iniziativa è frutto 
di una proposta franco-tede- 
sca e ha invitato ad agire in 
fretta «per evitare una cata- 
strofe umanitaria» che po- 
trebbe raggiungere il suo api- 
ce durante il prossimo inver- 
no. Borrell ha suggerito di 
coinvolgere la Cina, pur rico- 
noscendo che in questa fase 
le relazioni con Pechino «so- 
no molto complicate». — 
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ISTRIAEBALCANI 13 


IL RILEVAMENTO DELLA POPOLAZIONE PARTE IL 13 SETTEMBRE 


Censimento in Croazia 
l'appello alla comunità 
«Dichiaratevi italiani» 


Tremul: «Stiamo inviando 29 mila lettere ai connazionali 
facendo leva sull'orgoglio e l'appartenenza nazionale» 


POLA 


Torna il censimento in Croa- 
zia dal 13 settembre al 7 otto- 
bre, e perla nostra minoranza 
si riapre la fase degli appelli a 
dichiararsi italiani. Per tale 
motivo l'Unione italiana, l’or- 


ta ai connazionali, affinchè 
esprimano liberamente la lo- 
ro appartenenza etnica. L’ap- 
puntamento con il censimen- 
to è sempre stato, ogni dieci 
anni, un passaggio delicato. 
Nel2011icittadini di naziona- 
lità italiana in Croazia erano 


cianniprima). Dati che indica- 
no un lento ma continuo calo. 
Fra le cause, oltre all’influsso 
dei matrimoni misti, la tenden- 
za di numerosi italiani dell’a- 
rea istriana e quarnerina a di- 
chiararsi “istriani”. Nel 2011 
sono stati ben 25.000, anche 


chiararsi italiani. La campa- 
gna di sensibilizzazione è sta- 
ta presentata ieri a Pola nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, alla quale erano presenti 
fra gli altri il deputato della mi- 
noranza italiana al Sabor Fu- 
rio Radin e la vicepresidente 
della Regione Istria Jessica Ac- 
quavita. Il presidente della 
giunta esecutiva Ui Marin Cor- 
vaha sottolineato che sono sta- 
ti previsti 30 mila euro per le 
spese delle lettere inviate alle 
famiglie, gli spot promoziona- 
li, la pubblicità sui media e sui 
cartelloni stradali. «L’obietti- 
vo prefissato - ha aggiunto il 
presidente dell’Ui Maurizio 
Tremul -è sensibilizzare i con- 
nazionali rispetto alcensimen- 
to della popolazione in Croa- 
zia, che si terrà da metà set- 
tembre e durerà fino al mese 
successivo, affinché si dichiari- 
no italiani». «Le lettere che 
stiamo inviando - ha sottoli- 
neato Tremul - a tutti i soci ef- 
fettivi delle Comunità degli 
Italiani presenti in Croazia 


MAURIZIO TREMUL 
PRESIDENTE DELL'UNIONE ITALIANA 
DI SLOVENIA E CROAZIA 


La tutela de 
minoranze è 
alla presenza 
percentuale sulla 
popolazione totale 
Dieci anni fa si sono 
detti italiani in quasi 
18 mila, mentre di 
madrelingua erano 


le 
egata 


che ha dato grandi nomi alla 
cultura e alla scienza, come 
Da Vinci, Dante, Petrarca, Mi- 
chelangelo, e quindi fa leva 
sulla fierezza di far parte di 
questa cultura, di parlare que- 
sta bellissima lingua e di avere 
questa identità». 

Alla domanda perchè in 
Croazia non sia stata avviata 
una battaglia in Parlamento 
per l’eliminazione della conta 
etnica, come avvenuto in Slo- 
venia dove agli Italiani sonori- 
sparmiate ansie e timori sul fu- 
turo dei loro diritti, ha rispo- 
sto Tremul. «La situazione giu- 
ridico costituzionale tra i due 
Paesi è molto diversa - ha det- 
to -. In Croazia i diritti alle mi- 
noranze sono riconosciuti in 
base alla loro percentuale sul- 
la popolazione complessiva. 
Fino a quando persiste tale im- 
postazione delle leggi, la di- 
chiarazione etnica è importan- 
te per la definizione del livello 
deidiritti. La battaglia per l’eli- 
minazione della conta deve es- 
sere fatta con il concorso di tut- 


scalpore sonostati però gli at- 


ganizzazione che rappresenta 17.807 rispetto ai 19.636 del selacategorianonvieneuffici- (per un totale di quasi qua si19 mila te le minoranze nazionali e 
iconnazionaliin Croazia e Slo- 2001, mentreicittadini dichia- lamente riconosciuta. L’Unio- 29.000) lettere, fanno leva sul delle forze politiche in quanto 
venia, ha avviato una campa- ratisi di madrelingua italiana ne Italiana si è messa in moto senso di orgoglio e di apparte- per cambiare le cose serve il 
gna di sensibilizzazione rivol- sonostati 18.573 (20.591 die-  perconvincere gliindecisiadi-  nenza ad una grande nazione voto dei 2/3 del Sabor». V.C. 
L'iniziativa assunta dal ministero 
diventa oggetto di critiche e polemiche Di 
l'inno serbo a scuola 

s SEN ol 
mi della scuola. A fare più 27 sein 


Stefano Giantin /BELGRADO 


innonazionale vie- 
ne fatto risuonare 
al rientro a scuola, 
per accendere il 
«sentimento patriottico» di 
alunni e studenti. Ma l’idea 
non piace a più di qualcuno e 
scatena critiche e furiose po- 
lemiche. Cosìin Serbia sta te- 
nendo banco il caso della de- 
cisione del ministero dell’T- 
struzione, che ha stabilito 
che l’inizio del nuovo anno 
scolastico — già di per sé com- 
plicato per l'emergenza Co- 
vid sempre più grave e estesa 
—sarebbe iniziato con l’esecu- 
zione in tutte le classi di “Bo- 
ze pravde”, l’inno serbo, can- 
tato dagli stessi studenti o da 
loro ascoltato tramite alto- 
parlanti o telefonini. E la «pri- 
ma volta nella storia» recen- 
te serba che ciò accade: «Fac- 
ciamo qualcosa di importan- 
te affinché i cittadini rispetti- 
no la nostra bandiera, il no- 
stro inno», via per «salvaguar- 
dare la nostra identità nel mi- 
gliore dei modi», ha spiegato 
il ministro Branko Ruzic. 
L’idea è piaciuta a molti, 
nel Paese: itabloid filogover- 
nativi hanno esaltato l’inizia- 
tiva, postando anche video 
di inni cantati nelle scuole e 
parlando di «scene bellissi- 
me». Ma sui social non sono 
mancati giudizi poco lusin- 
ghieri, fatti propri da movi- 
menti di opposizione come 
“Ne davimo Beograd”, che 
hanno parlato di mossa pro- 
pagandistica per stornare 


l’attenzione dai veri proble- 


tacchi del Consiglio naziona- 
le bosniaco (Bnv), il maggior 
partito politico della regione 
serba del Sangiaccato, dove 
vive una folta minoranza mu- 
sulmana, alconfine con Koso- 
vo e Montenegro. Suonare 
l’inno sarebbe segno di «man- 
cato rispetto delle diversità» 
e una «provocazione per la 
popolazione non serba», ha 
affermato il B©nv. Nello stesso 
Sangiaccato alcuni docentisi 
sarebbero rifiutati di far suo- 
nare l'inno optando per uno 
pseudo-inno dell’area, dove 


Duro Vucic: «Attacchi 
contro ciò che 
simboleggia 

la nostra unità» 


persistono pulsioni autono- 
mistiche. 

Schermaglie di scarsa im- 
portanza? No, in un Paese 
con una storia intricata e ric- 
co di minoranze. Lo confer- 
mail duro intervento del pre- 
sidente serbo Aleksandar 
Vutic, che ha stigmatizzato 
le mosse di «politici, media e 
gruppi sociali» contro l’inno, 
«ciò che simboleggia la no- 
stra unità». Vutic si è appella- 
to alla moderazione, soprat- 
tutto dato che Belgrado si av- 
via a entrare in un «periodo 
con grandi pressioni» ester- 
ne sul caso Kosovo, in cui la 
Serbia vedrà minacciato, ha 
detto il presidente, il concet- 
to stesso di «unità del nostro 
Paese». — 
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Il rogo scatenato dalle scintille di una saldatura. Sotto accusa il materiale isolante come nell'incendio di Milano 


Inferno di fuoco in centro a Torino 
Distrutti trenta alloggi, cento gli sfollati 


ILCASO 


Massimiliano Peggio /TORINO 


orino, anche nel dram- 

madel fuoco, non è co- 

me Milano. La Torre 

dei Moro, bruciata nei 
giorni scorsi come un gigante- 
sco cerino, era un grattacielo 
dal fascino moderno. Il palaz- 
zo divorato ieri dalle fiamme, 
lentamente come un falò, di 
fronte alla stazione di Porta 
Nuova, era un signorile edifi- 
cio tardo ottocentesco. Auste- 
ro come la sua città. Un tempo 
albergo, «Hotel Ligure», poi 
trasformato negli ultimi anni 
in un condominio di lusso, con 
due attici con giardini pensili e 
vista sulle montagne. 

Come il grattacielo di Mila- 
no, anche il palazzo di Torino 
è stato rivestito di materiale di 
coibentazione. Per migliorar- 
ne l'efficienza energetica. Ma 
in questo caso c'è una varian- 
te. Un errore umano. E riguar- 
da il desiderio discreto di una 
facoltosa famiglia piemonte- 
se, acquirente di uno degli atti- 
ci, di nascondere in un anfrat- 
to del sottotetto, in gran segre- 
to, una cassaforte. Così ieri 


mattina un fabbro di fiducia si 
è messo a lavorare con fiamma 
ossidrica e saldatrice a una del- 
le pareti. Tra legni antichi ri- 
messi a nuovo, parquet di pre- 
gio e intercapedini farcite di 
coibentante. «A quanto ci risul- 
ta- diconoitecnici di un’impre- 
sa che ha lavorato alla ristrut- 
turazione dello stabile -, il fab- 
bro ha tagliato il muro condo- 
miniale e le scintille si hanno 
dato fuoco all’isolante. L’ope- 
raio ha provato a spegnere il 
fuoco con un estintore e una 
manichetta, ma non è riuscito 
afermarel’incendio». 
Addioattico, quello adiacen- 
te da poco abitato, e a tutto il 
resto del tetto, con una venti- 
na di mansarde. Cinque perso- 
ne sono rimaste leggermente 
ferite: il fabbro, torinese, di 56 
anni, che ha riportato lievi 
ustioni alle mani, due inquili- 
ni che hanno avuto un manca- 
mento a causa della paura e 
un paio di soccorritori che han- 
no riportato delle escoriazio- 
ni. «E stata una lotta lunga, 
non facile per le condizioni 
dell’edificio, ma finalmente 
possiamo dire che le fiamme 
sonosotto controllo» diceva ie- 
ripoco dopole 19ilcomandan- 
te dei vigili del fuoco di Tori- 


Î 


Iltetto dell'edificio incendiat 


no, Agatino Carrolo. L’edificio 
si compone di quattro piani, 
più le mansarde e gli attici, un 
complesso a forma di “otto”, 
con una manica centrale a se- 
parare le due porzioni condo- 
miniali. L'allarme è partito in- 
torno alle 10. «Brucia un tetto 
in centro, di fronte alla stazio- 
ne». Ci sono volute quasi nove 
ore di operazioni: quattro au- 


o, vicino alla stazione di Porta Nuova 


toscale, oltre 40 vigili del fuo- 
co. Le fiamme hanno divorato 
quasi 1800 metri quadrati di 
tetto. Alla fine della giornata, 
il bilancio è di due condomini 
inagibili, un centinaio di sfolla- 
ti, una trentina di unità distrut- 
te, tra cui i due attici: uno di cir- 
ca 200 metri quadrati, l’altro 
di 300. Venduti di recente, per 
un valore complessivo che si 


aggira sui 4 milioni di euro. 
Ma i danni totali, stando ad 
una prima stima, sarebbero di 
almeno 30 milioni di euro. 
Una donna è stata coraggio- 
sa: «Macché, ho solo fatto il 
mio dovere» racconta Antonel- 
la Lo Iacono. E la portinaia del 
palazzo di piazzetta Lagran- 
ge, adiacente a quello da cui 
sono partite le fiamme. Al pri- 
moallarme ha pigiato tuttii ci- 
tofoni dello stabile, chiaman- 
do uno ad uno gli inquilini. 
«Uscite subito, c'è un incen- 
dio». Poi è andata nel cortile e 
si è messa ad urlare. «Mettete- 
vi in salvo, correte. Portate in 
salvo gli animali». Canie gatti. 
Poi è arrivata una pattuglia 
della polizia. Gli agenti hanno 
setacciato i piani, peraccertar- 
si che nessuno fosse rimasto 
bloccato in casa. «Avevo pau- 
ra che qualcuno fosse rimasto 
addormentato o che non aves- 
se sentito le mia urla. Per fortu- 
na sono usciti tutti» racconta 
Antonella. Tutto il centro di 
Torino è rimasto bloccato per 
l’intera giornata. Corso Vitto- 
rio isolato, per facilitare le ope- 
razioni dei vigili del fuoco e 
deisoccorritori. Tram e bus de- 
viati. Molta gente col naso 
all'insù, a scattare foro, a com- 


mentare il fuoco che veniva 
spento da un lato e che poi ri- 
spuntava da un altro. «Ma co- 
me è possibile? Ci vorrebbero 
più vigili del fuoco». Ma quel- 
lo, dicono gli esperti, è il di- 
spetto delle fiamme quando si 
alimentano di tetti antichi, di 
travi secolari. Il falò perfetto. 

«Le solette dell’ultimo piano 
sono di legno, una volta attac- 
catebruciano come niente» di- 
ce l'amministratore di uno dei 
due condomini, Piero Tibilet- 
ti, che ha seguito le operazioni 
fino dal mattino, prendendosi 
cura dei condomini. Nelle 
mansarde c’era anche delle 
bombole di gas, che via via so- 
no esplose per effetto del calo- 
re.«Hovisto la nuvola nera dal- 
la tangenziale, mentre mi avvi- 
cinavoalla città. Era impressio- 
nante. Finalmente eravamo ar- 
rivati alla fine dei lavori. Quei 
due attici erano uno spettaco- 
lo» afferma Gian Luca Vigna, 
responsabile dell’azienda edi- 
le Fiammengo, che ha curato 
gli interventi di restauro del pa- 
lazzo. «Per quanto ci riguarda 
- aggiunge Vigna - siamo del 
tutto estranei ai lavori commis- 
sionati all’interno dell’attico, 
per installare la cassaforte. 
Nessuno lo sapeva». Gli acqui- 
renti del grande attico che si 
estendeva sulato di via Lagran- 
ge si erano affidati ad unaditta 
di fiducia per motivi di riserva- 
tezza. Famiglia Biraghi, im- 
prenditori del formaggio. L’o- 
peraio, sentito dalla polizia in 
mattinata, avrebbe ammesso 
la ricostruzione dei fatti. «La 
prego non riesco a parlare in 
questo momento» dice scon- 
volto altelefono. — 
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DANTE: L’UOMO, IL POLITICO, L’ESULE NELL’APPASSIONANTE 
RACCONTO DI ALESSANDRO BARBERO. 


A 700 anni dalla sua morte, un’opera unica per compiere un viaggio alla scoperta di Dante e del suo tempo: 
dal primo incontro con Beatrice al suo impegno politico, alla partecipazione alla battaglia di Campaldino e le 
altre vicende storiche che hanno coinvolto la sua famiglia. Il libro di Alessandro Barbero è un’occasione per 
conoscere davvero il tempo in cui è vissuto l’uomo che ha segnato profondamente la cultura occidentale. 
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La sfida “sreen” 
della Fincantieri: 
navi ecologiche 

a Princess Cruises 


Apparterranno alla classe ‘'Sphere" del brand Carnival 
Saranno alimentate a gas naturale con basse emissioni 


Elena Del Giudice 


La crociera diventerà 
“ereen”, con navi a basse 
emissioni di C02, e l’ambizio- 
ne di arrivare a breve a emis- 
sioni zero. E l’ultima sfida di 
Fincantieri, il colosso della 
cantieristica navale con head- 
quarter a Trieste, che con la 
consueta cerimonia del ta- 
glio della lamiera, avvenuta 
nel Centro servizi navali di 
SanGiorgio di Nogaro, ha da- 
to il via alla costruzione della 
prima delle due navi della 
classe “Sphere” per Princess 
Cruises, brand di Carnival 
corporation, partner storico 
diFincantieri. 

Oltre ad detenere il prima- 
to, conle loro 175.000 tonnel- 
late di stazza lorda ela capaci- 
tà di accogliere circa 4.300 
passeggeri, di essere le più 
grandi finora realizzate in Ita- 
lia, le due nuove navi si basa- 
no su un progetto di prossi- 
ma generazione, diventando 
le prime navi dual-fuel della 
flotta di Princess Cruises ad 
essere alimentate primaria- 
mente a LNG (gas naturale li- 
quefatto). 

«Questo— spiega Fincantie- 
ri-rappresenta la tecnologia 
di propulsione più avanzata 
e a minor impatto ambienta- 
le dell’industria navale, non- 
ché il combustibile fossile più 
ecologico al mondo, che ab- 
batterà significativamente le 
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emissioni atmosferiche e l’uti- 
lizzo di gasolio». 

E intuibile il forte appeal 
“ereen” della nuova classe di 
navi da crociera, non escluse 
da un percorso fortemente 
orientato alla sostenibilità su 
cui Fincantieri sta investen- 
do e su diversi fronti. Ne è un 
esempio l’unità navale speri- 
mentale, in corso di comple- 
tamento nello stabilimento 
campano del Gruppo, ribat- 
tezzata “Zero”, con un espres- 
sorichiamo alle zero emissio- 
ni, il cui scopo è proprio quel- 
lo di migliorare la sostenibili- 
tà ambientale delle navi da 
crociera, ma anche degli ya- 
cht, dei traghetti, delle navi 
da ricerca, attraverso il signi- 
ficativo abbattimento delle 
emissioni di gas a effetto ser- 
ra. Cuore dell’esperimento le 
fuel cell, dispositivi che con- 
sento di ottenere energia elet- 
trica dall’idrogeno ma senza 
combustione. Allo studio an- 
che lo sviluppo di un nuovo 
modello di generazione 
dell’energia, sia elettrica che 
termica, da impiegare nelle 
navi da crociera. I risultati di 
questo lavoro di ricerca do- 
vrebbe arrivare entro l’anno, 
secondo quanto annunciato 
dal Gruppo al momento 
dell'avvio del progetto, 
nell’autunno scorso. 

Risale invece a luglio la fir- 
ma di un memorandum d’in- 
tesa tra Fincantieri, Msc e 


Snamche dà ilvia ad uno stu- 
dio di fattibilità per realizza- 
re la prima nave da crociera 
al mondo alimentata ad idro- 
geno e anche le infrastruttu- 
re per lo stoccaggio del com- 
bustibile. L'obiettivo — condi- 
viso — è sempre quello delle 
navi a zero emissioni, un tra- 
guardo che Msc intende rag- 
giungere entro il 2050. 

«Vogliamo essere in prima 
linea nella rivoluzione ener- 
getica per il nostro settore e 
l’idrogeno può contribuire 
notevolmente in questo cam- 
po-aveva dichiarato Piefran- 
cesco Vago, presidente di 
Msc, al momento della stipu- 
la dell’accordo —. Man mano 
che avanziamo con lo svilup- 
po della tecnologia necessa- 
ria sono certo che anche i for- 
nitori di energia accelereran- 
no la produzione, e i governi 
e il settore pubblico interver- 
ranno con il supporto neces- 
sario per un progetto che è 
fondamentale perla decarbo- 
nizzazione delle crociere e 
della navigazione». 

«Il trasporto marittimo 0g- 
gi rappresenta circa il 3% del- 
le emissioni di CO2 a livello 
globale —aveva ricordato l’ad 
di Fincantieri Giuseppe Bono 
-. L'utilizzo dell’idrogeno 
può contribuire al raggiungi- 
mento dell’obiettivo delle ze- 
ro emissioni nette in questo 
settore». — 
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Nelle immagini due momenti della cerimonia del taglio della lamiera 


ACQUISIZIONI 


Ok di Banca Consulia 
all’offerta di Finint 


CONEGLIANO 


Banca Finint rileva Consulia, 
istituto milanese specializza- 
to nella consulenza finanzia- 
ria e nei servizi di private ban- 
king e wealth management. Il 
Cda della banca milanese ha 


accettato l’offerta vincolante 
di Finint presentata pochi me- 
si fa. L'acquisizione consenti- 
rà a Banca Finint di integrare 
nel gruppo le attività di priva- 
te banking e di wealth mana- 
gement. Questa operazione 
darà vita a un gruppo con 470 


dipendenti, 6,5 miliardi di eu- 
ro di masse in gestione, 60 mi- 
lioni di euro di margine di in- 
termediazione, 51 uffici terri- 
toriali e 157 consulenti finan- 
ziari. «Con l'acquisizione di 
Banca Consulia - ha dichiara- 
to Enrico Marchi, presidente 
di Finint - il nostro istituto ac- 
celererà il proprio percorso di 
crescita e rafforzamento, am- 
pliando e completando la gam- 
ma dei servizi con l’integrazio- 
ne di due ambiti come il priva- 
tebankinge il wealth manage- 
ment complementari al no- 
stro attuale core business». — 


FINANZA 


Le manovre su Generali 
Caltagirone sale al 5,8% 


TRIESTE 


Si affilano i coltelli attorno ad 
Assicurazioni Generali. In vi- 
sta della prossima, decisiva 
partita sul rinnovo del consi- 
glio di amministrazione e quin- 
di sulla scelta del futuro Ceo, il 
costruttore e immobiliarista 
romano è tornato a fare shop- 
ping portandosi a casa un nuo- 
vo 0,2% di azioni del Leone 
che gli garantiscono il control- 
lo di una fetta crescente del ca- 
pitale, passata dal 5,6 al 5,8%. 


Si tratta, stando a quanto 
emerge delle comunicazioni 
sull’internal dealing, di circa 
3,2 milioni di azioni in tutto 
per un esborso complessivo di 
circa 55 milioni. 

Caltagirone ha acquisito 1 
milione di titoli del Leone at- 
traverso Finced, a un prezzo 
medio di 17,1564 euro l'una, 
mentre il primo settembre, tra- 
mite Mantegna 87, ha compra- 
to 1,01 milioni di azioni a 
17,3368 euro, per finire il 2 set- 
tembre con ulteriori 190mila 


pezzi a 17,3162 euro ciascu- 
no. 

La ripresa del rafforzamen- 
to nel capitale delle Generali 
avviene in parallelo con l'in- 
gresso lo scorso marzo e poi 
conla crescita a luglio di Calta- 
girone nel capitale di Medio- 
banca - prima azionista della 
compagnia del Leone — dove 
detiene il 2,88% del capitale e 
un2,175%inopzioni. 

In Generali è da tempo il pri- 
mo socio privato, membro del 
consiglio di amministrazione 
dall’aprile 2007 e vicepresi- 
dente dall’aprile 2010. Più che 
ilruolo però, pesano i pacchet- 
ti azionari che Caltagirone de- 
tiene in Generali e in Medio- 
banca e che, al pari di Del Vec- 
chio, altro azionista di rilievo, 
puntaa farpesare. — 

M.D.C. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
FRONT SANTIAGO __ DANOVOROSSIYSKARADA_ __ ore _0.01 
MSC SPLENDIDA ______| DASPALATOAORM.29 ____ ore 7.00 
PACIFIC ADVENTURE_. DATRIESTE ABACINO4 ____ore_8.00 
EPHESUS SEAWAYS _. DAISTANBULAORM, 31 ___ore 8.00 
ALMISTAR_ 1) DANOVOROSSIYSKASIOTI __ore__8.00 
COSTADELIZIOSA ________ DABARIAORM.30_______ ore__8.00 
AEGEANNOBILITY __ DANOVOROSSIYSKARADA_ __ore__9.00 
IONICALTHEA___.___ DACORPUSCHRISTIARADA ore 11.00 
ULUSOY-14 ____._____DACESMEAPLTRAMPA __ore 12.30 
AEGEANVISION ________ DAMILAZZOARADA ____ore_ 15.00 
NSCREATION _________DAAZZAWIYAHARADA __ore_ 18.00 
MSCCAITLIN__________ DA CAPODISTRIAARADA _ ore 20.00 
INPARTENZA 
KOLIN9S DAS.SABBALPERPIREO ___ore 6.00 
SDSGREEN __________ DARADA PERCANAKKALE __ore_ 16.00 
COSTA DELIZIOSA __DAORM.30PERKATAKOLON ore 18.00 
MSC SPLEDIDA ______] DAORM.29PERANCONA __ore_ 19.30 
EPHESUS SEAWAYS__DAORM.31PERISTANBUL_ ore_ 20.00 
ULUSOY-14 DAPLTRAMPAPERCESME ore 23.30 
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L'INDICATORE DELL'AMBROSETTI E LE VOCI DEI PARTECIPANTI AL FORUM. SINISCALCO: IL RIMBALZO DEL PIL DEVE DIVENTARE PERMANENTE 


Chip e materie prime, un’ombra sulla ripresa 


Francesco Spini 
INVIATO A CERNOBBIO (COMO) 


Mai così alta la fiducia degli 
imprenditori. A_ Cernobbio, 
dove è cominciato il Forum 
Ambrosetti che segna il ritor- 
no agli affari dopo la pausa 
estiva, spicca fin dalla matti- 
nata un dato, quello dell'Am- 
brosetti Club Economic Indi- 
catorche, dal 2014 - anno del- 
la prima misurazione -, tocca 
imassimi a 70,6 punti su 100 
massimi. Più del doppio ri- 
spetto ai 30,2 di giugno. Ri- 
spetto poi al settembre 2020 
quando il dato era negativo a 
-21,1% «siamo in un'era geo- 
logica diversa», si legge nel 
rapporto. La platea concor- 
da. Un imprenditore del cali- 


bro di Alberto Bombassei, pa- 
tron della Brembo, gigante 
dei freni, non è sorpreso: «Ab- 
biamo già fatto due revisioni 
del Pil in senso positivo, ed è 
il più bel segnale che si possa 
avere, oltretutto con dei risul- 
tati di giugno addirittura sto- 
rici con, ad esempio, il re- 
cord di sempre nelle esporta- 
zioni. Poi, è chiaro, non pos- 
siamo rilassarci, le raccoman- 
dazioni di Draghi di qualche 
giorno fa di non abbassare la 
guardia rappresentano un at- 
to di intelligenza da buon pa- 
dre di famiglia». 
PerRiccardo Illy, presiden- 
te del Polo del Gusto, è co- 
munque un «clima di fiducia 
condizionato, nel senso che 
la fiducia c'è, la ripresa c'è, 
siainterna sia nell'export. Pe- 


rò c'è ancora un buon livello 
di incertezza. Non sappiamo 
se ci sarà o no una nuova on- 
data del virus, che ancora è 
ben presente. E questo non 
permette ancora di parlare 
di una fiducia consolidata». 
Trale incognite ci sono le ma- 
terie prime alle stelle, la scar- 
sità di microchip, la logistica 
che arranca. 

Secondo Bombassei l'im- 
pennata dei prezzi delle mate- 
rie prime - «frutto - dice - an- 
che di un boom della doman- 
da e di una certa speculazio- 
ne»-il fatto che «il costo di un 
container sia pari a 2,5 volte 
di un anno fa, la carenza di 
chip mettono quel punto di 
domanda che anche qui al Fo- 
rum qualche economista ha 
fatto emergere. Credo che sul 


mercato ci sia anche chi spe- 
cula su una situazione che 
nonera del tutto inattesa. Ser- 
ve prudenza, ma pernoi italia- 
ni ci sono altri segnali che per 
ora sostengono la fiducia». 
Quanto alla Brembo, assicu- 
ra, no problem: «Stiamo fa- 
cendorecord surecord: il pro- 
blema semmai è andare dai 
clienti e spiegare che compo- 
nenti come acciaio e allumi- 
nio costano di più. Con i no- 
stri 26 stabilimenti in giro per 
il mondo invece ovviamo ai 
problemi della logistica». 
Anche Illy, con il suo grup- 
po, vive in prima persona il 
problema della carenza di 
container e di slot sulle navi. 
«Finché i ritardi sono di pochi 
giorni, si possono assorbire, 
ma ora si arriva a decine di 


giorni, in una situazione che 
si protrae ormai da giugno. 
All'inizio pensavo dipendesse 
dal blocco del canale di Suez 
che si è sommato alla doman- 
da dettata dalla ripresa, mi 
aspettavo che il fenomeno ve- 
nisse riassorbito. Non lo è an- 
cora». Nonostante tutto «c'è 
una forte voglia di accelerare 
- nota Agostino Santoni, vice 
presidente di Cisco in Europa 
e numero uno in Italia -. C'è 
un forte consenso su quello 
che sta facendo il governo». 
Per un'azienda che fa tecnolo- 
gia come Cisco il tema della 
scarsità di semiconduttori 
non è un dettaglio. «Anche 
noi facciamo parte di quel set- 
tore che sta soffrendo, però il 
tema si può ovviare con un 
grande sforzo nella pianifica- 


zione. Vale per noi e vale peri 
nostri clienti». La fiducia non 
viene però meno perché, co- 
me ricorda Nani Beccalli Fal- 
co, ex top manager di Gene- 
ral Electric e oggi attivo nel 
private equity con Ròne Capi- 
tal, «l'importante è avere co- 
me primo ministro Draghi, 
senza cui l'Europa non ci 
avrebbe mai dato 200 miliar- 
di, poco ma sicuro. E questo 
aiuterà noi italiani ad aggiu- 
stare molti problemi che ab- 
biamo. I semiconduttori che 
non si trovano? Oggi sono un 
rischio, ma credo sia una si- 
tuazione temporanea». 

Alla fine, come dice l'ex mi- 
nistro e vicepresidente di Mor- 
gan Stanley, Domenico Sini- 
scalco, «è un anno particolare 
in cui in Italia le cose sembra- 
no marciare meglio che altro- 
ve. La vera domanda da farsi 
è se questo sia solo un rimbal- 
zo o riusciremo a trasformar- 
lo, con gli investimenti, in 
qualcosa di permanente». — 
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SABATO 4 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


COMMENTI 1 


LE IDEE 


uali potrebbero essere per l’T- 

talia le conseguenze della ca- 

duta di Kabul? Molte, perillo- 

ro possibile riflettersi sui rap- 
portiNi.forza nel Mediterraneo e per la 
contiguità del Belpaese con le rotte mi- 
gratorie. Qui l’Afghanistan in crisi po- 
trebbe implicare ondate di profughi 
che, sommandosiai fenomeni inessere, 
potrebbero alterare i già fragili equilibri 
dei sistemi politici, a partire da Sud, del 
Vecchio continente. Inoltre, l’abbando- 
no statunitense accelererà la sfida di Ci- 
na e Russia perridurre il peso degli Stati 
Uniti in Asia. La rotta di Kabul potrebbe 
divenire una sorta di “Sarajevo 2021”? 
Più probabilmente, una Caporetto geo- 
strategica capace di scrivere una nuova 
pagina delle relazioni internazionali. 
Oggi gli Usa sono un gigante ferito e 
spaccato al proprio interno; viceversa, 
Cina e Russia cercano nuovi spazi. Dun- 
que, la scacchiera del grande gioco glo- 
bale esibisce una partita geopolitica 
aperta ed incerta. Inevitabilmente, l’Ita- 
lia è esposta ai contraccolpi del micidia- 
le default (politico da psicodramma 
dell'opinione pubblica che militare) 
dell’Occidente. 

Cosa ben presente al Presidente del 
Consiglio Draghi che, difatti, punta ad 
organizzare sotto guida italiana un G20 
(nato nel 1999 come forum economico 
e divenuto dopo la crisi del 2008 in pun- 
to di incontro dei leader delle maggiori 
potenze per affrontare i nodi irrisolti 
globali) che superi i confini della Nato, 
coinvolgendo India, Cina, Pakistan, 
Turchia, Russia al fine di evitare che dal- 
la “pentola” afghana, specie se ivi ogni 
forma di ordine collassasse, possano 
uscire minacce di instabilità di aree con- 
termini. Ovvero, che la vittoria dei tale- 
bani inneschi una sorta di effetto domi- 
no lungo una fascia geopolitica circon- 
dante l’Eurasia insistente nel Sahel, 
nell’Africa centrale, nel Sud-Est asiati- 
co, nello Xinjiang cinese e nelle zone 
confinanti con l'Afghanistan dell’ex 
Urss (Turkmenistan e Tagikistan) e tut- 
tora di interesse strategico per Mosca. 
Insomma, il dopo Kabul pone seri pro- 
blemi. La ratio del G20 “italiano” è di 
tentare un recupero dell’approccio mul- 
tilaterale per affrontare/contenere la 
crisi afghana. 

Possibile? Problematico perché è lo 
stesso strumento ad avere difficoltà a 
mediare interessi divergenti come lo so- 
noquelli sul campo. Perl’Italia la propo- 


ITALIA PIÙ ESPOSTA 
DOPO LA CADUTA DI KABUL 


FRANCESCO MOROSINI 


ì 
Il premier Mario Draghi 


staha anche unaltro significato: sottoli- 
neare la preoccupazione che il disimpe- 
gno Usa leda la Nato e, conseguente- 
mente, purnella fedeltà alle Nato, la ne- 
cessità di mettere in campo innovazioni 
di politica diplomatica per avere comun- 
que una bussola d’azione internaziona- 


le. Il fatto è che gli Usa tendono a ridur- 
re l’importanza fin qui data a Mediorien- 
te ed Eurasia, ritenendo altre le loro 
priorità strategiche. Con brutale sinceri- 
tà il Presidente Biden, nell’annunciare 
la fine dell’operazione in Afghanistan, 
ha detto che la missione aveva esaurito 
i compiti essendo ora il contenimento 
di Pechino la stella polare politico/stra- 
tegica di Washington. Qui, in coerenza 
conle dottrine di politica estera di Oba- 
ma, Trump e Biden, tutte concentrate 
sulla preminenza del Pacifico, è emersa 
la decisione di ricollocamento del dispo- 
sitivo militare degli USA. 

Nondimeno, sottovalutare Eurasia e 
Medioriente potrebbe favorire — così 
già nel 1993 il politologo Huntington 
(Foreign Affairs) - il fondersi di Islam 
politico e modello illiberale asiatico sul- 
la linea Pakistan/Cina in contrapposi- 
zione a USA, India, e Giappone e per il 
controllo dell’Asia Centrale. Una perdi- 
ta netta per gli Usa e una riduzione 
dell'Europa a vaso di coccio tra vasi di 
ferro (States/Cina/Russia). 

Purnelle difficoltà attuative, l’iniziati- 
va del governo Draghi di un G20 straor- 
dinario indica la chiara coscienza del ri- 
schio che qui corre l’Italia e di costruir- 
vi, pur in ambito atlantico, la tutela dei 
nostri interessi nazionali. Un risveglio 
della politica estera nazionale? Chissà. 


VOX POPULI 


PINOROVEREDO 


CERA UNA VOLTA LA VIVA PERIFERIA 


nfilato dentro le scarpe fantasti- 
che della periferia, quelle bucate e 
salvate con pezzi di cartone, cam- 
mino sopra la terra di una volta. 
Passisenza stanchezza, aria di campa- 
gna, e saluti continui a destra e sini- 
stra. Le grandi pentole, quelle dove si 
mangia uno, mangiano dieci, soffiano 
i loro profumi dalle finestre, l’ombrel- 
laio urla il suo commercio e una don- 
na canta “In via dei Ciclamini al 
123, 
Salgo le scale della speranza e passo 
accanto al muretto degli amori, cuori 
che si accendono, cuori che si spacca- 


no, ti sposo mille volte, non ci vedia- 
mo mai più! Passeggio con le spalle al- 
te della periferia: Son de Servola, son 
de Borgo San Sergio, son de San giaco- 
mo, son de Roian!... Esco dalle scarpe 
bucate e infilo i piedi nei mocassini di 
adesso, d’improvviso sono spariti gli 
odori, solo un tanfo di carburante e so- 
litudine. Non c’è più campagna, le fine- 
stre sono sbarrate, nessuna canzone, 
solo polvere, immondizia, carcasse di 
veicoli di gente senza rispetto. E la pe- 
riferia, l’anima della città? Un so- 
gno?...— 
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INDUSTRIA DELL'AUTO 
CON LA CRISI DEL CHIP 
LE “TERRE RARE” 
SONO STRATEGICHE 


MAURIZIO MISTRI 


a corsa alle auto elettriche sembra, in prospettiva, più 

problematica di quanto non dicano i sostenitori della 

conversione tecnologica delle automobili. Una corsa 

che nonè neutrale rispetto agli interessi delle case au- 
tomobilistiche, dal momento che più di un governo tende a fi- 
nanziare gli investimenti a favore delle aziende che puntano 
sulle auto elettriche. Certo è che si tratta di un trasferimento 
di risorse finanziarie dai contribuenti alle suddette industrie. 
Va da sé che nella fase iniziale della corsa alle auto elettriche 
siregistrano, pertali auto, prezzi più elevati di quelli delle au- 
to tradizionali. Non si tratta di una anomalia economica in 
quanto i prezzi di beni prodotti nella fase iniziale sono elevati 
dovendo incorporare i costi di avviamento. 

Forse è opportuno andare con la memoria alla rivolta fran- 
cese dei "gilet gialli (GG)", che posero una questione non 
sciocca bruciata dalla violenza dei loro comportamenti. Ebbe- 
ne, la questione che i GG posero si basava sull'osservazione 
che la politica di incentivazione delle auto elettriche avrebbe 
favorito le classi economicamente più ricche mentre i proleta- 
ri, abitanti nelle banlieu o in centri lontani delle aree dove si 
trovano i posti di lavoro (industriali e terziari) non avrebbero 
potuto più utilizzare le loro auto tradizionali perché prima o 
poi messe fuori legge. 

Nella visione dei GG la 
transizione tecnologica au- 
tomobilistica veniva vista 


I gilet gialli posero 


una questione come l'espressione di una 
non banale bruciata forma di lotta di classe 
dalla loro violenza asimmetrica. Una transi- 


zione pagata dalle classi po- 
vere. Siamo nel campo del- 
le questioni sociali, ma dob- 
biamo considerare che tale campo si intreccia con quello del- 
le questioni economiche e con quello delle questioni politi- 
co-strategiche. Come si è detto, il secondo campo su cui si do- 
vrebbe porre l'attenzione è quello economico, importante 
non solo per la inevitabile obsolescenza delle competenze 
professionali di varie persone; obsolescenza che sempre si 
manifesta quando cambiano i paradigmi tecnologici. La que- 
stione più complessa, foriera anche di guerre, si ha quando si 
passa a quel campo economico che tende ad intrecciarsi con 
quello politico-strategico. 

Unbreve ma stimolante, articolo di Raffaella Polato dedica- 
to alla crisi dei chip, utilizzabili dalle automobili elettriche, 
manon solo da queste perché interessata ai chip, ad esempio, 
è anche l'industria informatica. L'autrice ricorda che il 12 ago- 
stola Volvo ha annunciato la chiusura temporanea dei cancel- 
lidello stabilimento di Goteborg. Ricorda inoltre che il 13 ago- 
sto la Daimler ha mandato in Cig migliaia di dipendenti dello 
stabilimento di Brema, mentre il giovedì 19 agosto a Tokio la 
Toyota confermava che a settembre avrebbe tagliato il 40% 
della produzione globale. Queste informazioni hanno una 
prospettiva drammatica relativamente alla continuità delle fi- 
liere produttive che utilizzano quei minerali tratti dalle cosid- 
dette "terre rare", soprattutto se tali terre rare sono monopo- 
lio di alcune potenze egemoniche a livello mondiale. Potenze 
che potrebbero paralizzare certi settori industriali dei loro 
competitors. Non è un caso che il paese quasi-monopolista 
delle terre rare è la Cina che probabilmente metterà le mani 
sulle terre rare che si trovano nell'Afghanistan. — 


sulle vetture elettriche 
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Verso il voto 


IL SORTEGGIO DEI CANDIDATI SINDACO IN VISTA DEL PRIMO TURNO 


Dipiazza primo sulla scheda elettorale 


L'uscente premiato dalla sorte. Secondo Stok, terzo Bandelli e quarto Laterza. Richetti settima e Russo nono 


Giovanni Tomasin 


Si è sentita un’esclamazione 
comune, ieriapalazzo Cheba, 
quando al sorteggio dei nomi 
per la scheda elettorale il pri- 
mo a uscire è stato l’uscente. 
Roberto Dipiazza si compiace 
spesso della fortuna che spes- 
so gli ammicca. Questo non è 
l'impero bizantino e non si 
traggono presagi dagli acci- 
denti degli imperatori, ma il 
suo sarà il primo dei nomi sul 
foglio delle amministrative 
del3edel4ottobre. Si ritrova- 
no invece al settimo e al nono 
postoi candidati del M5S Ales- 
sandra Richetti e del centrosi- 
nistra Francesco Russo. 

Le operazioni di sorteggio 
si sono svolte nel pomeriggio, 
senza disguidi né contestazio- 
ni. Tagliamola suspense e sve- 
liamo da subito l’ordine. Al pri- 
mo posto dunque Dipiazza, 


con i simboli di coalizione co- 
mesegue: Fratelli d’Italia, For- 
za Italia, Lista Dipiazza, Lega, 
Cambiamo Trieste. 

L’ordine del centrodestra 
potrebbe cambiare qualora il 
Tar accogliesse il ricorso di 
Noi con l’Italia, l’esclusa lista 
di Renzo Tondo. In quel caso 
sirifarebbe il sorteggio dell’or- 
dine di coalizione, ma non dei 
sindaci, condotto separata- 
mente. Andrebbe rifatto per 
intero, invece, il sorteggio del- 
le circoscrizioni (realizzato in 
un’unica tornata). 

Al secondo posto Arlon 
Stok, candidato della civica 
autonomista Podemo. Terzo 
Franco Bandelli della civica 
Futura e quarto Riccardo La- 
terza della civica Adesso Trie- 
ste. Quinto Giorgio Marchesi- 
ch con la Federazione per l’in- 
dipendenza del Territorio Li- 
berodi Trieste. 


Sesto Ugo Rossi del movi- 
mento 3VVerità Libertà. Le as- 
sonanze con certe espressioni 
grilline rendono Rossi un’ac- 
coppiata scomoda peril Movi- 


Roberto Dipiazza sarà il primo dei 10 candidati sulla scheda elettorale 


mento 5 Stelle, che con Ales- 
sandra Richetti sta subito do- 
po, settimo. Ottava Aurora 
Marconi della civica Trieste 
Verde. 


Al nono posto Francesco 
Russo: la coalizione del cen- 
trosinistra vede in ordine Par- 
tito democratico, Uniti per 
un’altra città, Partito animali- 
sta, Lista Russo — Punto Fran- 
co, Ts 21-26, Noi pensionati. 
Considerato il profilo forte- 
mente civico dato alla campa- 
gna, i dem in testa alla lista 
non erano forse l’esito più au- 
spicato. 

Al decimo posto Tiziana Ci- 
molino, candidata di Verdi 
Trieste e Sinistrain Comune. 

«In effetti quando hanno 
estratto per primo il nome di 
Dipiazza c'è stato un momen- 
to di sorpresa», racconta il 
consigliere e rappresentante 
della civica del sindaco Rober- 
to Cason: «Dopodiché esser 
primi o ultimi non è determi- 
nante. L'importante è avere 
ben chiaro chi si è scelto quan- 
do si va alle urne. È il caso che 


anche i candidati spieghino 
come è disposta la scheda, per 
evitare errori e annullamenti 
divoti». La consigliera e segre- 
taria del Pd Laura Famulari 
scherza: «Mi chiedo se qualcu- 
no faccia studi statistici sulla 
disposizione delle liste sulle 
schede. Scherzi a parte, moti- 
veremo i nostri elettori anche 
a cercare la casella giusta. Ma 
penso che tutti vadano a vota- 
re avendo già scelto». Così la 
consigliera pentastellata Ele- 
na Danielis: «Non possiamo 
certo dire di essere stati bacia- 
ti in fronte dalla dea bendata 
ma un sorteggio è un sorteg- 
gio. Si accettano i risultati e si 
continua a lavorare per un 
Consiglio comunale più ricco 
e innovativo. Sono certa che 
chi sceglierà di votare Alessan- 
dra Richetti saprà trovarci nel- 
lascheda». — 
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Le priorità che emergono dalle 84 pagine dell'aspirante primo cittadino 
di Punto franco: città metropolitana, Porto vecchio e periferie 


Lo sfidante di centrosinistra 
svela il suo programma: 
«Con me Trieste più bella 

È più posti di lavoro» 


ILPROGETTO 


Lilli Goriup 


l«lavoro»ma anche la «bel- 

lezza» sono al centro del 

programma di Francesco 

Russo e della sua coalizio- 
ne. Città metropolitana, por- 
tualità e Porto vecchio costitui- 
scono i primi tre capitoli del li- 
bello di 84 pagine, intitolato 
“Punto a capo”, svelato ieri dal 
candidato sindaco del centrosi- 
nistra nonché principale sfi- 
dante dell’uscente Roberto Di- 
piazza. Una parte è dedicata al- 
le proposte specifiche per cia- 
scun rione, costruite nei mesi 
attraverso le segnalazioni dei 
cittadini. In generale, il proget- 
to tiene inoltre conto degli spe- 
cifici riferimenti previsti dal 
Pnrr (Piano nazionale di ripre- 
sa e resilienza), nell'ottica di 
poter attrarre risorse europee 
di qui ai prossimi anni. Duran- 
te la conferenza stampa di pre- 


sentazione, non sono manca- 
te poi delle frecciate a Dipiaz- 
za, il quale rimbalza le critiche 
almittente. 

«Il mio programma si chia- 
ma “Punto a capo” perché è il 
momento di tirare una linea e 
tornare a guardare al futuro 
con speranza, sia rispetto alla 
pandemia, sia rispetto a quan- 


«Il tram di Opicina 

è il simbolo di una città 
che da tempo 

ha perso ambizione» 


to non fatto dall’amministra- 
zione Dipiazza: in questi cin- 
que anni Trieste ha vissuto di 
rendita rispetto al passato, 
non ha attratto nemmeno 
un'impresa», ha esordito Rus- 
so. Accanto a lui c'erano la se- 
gretaria provinciale del Pd, 
Laura Famulari, e i rappresen- 
tanti delle altre liste del centro- 


sinistra: Ts 21-26, Uniti per 
un’altra città, Noi pensionati 
insieme e Partito animalista 
ambientalista, oltre che ovvia- 
mente la Lista Russo-Punto 
Franco. È stato sottolineato 
che si tratta del programma 
unitario della coalizione, nel 
quale sono confluite le propo- 
ste specifiche delle sue varie 
anime, oltre che la visione di 
Russo. «Ho due grandi obietti- 
vi: rendere Trieste ancora più 
bella e generare lavoro. Il tram 
è il simbolo di una città che ha 
perso ambizione. Il mio pro- 
grammainvece ambisce a esse- 
re il Pnrr di Trieste, richiaman- 
done non a caso dei capitoli 
ben precisi: il centrodestra 
smetta di fare annunci roboan- 
ti e dica quali risorse europee 
vuole attrarre», ha proseguito 
il candidato: «Una parte del te- 
sto prevede inoltre cinque pun- 
ti per ogni singolo rione: scrit- 
ta direttamente dai cittadini, è 
frutto delle oltre 800 segnala- 
zioniraccolte sul territorio, tra- 


a dela liste a li collogato 
Francesco Musso 


<< 


Russo alla presentazione di ieri mattina. Foto di Massimo Silvano 


dotte in 10 proposte per ogni 
quartiere e infine votate da 
2000 persone. La più grande 
operazione di partecipazione 
dal basso nella storia delle ele- 
zioni amministrative triestine. 
Porto avanti una politica con- 
creta, credibile, ambiziosa, fat- 
ta di competenze, ispirate a 
quelle che sta costruendo Ma- 


rio Draghi». Il documento, sca- 
ricabile dal sito “www.france- 
scorusso.it”, si apre puntando 
su «crescita economica» e «cit- 
tà metropolitana ed europea». 
Il progetto, possibile in base al- 
lanormativa vigente, vuole da- 
re a Trieste «maggiori autono- 
mia e sinergia con i Comuni 
dell’ex provincia», ipotizzan- 


do anche un “Municipio del 
Carso” e collaborando con Ca- 
podistria. Gli altri aspetti chia- 
ve sono portualità, trasporti, 
Porto vecchio, manifattura, tu- 
rismo, agricoltura, commer- 
cio, servizi, artigianato, impre- 
sa sociale e Trieste città della 
conoscenza. 

Dal punto di vista urbanisti- 
co, Russo vuole poi creare un 
parco urbano lineare di 11 chi- 
lometri, che congiunga la Lan- 
terna a Miramare, liberando le 
Rive e ampliando il lungoma- 
re di Barcola di 50 metri, tra le 
altre cose. Parallelamente, ci 
sono cinque punti programma- 
tici per ciascuno dei seguenti 
rioni: Barcola, Barriera vec- 
chia, Basovizza, Borgo San Ser- 
gio e Altura, Chiadino e Roz- 
zol, Città nuova-Barriera nuo- 
va, Cittavecchia-San Vito, Opi- 
cina, Padriciano-Gropada, 
Prosecco-Contovello, Roia- 
no-Gretta, San Giacomo, San 
Giovanni-Longera, Servola, 
Trebiciano-Banne, Valmaura. 
Sullo sfondo, in maniera tra- 
sversale, appunto le direttrici 
del Pnrr: digitalizzazione, cul- 
tura, transizione ecologica, ri- 
forme nelle pubbliche ammini- 
strazioni e così via. Contattato 
per una replica alle stoccate, 
taglia corto il sindaco Dipiaz- 
za, che si ricandida alla guida 
del centrodestra: «Questa è 
una campagna elettorale delle 
menzogne: per rendersene 
conto, basta guardare a quello 
che è successo e sta succeden- 
do in città. Chi non sa o non 
vuole vedere quanto abbiamo 
fatto evidentemente manca di 
visione e non merita una repli- 
ca. Staremo a vedere come rea- 
girannoi cittadini». — 
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Oggi lo "’Sharacco" 


Dare impulso allo shopping, con 
sconti fino all'80%. Questo l'o- 
biettivo dello'*Sbaracco", iniziati- 
va della Confcommercio in pro- 
gramma oggi dalle 10 alle 20. 


I postini con i palmari 


Anche in provincia di Trieste Po- 
ste Italiane continua a sostene- 
re il processo di digitalizzazio- 
ne: palmari in arrivo per i 191 
portalettere. 
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Lavori di segnaletica 


Nell'ambito della manutenzione 
della segnaletica stradale orizzon- 
tale, da lunedì a venerdì, in orario 
notturno, saranno eseguiti inter- 
venti nel Borgo Teresiano. 


Verso ilvoto 


Il raduno pre-elettorale in piazza Unità 
140 candidati Pd pronti 
alla volata: «Una storia 
dietro a ognuno di noi» 


o! Deni 


a 


_ 


La presentazione dei candidati Pd in piazza Unità. Francesco Bruni 


LA PRESENTAZIONE 


1 gruppone dei 40 candi- 
dati del Pd si è presenta- 
to al pubblico in piazza 
Unità ieri pomeriggio. 
Invista delle elezioni ammi- 
nistrative del 3 e del 4 otto- 
bre, capolista al Consiglio co- 
munale è la segretaria pro- 
vinciale e consigliera uscen- 
teLaura Famulari, cheha fat- 
to glionori di casa. Perl’occa- 
sione è intervenuto anche 
Francesco Russo, candidato 
sindaco della coalizione di 
centrosinistra sotto il simbo- 
lo civico della Lista Rus- 
so-Punto Franco nonché vi- 
cepresidente del Consiglio 
regionale in quota Pd. Tra co- 
loro che ambiscono a entra- 
re nell'aula di Palazzo Che- 
ba sui banchi dei dem ci so- 
no complessivamente 19 
donne e 21 uomini, tra cui 
appunto diversi consiglieri 
uscenti, sia comunali che cir- 
coscrizionali, e poi militanti, 
candidature indipendenti o, 
ancora, persone avvicinate- 
si al partito di recente. «Co- 
me in ogni sana competizio- 
ne, d’ora in poi ciascuno di 
noi dovrà dare il massimo e 
correre per cercare di ottene- 
re il maggior numero possi- 
bile di preferenze, raccon- 
tando alle persone come so- 
no andati questi cinque an- 
ni», ha esordito Famulari: 
«Il calo demografico a Trie- 
ste è il dato più allarmante: 
se il trend continua, rischia- 
mo di diventare un paese di 
provincia, con meno scuole, 
servizi, ospedali, teatri. Que- 
sto è il destino che ci attende 
senon vinceremo noi». 
Caterina Conti, rappresen- 
tante dei circoli dem, ha sot- 
tolineato che quella del Pd è 
la«seconda lista per numero 
di donne» e presentato uno 
per uno i candidati. «Dietro 
a questi nomi ci sono storie, 
persone attive in città con 
una visione e dei lavori, ma 
soprattutto un partito», ha 


detto Conti: «Un partito che 
grazie agli uscenti si è battu- 
to in Consiglio comunale, 
per fare opposizione, così co- 
me nelle circoscrizioni, lavo- 
rando nelle periferie lascia- 
te nell'ombra dall'ammini- 
strazione Dipiazza». Russo 
ha concluso: «Questa lista 
rappresenta mondi vitali di 
questa città, con l'ambizio- 
ne di essere un centrosini- 
stra moderno e non uninsie- 
me di figurine: così sono sta- 
ti definiti i nostri candidati 
dal sindaco Roberto Dipiaz- 
za. Siamo contrari a una poli- 
tica di donne o uomini soli al 
comando, anche per questo 
la nostra è la coalizione con 
il maggior numero di anime 
rappresentate». 

Ecco l’elenco dei nomi. A 
Famulari seguono Giovanni 
Barbo (attuale vicecapo- 
gruppo in Consiglio comuna- 
le e vicesegretario provincia- 
le), Veronica Abrami (indi- 
pendente), Nicolò Besa, 
Marzia Arzon, Fabio Bonaz- 
za, Olga Lucia Castro Mora, 
Luca Bressan, Rosaria Chilà, 
Stefan  Cok (presidente 
dell’associazione Dialoghi 
europei), Marina Coricciati, 
Piero Crevatin, Daniela De- 
petri, Corrado Fumis, San- 
dra Di Febo, Marcello Guaia- 
na, Lara Dipace, Antonio 
Guido, Anna Galopin, Ro- 
berto Lanza, Rita Gardossi, 
Jacopo  Lillini, Manuela 
Mandler, Silvio Orel, Maria 
Luisa Paglia, Flavio Paoletti 
(indipendente), Liviana 
Penzo, Giancarlo Ressani, 
Rosanna Pucci, Marco Ros- 
setti Cosulich, Valentina Re- 
pini (consigliera comunale 
uscente, responsabile orga- 
nizzativa al Teatro stabile 
sloveno), Luca Salvati, Vitto- 
ria Spinelli Barrile, Giacomo 
Todaro, Sebastiano Truglio, 
Luisella Zecchini, Stefano 
Ukmar, Lorenzo Urbani, Da- 
niele Vatta e Mariagrazia Vil- 
lit 

LI.GO. 
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CONFCOMMERCIO 


Duello sul terziario 


Lunedì, alle 16.45, nel giardino 
dell'Antica Trattoria Suban" (via 
Comici 2), il presidente della Conf- 
commercio giuliana, Antonio Pao- 
letti, presenterà esigenze e pro- 
blematiche delle categorie del ter- 
ziario triestino ai candidati a sin- 
daco Roberto Dipiazza e France- 
sco Russo. Il dibattito sarà condot- 
to e moderato dal direttore del "Il 
Piccolo", Omar Monestier. 


UNITI PER UN'ALTRA CITTÀ 


«Parco nell’incuria» 


«Da quando sono entrata in consi- 
glio comunale nel 2018, ho de- 
nunciato l'incuria in cui versava il 
Giardino Pubblico. Il verde pubbli- 
co,i parchi e ibambini coni loro ge- 
nitori non sono nell'orizzonte del- 
la giunta Dipiazza che ha dedica- 
to troppo poca attenzione a que- 
sti beni comuni. E' ora di cambia- 
re prospettiva» denuncia la consi- 
gliera Sabrina Morena, candidata 
per Uniti per un'altra città. 


MOVIMENTO 3V 


Fuori due candidati 


Due candidati persi per strada. 
Elena Zupin e Silvio Maccarone 
non saranno più nella lista 3V 
Verità Libertà, che candida a sin- 
daco Ugo Rossi. «Per questioni 
di incompatibilità nel loro ruolo 
di dipendenti comunali di Trie- 
ste non potevano candidarsi se 
non mettendosi in aspettativa 
non retribuita» fanno sapere 
dal movimento 3V. 


Adesso Trieste lancia i suoi cinque punti a sostegno dell'ambiente 
Oggi alle 10 a Cattinara con il Comitato per la difesa della pineta 


La scommessa di Laterza 
«Ora basta con il cemento 
La città ha fame di verde» 


LA PROPOSTA 


Lorenzo Degrassi 


mbiente ed emer- 

genza climatica so- 

no i temi affrontati 

ieri da At. «Non ci 
possiamo più consentire 
un’amministrazione che inve- 
ce di investire in infrastruttu- 
re verdi e parchi urbani conti- 
nua a cementificare», così il 
candidato sindaco Riccardo 
Laterza: «Gli esempi più re- 
centi sono quelli dell’area del- 
la Maddalena e della palestra 
diSan Giovanni». 

Da qui le 5 proposte lancia- 
te da Adesso Trieste perla rea- 
lizzazione e la gestione di in- 
frastrutture verdi. «Ogni citta- 
dino dovrebbe utilizzare di 
più la bicicletta o i mezzi pub- 
blici per le attività quotidiane 


Il Amii sindaco di At Riccardo Laterza. Foto di Mesia Silvano 


- spiega la candidata consi- 
gliere Deborah Borca -. Le as- 
sociazioni e i comitati di citta- 
dini andrebbero coinvolti nel- 
la progettazione e nella cura 
deglispazi verdi. E poi la valo- 
rizzazione dei sentieri cit- 
tà-Carso, l'aumento degli spa- 
zi dedicati ai cani e, infine, 
unarinnovata attenzione alla 
manutenzione dei giardini: 
vanno riscritte le condizioni 


perle gare d’appalto in modo 
da affidarne la manutenzio- 
neaditte che dimostrino di sa- 
per fare un’adeguata potatu- 
ra degli alberi». At annuncia 
la presenza per oggi alle 10 a 
Cattinara, alla manifestazio- 
ne del Comitato per la difesa 
della pineta, minacciata dalla 
costruzione di un parcheggio 
attiguo all’ospedale.— 
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Futura promette di impegnarsi per i collegamenti del territorio 
a partire anche dallo sfruttamento dell'aviosuperficie di Prosecco 


Futura punta su alta velocità 
e metropolitana leggera 
«per battere l'isolamento» 


LA RICETTA 


ematica verde in pri- 

mo piano anche per 

la Lista Futura che ha 
ribadito ieriisuoi pro- 

getti per rendere la città più 
inlinea conlo standard ecolo- 
gico dei prossimi anni. Dopo 
le felicitazioni alla candidata 
al consiglio comunale, Sabri- 
na logna Prat, che nei prossi- 
mi mesi diventerà mamma 
per la quinta volta, il collega 
Roberto De Gioia ha elencato 
ipunti programmatici che po- 
trebbero riqualificare Trieste 
come città Green. «Sappia- 
mo tutti come la nostra città 
sia isolata dal resto d’Italia e 
d’Europa - spiega - malo è an- 
che coni paesi del territorio». 
Da qui l’idea di Futura di fo- 
mentare i collegamenti nava- 
li con la costiera triestina e i 


Franco Bandelli con alcuni candidati di Futura. Francesco Bruni 


paesi dell’Istria. «Nel nostro 
programma c’è anche lo sfrut- 
tamento dell’aviosuperficie 
di Prosecco, ora praticamen- 
te abbandonata, mentre sul 
piano ferroviario vorremmo 
sfruttare la rete che passa sot- 
to la città per sviluppare una 
metropolitana leggera. Si 
tratta di un progetto che sal- 
tuariamente torna fuori e del 
quale noi siamo convinti so- 


stenitori». Concetti ripresi an- 
che dal candidato Sindaco, 
Franco Bandelli. «Siamo con- 
vinti che l’Alta Velocità sia 
un’opera fondamentale per 
lo sviluppo delle attività pro- 
duttive, del commercio e del 
turismo, così come la metro- 
politana leggera e un tram 
che colleghi Campo Marzio 
alPortoVecchio».— LO.DE. 
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E 
www.artistica81.com 


mercoledì 8 e giovedì 9 
(3 - 4 anni: 16,30 - 17,15) (5 anni: 17,30 - 18,15) 


lunedì 13 (6-9 anni: 16,00 -16,45/17,00 - 17,45) 
VIENI A TROVARCI 


nelle attrezzatissime Palestre dove sarai seguito da insegnanti 
esperti e dalle nostre Campionesse 


La PROVA GRATUITA verrà effettuata in ambiente sanificato e con il distanziamento previsto dal Protocollo Anti-Covid della 
Federazione Ginnastica d’Italia. Gli accessi alla Palestra saranno in numero contingentato e su PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA 


PRENOTAZIONI, ISCRIZIONI E INFORMAZIONI Segreteria: via Vespucci 2/1 Tel.: 040 300595 


OPEN DAY 


SETTEMBRE 2021 


PROVA GRATUITA di 
GINNASTICA ARTISTICA 
per Bambinef/i 


SABATO 


11.00 
PREMIO UNICEF 


20.00 
BUON POMERIGGIO ITALIA 


L®NDA 


FESTIVAL DEL GIORNALISMO 


FINCANTIERI 


2 > 5 SETTEMBRE 2021 
Piazza Unità d’Italia, Trieste 


La partecipazione è gratuita 

fino a esaurimento dei posti a sedere. 
l’accesso è consentito 

con la presentazione del Green Pass. 


Le prenotazioni si possono effettuare 
al desk Ticket Point all'ingresso della Fincantieri 
Newsroom orari: 10.00 > 12.30 |16.00 > 21.00 


In caso di mancata presentazione entro 10 minuti 
dall'orario d’inizio dell'incontro la prenotazione 
non sarà più valida e i posti verranno riassegnati 
agli ingressi last minute. 


Nella Fincantieri Newsroom è obbligatorio indossare 
la mascherina, i posti a sedere non sono numerati 

e a coloro che abbandonano la sala nel corso 
dell’incontro non sarà più consentito rientrare. 


FINCANTIERI 
NewWsroom 


MARCO TARQUINIO LD; Avvenire 
consegna il Premio 

CARMELA PACE Pres. Unicef Italia 
con Andrea lacomini 

Portavoce Unicef Italia 

e Fabiana Martini Giornalista, Art 21 


12.00 

ECONOMIA, LA RIPRESA POSSIBILE 
GIULIO SAPELLI 

Economista, storico, accademico 
MARIA LATELLA 

Giornalista, conduttrice TV 


16.30 

LINKTOPLAY . 
MASTERCLASS ATTUALITÀ 
con GIOVANNA BOTTERI 
Corrispondente Rai 


17.00 

THE VOICE 

LUCA WARD Attore, doppiatore 
MARZIA RONCACCI Arai “762 Italia” 


18.00 . 
POPULISTA SARA LEI! 
LUCA BOTTURA 
Giornalista e scrittore 
MASSIMO CIRRI 
“Caterpillar” Rai Radio? 
con Roberta Ammendola 
“Il Caffè di Rai 1” 


19.00 

GUERRA ALLE FAKE NEWS 

CARLO VERNA 

Pres. Cons. Naz. Ordine dei Giornalisti 
SIMONA SALA Dir. Rai Radio] e GR 
FRANCESCO CANCELLATO 

Dir. Fanpage.it 

MARIA CONCETTA MATTEI 

Dir. Scuola di Giornalismo di PG 
con Francesco De Filippo 

Resp. ANSA FVG 


ALBERTO MATANO 

“La Vita In Diretta” Rai 1 

SERENA BORTONE 

“Oggi è un altro giorno” Rai] 
MARIA VOLPE Corriere della Sera 


21.00 

LINK ON STAGE 

CON LE ALI AI PIEDI 

Il Calcio secondo Pasolini 
Prima nazionale 

di e con MASSIMO MINELLA 
La Repubblica 


22.00 

LINKTOPLAY 

FRANCESCO CANCELLATO 
Dir. Fanpage.it 


DOMENICA 


11.00 

COME TI SALVO IL PIANETA 
EDOARDO VIGNA 

Pianeta 21, Corriere della Sera 
ELIANA LIOTTA 

Scrittrice, comunicatrice scientifica 
con Raffaella Mestroni /ES Magazine 


12.00 

REGIONIAMO 

MASSIMILIANO FEDRIGA 

Pres. Regione Autonoma FVG 

e Pres. Conferenza delle Regioni 
GIOVANNA BOTTERI 
Corrispondente Rai 


16.30 

LINKTOPLAY 

MASTERCLASS WEB 

con ANDREA BULGARELLI 
Giornalista e comunicatore 

e VITTORIO SGUEGLIA DELLA MARRA 
Giornalista e comunicatore 


17.00 

SOSTENIBILITÀ, MUSICA PER | GIOVANI 
BEPPE VESSICCHIO 

Musicista, Ambasciatore Unicef 
GIUSEPPE MAGRO Pres. /AIA 

PAOLO ROZERA Dir. Gen. Unicef Italia 
con Roberta Ammendola 

“Il Caffè di Rai 1” 


18.00 

PREMIO FIERI 

DOMENICO DE MASI 

Sociologo, Prof. Emerito 

Università La Sapienza, Roma 
GIUSEPPE BONO AD Fincantieri 
GIUSEPPINA PATERNITI 

Dir. editoriale offerta informativa Rai 


19.00 

TRIESTE: CIAK SI GIRA 

con gli attori de “La Porta Rossa” 
LINO GUANCIALE 

e VALENTINA ROMANI 

FEDERICO POILLUCCI 

Pres. FVG Film Commission 

con Marinella Chirico 

Giornalista Rai TGR FVG 


Info suwww.linkfestival.it © linkfestivalit © @linkfestival.it @linkfestival_it 


Con la coorganizzazione di Main media partner Con il contributo di Media partner 


Yi | regione AUTONOMA 
MO | FRIULI VENEZIA GIULIA 
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TRIESTE 21 


Travolto in strada, addio a Emanuele Laghi 


L'ex commerciante di abbigliamento è stato investito in Corso Italia da una Moto mentre la sera tornava a casa con la bici 


Gianpaolo Sarti 


Emanuele Laghi è morto gio- 
vedì sera in un incidente stra- 
dale. E successo poco dopo le 
11. Laghi, 69 anni, ex com- 
merciante dei negozi di abbi- 
gliamento “Manuel” in voga 
negli anni Ottanta e Novanta 
e in tempi più recenti mana- 
gernelsettore culturale, è sta- 
to investito da una moto in 
CorsoItalia all’altezza dell’in- 
crocio con via Santa Cateri- 
na. 

La dinamica è ancora al va- 
glio della polizia locale. Ma 
stando alle prime ricostruzio- 
ni, il sessantanovenne stava 


rientrando a casa dopo una 
serata trascorsa in compa- 
gnia di un amico. Laghi porta- 
va a mano la propria biciclet- 
ta, come era solito fare, cam- 
minando lungo Corso Italia 
in direzione di piazza Goldo- 
ni. Nei pressi dell’Upim, dun- 
que all'incrocio di via Santa 
Caterina, ha attraversato la 
strada per raggiungere la 
sponda opposta di piazza 
Benco. È in quel punto che la 
motocicletta ha travolto l’ex 
commerciante scaraventan- 
dolo per svariati metri. I se- 
gni sulla carreggiata sono an- 
cora visibili. Alla guida della 
moto c’era un ventottenne 


triestino. 

Le condizioni di Laghi sono 
apparse subito gravi. Quan- 
do è arrivata l'ambulanza era 
inarresto cardiaco.Isoccorri- 
tori del 118 lo hanno portato 
aCattinara praticando il mas- 
saggio cardiaco durante l’in- 
tero tragitto con l’ambulan- 
za.Il personale sanitario è riu- 
scito a rianimarlo: in Pronto 
soccorso il sessantanovenne 
dava segni di vita ed è stato 
portato in sala operatoria. 
Ma è deceduto a causa delle 
lesionie dell’emorragia inter- 
na. Aveva traumi al bacino, 
all'addome e al torace. Non si 
sase anche alla testa, perché i 


medici non sono riusciti a fa- 
re la Tac. Ma Laghi era in co- 
ma. La bicicletta era letteral- 
mente accartocciata. 

Il conducente della moto è 
rimasto ferito: riporta traumi 
al braccio e varie fratture al 
volto. E ricoverato a Cattina- 
ra sotto choc. Da quanto fil- 
tra, non guidava ubriaco. Ma 
serviranno altri esami. 

La polizia locale dovrà vi- 
sionare leimmagini delle tele- 
camere installate in zona per 
capire cosa è davvero succes- 
so. Secondo una testimonian- 
za il sessantanovenne è stato 
investito mentre era in pro- 
cinto di attraversare la stra- 


da. Cioè aveva appena messo 
piede, e bici, sulla carreggia- 
ta. Ha usato le strisce? La mo- 
to avrebbe falciato il pedone 
dopo che un'automobile, un 
istante prima, era riuscita a 
evitarlo. Il mezzo, stando a 
questa versione dei fatti, pro- 
cedeva dietro all’auto e avreb- 
be avuto la visuale “oscurata” 
dalveicolo davanti. Andrà ac- 
certato. Così come la velocità 
con cui procedeva la motoci- 
cletta. 

Il pm Chiara De Grassi, con- 
ferma il procuratore Antonio 
De Nicolo, aprirà un fascicolo 
peromicidio stradale. — 
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L'esordio nel "73 col punto vendita di via San Lazzaro. Poi i fori di via Roma e viale XX settembre 
Quindi la rincorsa al piccolo e al grande schermo e, infine, l'approccio al mondo della cultura 


La passione per cinema e arte 
del negoziante sognatore 


IL PROFILO 


Laura Tonero 


e c’era una persona che 

amava davvero la vita, 

quella era Emanuele La- 

ghi, per gli amici Ma- 
nuel. Nato a Trieste 69 anni fa, 
Laghi aveva costruito qui il suo 
piccolo impero commerciale, 
la catena di negozi che porta- 
vailsuonome, specializzata in 
jeans ma anche in capi d’abbi- 
gliamento con i marchi di ulti- 
mogrido. 

Il suo primo punto vendita 
Manuel Laghi lo aprì nel’73 in 
via San Lazzaro, davanti all’al- 
lora negozio di giocattoli Orvi- 
si. Seguirono i fori divia Roma 
e viale XX Settembre. Agli inizi 
degli anni Ottanta decise poi 
di rincorrere il suo sogno, il ci- 
nema. Perché a Manuel la vita 
da commerciante stava un po’ 


Manuel Laghi da Sticco n 


el2008 conlo "Scoglio dellame 


stretta. Lui, creativo, entusia- 
sta, sagace, aveva stretto ami- 
cizie importanti con diverse 
personalità del piccolo e del 
grande schermo, volato a Ro- 
ma, era riuscito anche ad ave- 
re una parte di un film con i co- 
mici Gigi e Andrea. Poi l’espe- 
rienza assieme a Gigi Borghe- 
se, nella produzione di altre 
due pellicole. Alla fine degli an- 
ni Novanta, Laghi tornò in 
pianta stabile a Trieste e, ri- 
scontrata la fine del boom del- 
le vendite di jeans e di quel 
massiccio afflusso di acquiren- 
ti da oltre confine, decise di 
chiudere l’ultimo suo negozio 
ancora attivo, per abbracciare 
un’altra sua grande passione: 
la pittura. Diede così un taglio 
netto ai capelli che portava rac- 
colti in lunga coda e iniziò una 
nuova sfida: quella di project 
manager per mostre ed eventi. 
Un’attività che prese forma so- 
prattutto dopo il suo incontro 
con l’artista Marcello Lo Giudi- 
ce. Per lo stesso artista, nel 
2016, Manuel aveva ideato e 
curato infatti al Castello di Mi- 
ramare la personale “Blu/ 
Bleu”, organizzando poi con al- 
cune sue opere un evento an- 
che alMaxxiaRoma. 
Manuel-ricorda chilo cono- 
sceva bene - alternavamomen- 
tidiestremaallegria e spensie- 
ratezza ad altri malinconici. 
Perché era una persona estre- 
mamente sincera, anche con 
se stesso, e sapeva guardare 


conrazionalità e talvolta seve- 
rità alla sua vita, ma senza mai 
scaricare sugli altri le proprie 
difficoltà. Generoso anche ne- 
gli affetti, era legatissimo alla 
famiglia. Si prendeva cura con 
devozione dell’anziana ma- 
dre, era orgoglioso del figlio e 
adorava la compagna che con- 
divideva con lui la passione 
perl’arte e la poesia. Era abitu- 
dine vederlo girare con la sua 
bicicletta, elegante, impecca- 
bile. Un saluto ad un amico, 
poiunaltro incontro per parla- 
re di filosofia, e poi via alla ri- 
cerca di un altro interlocutore 
vivace a cui raccontare i propri 
progetti. Già, i progetti, quelli 
che a Laghi non mancavano 
mai: viveva per programmare 
nuove sfide, per regalare colo- 
re a qualche altra iniziativa. 
Amava la convivialità, le sera- 
te con gli amici di sempre, ma 
anche il silenzio. E stato lui a 
far sistemare una targa accan- 
to ad uno scoglio nel contesto 
dello stabilimento Sticco che 
indica lo “Scoglio della medita- 
zione - Silenzio prego”, dove 
spesso amava ritirarsi. «Era un 
visionario e un coraggioso—di- 
ce ora di lui Piero Fornasaro, 
amico di una vita di Manuel — 
con una sensibilità d'artista. 
Sapeva reinventarsi con gusto 
del teatro e con una costante 
tensione a migliorarsi. La 
scomparsa di Manuel chiude 
un’epoca».— 
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L'INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
Incendio in via Manzoni 
Anziana intossicata 


Principio di incendio l’altra 
notte in un appartamento 
alprimo piano di via Manzo- 
ni. 

Un’anziana è stata tra- 
sportata all'ospedale di Cat- 
tinara a causa di una legge- 
raintossicazione da fumo. 

Il rogo, domato rapida- 
mente dai vigili del fuoco in- 
tervenuti sul posto, siè inne- 
scato poco dopo la mezza- 
notte. 

Le fiamme si sono svilup- 
pate inizialmente su un di- 


vano rischiando di intacca- 
re anche il resto dell’am- 
biente circostante. 

Le condizioni della don- 
nanonsono preoccupanti. 

I pompieri hanno spento 
l'incendio e messo in sicu- 
rezza l’area interessata dal- 
le fiamme. L'alloggio è sta- 
to dichiarato al momento 
inagibile. 

Sul posto anche la polizia 
di Stato. Non è ancora chia- 
ro cosa ha determinato l’in- 
cidente. — 


I CARABINIERI SUL POSTO 


Schianto 

in Costiera 
Conducente 
a Cattinara 


Incidente in Costiera ieri mat- 
tina poco prima della galleria 
naturale, in direzione di Trie- 
ste. Un trentenne di Monfal- 
cone ha perso il controllo del- 
lasua Focus andando a shat- 
tere contro la parete roccio- 
sa.Ilgiovane è stato traspor- 
tato per accertamenti all'o- 
spedale Cattinara. Sul posto 
i carabinieri di Aurisina. 
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Consegnato in Consiglio comunale all'economista anti-sprechi il San Giusto d'Oro, 
il riconoscimento annuale dei cronisti ai triestini illustri. Targa speciale alla giornalista Rai 


Seorò e Botteri premiati in città 
«Siete l'orgoglio di Trieste» 


LA CERIMONIA 


Micol Brusaferro 


ggi premia- 
mo due per- 
<< sone che so- 
nol’orgoglio 


della nostra città». Sono risuo- 
nate queste parole, ieri matti- 
na, nell'aula del Consiglio co- 
munale, in occasione della ce- 
rimonia di consegna del San 
Giusto d’Oro 2020 (lo storico 
premio dei giornalisti ai concit- 
tadini illustri) all'’economista 
Andrea Segrè, massimo teori- 
co delle campagne anti-spreco 
alimentare a livello italiano, e 
di una targa speciale (ricono- 
scimento collegato a sua volta 
al San Giusto d’Oro dell’anno 
passato) alla giornalista Gio- 
vanna Botteri. E sempre ieri da 
Trieste, partecipando a un in- 
contro di “Link”, il festival del 
giornalismo in corso in piazza 
Unità, Segrè, fondatore della 
campagna “Spreco Zero”, ha 
lanciato pure la proposta tar- 
gata “Recovery Food” per po- 
tenziare le cosiddette “buone 
pratiche” in tema di sviluppo 


sostenibile, prevenzione e ri- 
duzione degli sprechi alimen- 
tariinItalia e nelmondo. 
InMunicipio, come detto, al- 
la presenza del sindaco Rober- 
to Dipiazza e del presidente 
del Consiglio comunale Fran- 
cesco Panteca, si è svolta la ce- 
rimonia di consegna del pre- 
mio che il sindacato unitario 
dei giornalisti riserva a quei 
triestini che danno lustro a 
Trieste con la propria opera, 
anche da altre città o altri pae- 
si: un premio che, come ha ri- 
cordato Carlo Muscatello, pre- 
sidente di Assostampa Fvg, è 
nato nel 1967 su iniziativa del 
Gruppo giuliano Cronisti, è 
giunto ora alla 54.ma edizio- 
ne, eviene realizzato per tradi- 
zione con la collaborazione 
del Comune e il sostegno della 
Fondazione CRTrieste. «Per 
me è un onore», ha detto Se- 
grè: «Trieste è una città che ho 
nel cuore. Ringrazio davvero 
tutti, perché questo riconosci- 
mento non va solo a me, ma a 
tutto il movimento di cui sono 
portavoce». Botteri, che ha ri- 
cevuto il premio dalle mani di 
Fulvio Baldassi a nome del 
Gruppo Cronisti, ha definito la 


Andrea Segrè con il presidente Assostampa Carlo Muscatello. Bruni 


targa «importantissima, per- 
ché è legata a tanti anni della 
mia vita trascorsa qui a Trie- 
ste, e a due persone in partico- 
lare che hanno fatto di me quel- 
la che sono, miamamma e mio 
papà». La presidente della Fon- 
dazione CRTrieste Tiziana Be- 
nussi ha sottolineato come 


«c'è grande soddisfazione per 
il premio a Segrè, perché il suo 
è un progetto etico, economi- 
coesociale: tre aspetti che inte- 
ressano la fondazione. E sono 
molto contenta anche per il ri- 
conoscimento a Botteri. Dav- 
vero si merita questa targa, 
pertutto quello che ha fatto». 


Dopo la cerimonia, spazio a 
un incontro a “Link”, dove Se- 
grè ha esposto appunto l’idea 
del “suo” Recovery: «In Italia 
si contano almeno 2,7 milioni 
di persone che chiedono aiuto 
peril cibo, e il dato è in costan- 
te crescita. Intanto nel 2020 
abbiamo gettato nella spazza- 
tura 27 chili di cibo a testa, per 


L’evento, giunto ormai 
alla 54.ma edizione, 
gode del sostegno della 
Fondazione CRTrieste 


un costo complessivo che sfio- 
rai10 miliardi di euro inclusi 
glisprechi di filiera. Il “Recove- 
ry Food” raccoglie la sfida 
dell’approvvigionamento ali- 
mentare e dell’accessibilità 
economica degli alimenti, par- 
te integrante della “Farm to 
Fork Strategy” europea. È ur- 


gente agire per modificare i 
modelli di produzione e consu- 
mo, per promuovere sia il dirit- 
to di accesso al cibo salutare 
che gli obiettivi della sostenibi- 
lità alimentare. Dobbiamo 
puntare sulla prevenzione de- 
gli sprechi, che peraltro com- 
porta risparmi per imprese e 
consumatori, e su recupero e 
redistribuzione delle ecceden- 
ze alimentari che altrimenti 
andrebbero sprecate». 

Segrè si augura che la misu- 
ra «trovi spazio nel Pnrr come 
un capitolo speciale del Reco- 
very Fund, dove i temi legati al 
cibo e alla prevenzione degli 
sprechi dovrebbero essere trat- 
tati con attenzione specifica. A 
cominciare dalla istituzione 
dell'obbligo di donazione del 
cibo invenduto. Non solo per 
aumentare la sostenibilità del 
sistema, ma anche per vincere 
la povertà alimentare in forte 
crescita».— 
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LE PROCEDURE DI AMMISSIONE 


Medicina, test d’ingresso 
per 361 candidati 
senza proteste No pass 


Giulia Basso 


Erano 361 a Trieste, nel cam- 
pusdi Piazzale Europa, e221a 
Pordenone, i candidati che 
hanno affrontato ieri il test 
d'ammissione ai corsi di lau- 
rea in Medicina e Odontoia- 
tria dell'ateneo giuliano: 1801 
posti in palio per Medicina e 
Chirurgia, 10 in più rispetto 
all’anno scorso, e 40 quelli per 
Odontoiatria. Le procedure 
d’ingresso sono iniziate alle 9 
eterminate alle 13: le tempisti- 
che nonsisono dilatate di mol- 


Il ragazzi in attesa dell'esame 


to rispetto agli anni passati, 
per quanto quest'anno ci fosse 
un controllo in più da effettua- 
re, il possesso del certificato 
verde obbligatorio per accede- 
re alla prova. A Trieste le proce- 
dure si sono svolte in modo or- 
dinato e, a parte la fisiologica 
tensione per il test da affronta- 
re, inun ambiente piuttosto se- 
reno per i giovani candidati. 
Non ci sono stati movimenti di 
contestazione No pass: «La po- 
sta in gioco è l'ingresso al cor- 
so di Medicina, per cui que- 
st'anno siamo riusciti a ottene- 
re una decina di posti in più — 
commenta Nicolò de Manzini, 
direttore del dipartimento di 
Scienze mediche —. Agli stu- 
denti, purché vaccinati, garan- 
tiamo la didattica al 100% in 
presenza. È un tema che qual- 
cuno ha contestato, ma si trat- 
ta di minoranze. Per Medicina 
la contraddizione è flagrante, 
perché senza vaccino non si en- 


tra né in università né in ospe- 
dale”. Quanto all'esame, i con- 
trolli relativi al Green pass non 
hanno rallentato sensibilmen- 
te le procedure d’accesso: «So- 
no procedure lunghe ma di 
routine. Prima c’è l’identifica- 
zione dei candidati, quindi la 
successiva anonimizzazione, 
per garantire che non ci siano 
aiuti nelle prove. Il controllo 
del Green pass avviene elettro- 
nicamente, è molto rapido. E il 
distanziamento è una regola 
che è sempre stata seguita per 
garantire il corretto svolgimen- 
to dell'esame». 

Alle 13 è iniziata la prova: 
60 domande a risposta multi- 
pla cui rispondere in 100 minu- 
ti. Passerà circa un candidato 
sutre.Eil 14settembre tocche- 
rà ai test d'ammissione per le 
professioni sanitarie: a Trieste 
saranno 734 i candidati per 
321 posti.— 
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IN BREVE 


Precisazione 
Le presenze all'incontro 
sulle liste d'attesa 


Nell’articolo «Visite spe- 
cialistiche e esami, inac- 
cettabile il sistema di pre- 
notazioni e liste d’attesa», 
pubblicato a pagina 7 
dell’edizione di giovedì 2 
settembre, è stato scritto 
che all’allarme di Smi si è 
unita anche la Fimmg, la 
Federazione italiana me- 
dici di medicina generale, 
citando fra gli altri il consi- 
gliere Mario Balestra. Va 
precisato invece che Bale- 
stra non era presente alla 
conferenza stampa citata 
né è più consigliere della 
Fimmg. Ce ne scusiamo 
con gli interessati e con i 
lettori. 


Polizia di frontiera 
Passeur in fuga: a bordo 
ospitava 4 clandestini 


Arrestato da agenti della Po- 
lizia di frontiera di Trieste 
un uomo di nazionalità ser- 
badi 32 anni. E stato blocca- 
to dopo un breve insegui- 
mento, in cui ha anche urta- 
to l’autovettura degli agen- 
ti, alla guida di una macchi- 
na con targa slovena a San 
Dorligo della Valle con a bor- 
do 4 cittadini turchi, di età 
compresa tra i 21 e 32 anni, 
risultati irregolari. Tutti so- 
no stati sottoposti a scree- 
ning anti-Covid con esito ne- 
gativo. Il «passeur» si trova 
nel carcere di Trieste con 
l’accusa di favoreggiamen- 
to dell’immigrazione e resi- 
stenza a pubblico ufficiale. 
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TRIESTE 23 


È successo ieri in via Cassa di Risparmio. La signora aveva smarrito alcuni centesimi mentre rovistava nella spazzatura 


Le monete sottratte dalla famiglia di turisti 
alla senzatetto che vive in Borgo Teresiano 


LASTORIA 


Gianpaolo Sarti 


on chiedeva l’elemo- 
sina (dicono che 
non lo faccia mai), 
non stava dando fa- 
stidio a nessuno. Rovistava 
nella spazzatura, come è soli- 
ta fare, nel via vai di cittadini 
eturisti che come ogni giorno 
animano il centro. A un certo 
punto le sono cadute alcune 
monete per terra, che teneva 
in tasca. Lei, la senzatetto di 
Borgo Teresiano, non se ne è 
nemmeno accorta. Ha sem- 
plicemente continuato a rovi- 
stare nei cestini. 
Lascenanonè passata inve- 
ceinosservata a una famiglio- 
la di turisti stranieri che ha 
ben pensato di appropriarsi 
di quelle monetine. Mamma 
e figlia hanno atteso che la si- 
gnora si girasse di spalle un 
momento e, con estrema 
scioltezza, hanno arraffato i 
soldini. 


Qualche centesimo in tut- 
to: trenta? Cinquanta? Un eu- 
ro? Pocoimporta. 

E accaduto ieri pomeriggio 
poco dopo le tre e un quarto 
in via Cassa di Risparmio. Il 
tutto è durato meno di un mi- 
nuto. Abbastanza per essere 
notato da alcuni triestini se- 
duti sulle panchine che ador- 
nanolavia. 

Quello della signora è un 
volto che si incrocia abitual- 
mente quando si passa in Bor- 
go Teresiano, in Ponterosso e 
nelle vie limitrofe. E una sen- 
zatetto che trascorre le gior- 
nate camminando in zona, 
spesso con le borse di plastica 
in mano. Talvolta sta seduta 
sui bordi dei marciapiedi, tal- 
volta sull’uscio di qualche ne- 
gozio. Per un periodo era più 
facile incontrarla nella parte 
alta delrione di Barriera, per- 
lopiù tra via Conti e via dei 
Leo. Di giorno in giro, di sera 
accucciata su uncartone. 

Gli abiti sdruciti, le ciabat- 
te ai piedi. Il volto e i capelli 
che raccontano una vita ai 
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La senzatetto di Borgo Teresiano 
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margini. La signora tende a 
non parlare con nessuno. Ha 
alle spalle una storia di soffe- 
renze, evidentemente. 

Chi la vede da anni sostie- 
neche è diorigini croate. E ap- 
parsa nella nostra città dopo 
la guerra nei Balcani. «D’in- 
verno dorme sotto casa mia», 
racconta il giudice del Tribu- 
nale di Trieste Massimo To- 
massini, che un po’ conosce 
le vicende di questa persona. 
«Lei non prende nulla che le 
venga dato, tanto che alcune 
anime buone (esistono an- 
che quelle) le lasciano qualco- 
sa che lei va poi a prendersi. 
La avevo segnalata a suor 
Gaetana della Comunità di 
San Martino al Campo - spie- 
ga-mala signora ha sempre 
rifiutato ogni aiuto. Una not- 
te ha dormito dentro la mia 
macchina: ho dovuto ovvia- 
mente portarla a lavare e l’ad- 
detto è rimasto colpito dall’o- 
dore che era rimasto all’inter- 
nodell’abitacolo». 

Ierila famiglia di turisti sta- 
va mangiando un gelato in 
centro: mamma, papà e fi- 
glia. Lamadre siè accorta che 
la senzatetto aveva perso le 
monetine dalle tasche della 
giacca. E ha indicato alla fi- 
glia, che avrà avuto non più 
di 12 anni, di prenderle. La ra- 
gazzina ha obbedito ha conse- 
gnato quei pochi centesimi al- 
lamamma soddisfatta. La fa- 
miglia si è voltata e ha conti- 
nuato a passeggiare. — 
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Alessandra Salvi e il piccolo Ryan premiati come vincitori del contest 
nel giorno dedicato al nuovo "trampolino-monumento" all'Ausonia 


Mamma “Wonder Woman” 
e suo figlio “Deadpool” 

eroi delle Clanfe olimpiche 
nel regno dei tuffatori 


L’EVENTO 


Francesco Cardella 


ei goliarda nell’ani- 
mo, convinta e pittore- 
sca “emula” delle eroi- 
ne dei fumetti. E lui 
undegno figlio d’arte. 

Si chiamano Alessandra 
Salvi e Ryan Saksida, madre 
quarantacinquenne e figlio di 
quasi otto anni: sono i vincito- 


ri assoluti delle delle Olimpia- 
di delle Clanfe, la sorta di “car- 
nevale” estivo a sfondo atleti- 
co-sportivo che da 14 anni 
gioca, tra colore e lazzi, sull’i- 
nestetismo e sullo spirito del 
tuffo tipico delle spiagge trie- 
stine. Alessandra Salvi e il fi- 
glio Ryan non hanno “solo” 
vinto la manifestazione cura- 
ta dall’Associazione Spiz, ma 
si sono aggiudicati il titolo di 
Reginae Re, untraguardo sto- 
rico esaltato dai crismi della 


parentela. 

Ieri, all’Ausonia, è andata 
in scena la prima parte della 
cerimonia di premiazione di 
un’edizione svoltasi anche 
quest'anno in rete causa Co- 
vid, nobilitata tuttavia da un 
notevole numero di parteci- 
panti, quasi una settantina. 

Traifilmati inviati dai tuffa- 
tori in lizza c'erano appunto i 
videoriguardanti le prodezze 
di mamma Alessandra e del 
piccolo Ryan. «Sono effettiva- 


mente una goliarda e avrò già 
partecipato a sette edizioni 
delle Olimpiadi delle Clan- 
fe», premette la Regina delle 
Clanfe 2021: «Mi piace anche 
travestirmi da eroina dei fu- 
metti quando serve, e giocare 
anche così. A volte da Won- 
der Woman, oppure da Cat 
Woman». Insomma, una vera 
vocazione. Uno spirito che 
quest'anno mamma e figlio 
hanno messo in pratica regi- 
strando un video inFriuli, dal- 
le parti di San Daniele nei 
pressi di un fiume, dando vita 
adelle gag strepitose, inevita- 
bilmente intitolate “Clanfe in 
Furlania”. «Nessuna forma di 
campanilismo, sia chiaro», 
precisa ancora Alessandra 
Salvi: «Eravamo da quelle par- 
ti per festeggiare il mio com- 
pleanno e abbiamo voluto an- 
che registrarci per le Olimpia- 
di. L'unico vero messaggio, 
forse, era la voglia di tornare 
sempre più liberi e di poterci 
esibire al più presto in presen- 
za, come abbiamo sempre fat- 
toinquestianni». 

La Wonder Woman bionda 
diSanGiustoe il piccolo Ryan 
(solito a sua volta a vestire i 
panni del personaggio Dead- 
pool) sono stati dunque pre- 
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Leiè una veterana: 
«Avrò partecipato 

a sette edizioni 

E mi piace vestirmi 

da eroina dei fumetti» 


Oltre all'atto finale 

del concorso si è 
celebrato il battesimo 
della piattaforma 

sul mare aperta a tutti 


miati ieri all’Ausonia con la 
consegna di una stampa fir- 
mata dall’artista triestina Pao- 
laRamella. 

La Regina e il baby Re della 
goliardia triestina in salsa ma- 
rina ieri hanno vestito i panni 
degli ospiti d’onore all’inter- 
nodi una altrettanto estempo- 
ranea cerimonia. 

Si perché l'appuntamento 
allestito all’Ausonia, e orga- 
nizzato in collaborazione con 
la Cooperativa Croce del Sud, 


era incentrato sul battesimo 
del “Monumento al tuffatore 
triestino” creato da Aldo Gian- 
nottiin collaborazione con Pa- 
blo Chiereghin, opera realiz- 
zata a coronamento di “Vetto- 
ri”, il progetto di residenze 
Contrada / Artisti nei territori 
2021, reso possibile dal mini- 
stero della Cultura e dal soste- 
gno della Regione Fvg e dal 
Comune di Trieste. 

L’arte contemporanea ha 
sposato così, alla fine, anche 
la goliardia delle Clanfe. Il 
monumento si traduce in un 
basamento proveniente dalle 
cave di Aurisina: un blocco 
marmoreo apparentemente 
avulso dal contesto ma ritenu- 
to «concettuale» dagli autori. 

Un’opera dunque non solo 
virtuale o meramente simboli- 
camain grado diregalare, as- 
sicurano sempre i creatori, 
una «visualizzazione del dive- 
nire». Quando su quel mar- 
mo ci sale qualcuno, quindi, 
ecco prendere vita riferimen- 
ti e celebrazioni, dinamiche e 
materia. Una autentica piatta- 
forma sopra il mare, parteci- 
pativa ed evocativa. E aperta 
a tutti. Specie ai cultori delle 
Clanfe.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ATTO FINALE DEL REFERENDUM DELL'ESTATE 


Sabato prossimo la cerimonia 
d’intitolazione dei 10 Topolini 


Micol Brusaferro 


Sabato 11 settembre, pres- 
so le dieci piattaforme dei 
Topolini, saranno installa- 
tele nuove targhe con le de- 
diche che riporteranno i no- 
mi scelti dai triestini per'inti- 
tolare appuntole celebri ter- 
razze barcolane. La cerimo- 
nia inizierà alle 10.30 dal 
quarto Topolino, approfit- 
tando dell’ampio spazio 
presente, con il riepilogo 


dell’iniziativa e un breve in- 
contro di presentazione ge- 
nerale. Poi si partirà con l’as- 
segnazione a ognuno dei 
10 personaggi scelti attra- 
verso il sondaggio “#Toto- 
Topolini” diunaterrazza. 
La lista “top ten”, si ricor- 
derà, è la risultante dei voti 
emersi nei mesi scorsi attra- 
verso le preferenze espres- 
se sul sito del Comune, su 
quello del Piccolo, sul grup- 
po social “Te son de Trieste 


se” e pure con i tagliandi 
pubblicati ogni giorno sem- 
pre sul Piccolo, che poi i let- 
tori potevano compilare e 
portare, o spedire via posta, 
alla redazione di via Mazzi- 
ni. Nell’occasione si scopri- 
rà a quale terrazza sarà ab- 
binato ogni nome. Il Comu- 
ne, nei giorni scorsi, ha reso 
noto solo l'elenco delle cele- 
brità più gettonate da letto- 
ri e utenti web: Fulvio Varl- 
jen, Margherita Hack, Cesa- 


re Maldini, Sandro Chersi, 
Ottavio Missoni, Mario Gia- 
caz, Martin Jevnikar, Pri- 
mo Rovis, Ave Ninchi e la 
coppia Carpinteri & Faragu- 
na. 

Le terrazze non saranno 


Lariviera barcolana nella zona dei Topolini 


rinominate, come più volte 
precisato dal Comune, ma 
ogni targa riporterà il nume- 
ro del Topolino, insieme al- 
la scritta, in italiano e in in- 
glese, “dedicato a...”. Sotto, 
sempre nelle due lingue, ci 


sarà anche qualche riga che 
descriverà la persona cita- 
ta. Un’iniziativa che punta 
anche adattirare l’attenzio- 
ne ela curiosità dei turisti in 
visita in città. Il sondaggio, 
durato tutta l’estate, ha vi- 
sto un’ampia partecipazio- 
ne da parte dei triestini, sul 
web in particolare ma an- 
che attraverso la compila- 
zione dei coupon sul Picco- 
lo: divoti, ne sono pervenu- 
tiinfatti circa mille. 

La rosa completa dei no- 
mi, dalla quale il pubblico 
ha poi scelto i dieci finali, 
prendeva in considerazio- 
ne una serie di personaggi 
triestini, conosciuti e non 
più in vita, che finora non 
hanno spazi a loro intitolati 
incittà.— 
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LA ZONA DELLA BAIA DI SISTIANA CON 1 "SIGILLI" 


Area abusiva a Portopiccolo: 
arriva l’atto di dissequestro 


Accolta con favore dal Tribunale l'intenzione di rimuovere le attrezzature irregolari 
La Procura: «Proprietà pronta a toglierle, il nostro provvedimento era fondato» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Dissequestrata e restituita al 
legittimo proprietario. Tor- 
na libera l’area “Green” di 
Portopiccolo, oggetto, poco 
prima di Ferragosto, di un 
provvedimento di sequestro, 
conseguenza di un’ispezione 
effettuata, all’interno del bor- 
go di Sistiana, dalla Guardia 
di Finanza, su iniziativa del 
Giudice per le indagini preli- 
minari (Gip). Lo ha stabilito 
il Tribunale del riesame, pre- 
sieduto da Enzo Truncellito, 
accogliendo la richiesta for- 
mulata dagli avvocati Alfre- 
do Antonini e Daniele Cascia- 
no, difensori della Baia di Si- 
stiana resort, la srl titolare 
della concessione sull’area 
“Green”. Nello specifico, 0g- 
getto del sequestro erano sta- 
te le strutture di gioco per i 
bambini, le docce e le ante 
dei cancelli, giudicate tutte 
abusive, in quanto la relativa 
concessione prevedeva che 
l’area sottoposta a ispezione 
dagli uomini delle Fiamme 


SERE n 


si 


L'area green di Portopiccolo sequestrata a Ferragosto dalla Guardia di Finanza 


Gialle dovesse rimanere allo 
stato originario, quindi “non 
attrezzabile né fruibile” o 
“destinabile alla balneazio- 
ne”, come invece registrato 
nella realtà dei fatti. Il Gip, in 
sostanza, aveva ravvisato il 
“fumus” del reato di cui all’ar- 
ticolo 1161 del Codice della 
navigazione, che sanziona, 


comericorda il provvedimen- 
to emanato dal Tribunale del 
riesame «chiunque occupa 
uno spazio del demanio ma- 
rittimo o aeronautico o delle 
zone portuali della naviga- 
zione interna e ne impedisce 
l’uso pubblico o vi fa innova- 
zioninon autorizzate». 

I difensori della srl Baia di 


Sistiana resortavevano obiet- 
tato che «la fattispecie pena- 
le sarebbe insussistente per 
effetto di norme sopravvenu- 
te dopo il rilascio della con- 
cessione», riferendosi in par- 
ticolare alla norma che stabi- 
lisce che «non sono soggetti 
ad autorizzazione paesaggi- 
stica interventi e opere poste 


acorredodiattività economi- 
che, fra le quali sono compre- 
se quelle del settore turistico 
ricettivo, sportive o del tem- 
po libero, costituite da ele- 
menti facilmente amovibili». 

Il Tribunale del riesame 
non ha condiviso tali argo- 
menti, sottolineando fra l’al- 
tro che «nessuna richiesta o 
comunicazione al riguardo è 
maista inoltrata al concessio- 
nario», precisando inoltre 
che «sull’area è stata impedi- 
ta la pubblica fruizione». Ha 
però giudicato determinante 
l'immediata disponibilità del- 
la srl a rimuovere le struttu- 
re, potenziale oggetto del se- 
questro. Elemento quest’ulti- 
mo evidenziato dai difensori 
della srl, iquali hanno sottoli- 
neato che «l’area sarà subito 
rimessa in pristino». 

«Il provvedimento di se- 
questro — ha osservato Anto- 
nini-nonsiè di fatto concre- 
tizzato, in quanto la disponi- 
bilità della proprietà a toglie- 
re le strutture è stata palese e 
immediata. Il che conferma 
che, a nostro avviso, c’era in- 
fondatezza del provvedimen- 
to di sequestro fin dall’origi- 
ne, mancandone l’oggetto e 
perché non c’era volontà, da 
parte della srl nostra assisti- 
ta, di perpetuare la situazio- 
ne verificata dalla Guardia di 
Finanza». 

La Baia di Sistiana resort 
dovrà provvedere alla rimo- 
zione delle strutture a pro- 
prie spese e sotto la supervi- 
sione della Sezione navale 
della Guardia di Finanza. «Il 
provvedimento di disseque- 
stro non può essere letto co- 
me una vittoria della difesa, 


semmai dell’accusa—ha com- 
mentato il capo della Procu- 
ra di Trieste, Antonio De Ni- 
colo — perché di fatto è stato 
spontaneamente eliminato 
ciò che illecitamente era sta- 
to costruito. Il dissequestro 
lo avremmo infatti deciso co- 
munque d’iniziativa, a pre- 
scindere dall’istanza della di- 
fesa. Inrealtà, iproblemi giu- 
ridici sussistevano e sussisto- 
no, perciò l’azione della Pro- 
cura era fondata». — 
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IL CANTIERE A OPICINA 


Nuove fognature: 
via Prosecco chiusa 
per due settimane 


A Opicina rimarrà chiusa al 
traffico per almeno due setti- 
mane via di Prosecco, nel 
tratto compreso frala rotato- 
ria divia Nazionale e via Bar- 
tol. AcegasapsAmga deve in- 
fatti provvedere alla posa di 
una nuova conduttura fogna- 
ria nell’ambito del completa- 
mento della rete dei sottoser- 
vizi del borgo. L’intervento - 
viene fatto sapere in una no- 
ta - sarà realizzato in accor- 
do conl’amministrazione co- 
munale, conl’obiettivo di ga- 
rantire la ripresa del norma- 
le traffico veicolare prima 
dell’inizio dell’anno scolasti- 
co, fissato a metà settembre. 
Via di Prosecco è nevralgica 
nel contesto della circolazio- 
ne del centro dell’altipiano: 
per questo motivo si è deciso 
di programmare l’interven- 
toin questo periodo. (u.sa.) 


LA PRESENTAZIONE DELLA CIVICA A SOSTEGNO DEL CANDIDATO DI CENTROSINISTRA 


Bussani lancia la sua lista: 
«Giovani e volti nuovi 
perla Muggia di domani» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«Sono soddisfatto, questa lista 
è una foto bellissima della no- 
stra Muggia di domani, fatta 
di volti nuovi, di giovani, di 
persone che conoscono il terri- 
torio e hanno deciso di scende- 
reincampoperfare la differen- 
za». Ha esordito così ieri pome- 
riggio Francesco Bussani alla 
presentazione, in largo Amu- 
lia, della listaomonima che so- 
stiene la sua candidatura. So- 
no 19icandidati della lista, 11 
uomini e otto donne, con un’e- 
tà media di 38 anni. 

«Sono convinto che i giova- 
ni siano la vera forza da cui at- 
tingere per cambiare le cose. 
La gente è comprensibilmente 
stanca di vedere sempre le stes- 
se persone contendersi le stes- 
se sedie: anche in questa torna- 
ta elettorale ci sono candidati 
che lo sono già da almeno 15 
anni», ha rimarcato Bussani. E 
infatti sono 14 gli aspiranti 
consiglieri della sua lista che si 
affacciano per la prima volta 
in politica. Questi i candidati: 
Alessio Grahonia, 38 anni, lau- 
reatoin Pubblicità e comunica- 
zione d'impresa a Trieste si oc- 
cupa attualmente di digital 
marketing, alla sua prima espe- 
rienza politica; Alessandro 
Zocchi, 33, operatore meccani- 
cotermico, impegnato nella fo- 
tografia e nella ristorazione a 


Muggia; Chiara Lepore, 18, 
studentessa al Deledda, alla 
sua prima esperienza politica; 
Cristina Surian, 42, operatore 
grafico e social media mana- 
ger specializzata nella promo- 
zione e nella comunicazione 
digitale online; Daniele Faso- 
lo, 37, laureato in Scienze poli- 
tiche con indirizzo internazio- 
nale, alla sua prima esperien- 
za politica; Dario Formigoni, 
38, capolista, laureato in Stati- 
stica e gestione dell'impresa è 
da sei anni il direttore del pun- 


pri \' 
a pe (esi N 
Bussani alla presentazione della lista con i suoi "fedelissimi" 


to vendita Bricocenter di Mug- 
gia, alla sua prima esperienza 
politica; Deborah Burolo, 46, 
tecnico chimico, istruttrice di 
discipline sportive legate al be- 
nessere; Dejan Tic, 24, dopo la 
laurea triennale in Scienze po- 
litiche sta ora portando avanti 
glistudi perla laurea magistra- 
le in Comunicazione giornali- 
stica, pubblica e d'impresa; Eli- 
saRadesich, 40, laureata in Psi- 
cologia, lavora inuna coopera- 
tiva sociale come coordinatri- 
cediservizi educativi occupan- 


dosi prevalentemente di bam- 
bini con disabilità, alla sua pri- 
ma esperienza politica; Ferdi- 
nando Parlato, 72, funziona- 
rio di banca per 37 anni, ex as- 
sessore nella giunta Dipiazza a 
Muggia, pensionato; Guido Lu- 
cioli, 26, sta portando avanti 
glistudi perla laurea magistra- 
lein Ingegneria meccanica, al- 
la sua prima esperienza politi- 
ca; Katja Mistero, 45, diploma- 
ta in Ragioneria, è stata presi- 
dente dell’Associazione Com- 
mercianti di Muggia e da anni 
gestisce un supermercato, alla 
sua prima esperienza politica; 
Marco Rossetti, 52, spedizio- 
niere doganale, alla sua prima 
esperienza politica; Maria As- 
sunta Fischer, 67, diplomata 
in Ragioneria e per 26 anni di- 
pendente del Comune di Mug- 
gia, pensionata, alla sua prima 
esperienza politica; Moreno 
Gelleni, 45 maturità classica, 
già gestore di un ristorante e 
termoidraulico, alla sua prima 
esperienza politica; Riccardo 
Robba, 38, laureato in Scienze 
dell’architettura, da diversi an- 
ni lavora in un’agenzia immo- 
biliare, alla sua prima espe- 
rienza politica; Sara Peteani, 
39, già ristoratrice nell’osteria 
di famiglia, attualmente inse- 
gnante della scuola dell’infan- 
zia ed educatrice di bambini 
con disabilità, alla sua prima 
esperienza politica; Silvio Let- 
tich, 46, laureato in Ingegne- 
ria per l’ambiente e il territo- 
rio, da diversi anni lavora nel- 
la pubblica amministrazione 
conesperienza maturata inva- 
rienti, alla sua prima esperien- 
za politica; Valentina Sponza, 
49, commerciante e diploma- 
ta allieva istruttore di nuoto, 
insegna ai bimbi dai due ai cin- 
que anni a stare a proprio agio 
in acqua, pure lei alla sua pri- 
maesperienza politica.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lo storico albergo ristorante fallito nel 2018 


Deserta la seconda asta 
Il “Lido” resta invenduto 
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Massimo Greco / MUGGIA 


= x 
=} 


L'hotel Lido alle porte di Muggia per chi arriva da Trieste 


eanche il secondo 
esperimento d’asta 
hasbloccato la ven- 
dita dell'hotel Lido 


a Muggia, l'albergo che dalla 
metà degli anni ’50 fino al 
2018 - quando fallì fiaccato 
dall’indebitamento con Equi- 
talia- ha rappresentato unri- 
ferimento per l’ospitalità ri- 
vierasca sotto la gestione del- 
la famiglia Suraci. 
Amezzogiorno di ieri, ora- 
rio di scadenza dei termini 
per presentare le offerte, il 
curatore fallimentare Stefa- 
no Gropaiz ha dovuto pren- 
dere atto che il tentativo era 
andato deserto. Il prezzo-ba- 
se era di 1 milione 640.000 
euro, sceso del 25% rispetto 


—T ny / 


alprimo esperimento risalen- 
te alnovembre 2020 quando 
la quotazione sfiorava i 2,2 
milioni. Evidente che il mer- 
catoritiene ancora troppo ca- 
rol’approccio, anche perchè, 
perriaprire i3000 metri qua- 
drati della struttura, necessi- 
teranno un paio di milioni. 

Quindi due aste finora 
“inesplose” nell’arco di circa 
10 mesi. Gropaiz non torne- 
rà subito all’assalto, attende- 
rà che qualche operatore for- 
muli un’offerta su cui costrui- 
re un terzo tentativo. Qual- 
che imprenditore estero - di- 
ce Gropaiz - si era fatto vivo: 
austriaci, tedeschi, russi, ma 
solo per informazioni. Altri- 
menti, tra qualche mese, ciri- 
proverà con un ulteriore “ta- 
glio” del 25% che porterà la 
quotazione a 1 milione 
230.000 euro. — 
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LE LETTERE 


Società 
lo, noi 
e l'altro 


A volerci provare, forse è l’u- 
nica risposta che si potrebbe 
dare alla domanda finale del 
pregiatissimo intervento del 
professor Rovatti sul Piccolo 
del 28 agosto scorso sul rap- 
porto tra l’io, oggi dominan- 
te, eil noi, oggi svalutato, do- 
manda in cuisie ci chiedeva: 
”A chi dovremmo rispondere 
e con chi corrispondere, se 
gli altri sono lontanissimi da 
noi e se “l’altro”, ciò che ci è 
estraneo, viene normalmen- 
te sloggiato da una casa nella 
quale vogliamo abitare in to- 
tale sicurezza, come tanti 
“io” che preferiscono rispec- 
chiarsi solo in se stessi?”. Mi 
auguro davvero che, dopo 
queste preziose riflessioni, si 
apra incittà un dibattito, per- 
ché siamo forse molto vicini 
al capolinea di un percorso 
epocale pieno di illusioni nar- 
cisistiche e, prima di scende- 
re dal bus senza sapere dove 
andare, dobbiamo prendere 
una decisione sulla strada da 
imboccare ovvero se insiste- 
re fino allo stremo col pesan- 
te fardello di tanti “io” ingom- 
branti, conflittuali, dannosi 
e sterili e l’inesplorato e forse 
dimenticato “noi”, riposto 
nella cantina della coscienza 
come un vecchio arnese, che 
non ci lascia liberi di fare 
quello che vogliamo, anche 
se poi così ci facciamo e fac- 
ciamo del male attorno a noi. 
Avolerci provare quindi, cre- 
do, ma in direzione opposta 
però rispetto al narcisismo 
esasperante, che divide e la- 
scia solo l'amaro in bocca, 
perché “prima io e poi forse 
gli altri, ma solo quelli che so- 
no fissati come me sul pro- 
prio io”, ci sta rendendo cie- 
chi, aggressivi e depressi. 
Insomma infelici e propaga- 
tori diinfelicità. 

Come nel caso tragico di quel 
maresciallo dei carabinieri, 
Antonio Carbone, invacanza 
in Calabria che alla vista di 
bagnanti che gettavano i ri- 
fiuti in mare li ha ammoniti, 
masi è visto arrivare insulti e 
parolacce, per cui si è agitato 
e subito dopo si è accasciato, 
colpito da un infarto fatale. 
La cronaca è piena di tali mi- 
sfatti, frutto dell’insensata 
opinione, per cui “solo quel- 
lo che faccio io oil mio clandi 
io è giusto”, anche se è palese- 
mente sbagliato o persino 
dannoso alla comunità. Co- 
meè capitato al povero giova- 
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Una delegazione della S.T. Canottieri Adria 1877, società molto 
impegnata nell'attività di Special Olympic - che nel 2006 ha ac- 
colto una proposta fatta dalla Federazione a tutte le società e ha 


ne, il cui padre, un medico 
bravo e generoso, era morto 
per Covid-19 e lui si trovato 
in una piazza per testimonia- 
re solo la verità sui pericoli 
del Covid-19. Invece si è sen- 
tito apostrovare da un grup- 
petto di persone, negatori 
della malattia, che gli replica- 
vano di ottenere l'autopsia 
del padre, perché non era di 
certo morto per coronavirus. 
O ancora l'esemplare croce- 
rossina spagnola che, per 
aver soccorso con una botti- 
glia di acqua e un abbraccio 
come era suo dovere e come 
erala sua scelta libera, un mi- 
grante africano stremato e di- 
sidratato, si è vista arrivare 
una valanga di insulti sui so- 
cial. 
Ritengo che la via dell’ego- 
centrismo sia solo un vicolo 
cieco, che oscura la vita pro- 
pria e degli altri, mentre la 
via del noi altruistico è l’uni- 
ca via di uscita dall’incubo 
esistenziale, che ci siamo 
creati. 

Silvano Magnelli 


ViaBonomo 
Il degrado 
continua 


Gentile redazione, 

ogni giorno un gruppo di per- 
sone staziona dalla tarda 
mattinata fino a sera tra via 


dei Bonomo, la scalinata po- 
sta alla fine del viale XX Set- 
tembre e la scala della secon- 
da entrata del centro com- 
merciale Il Giulia. Con il loro 
risonante vociare o urlare 
per furibondi litigi e con fre- 
quente turpiloquio, recano 
disagio ai passanti e soprat- 
tutto agli inquilini degli stabi- 
li circostanti i quali sono co- 
stretti a chiudere le finestre e 
vengono anche importunati 
per strada, per il momento 
“solo” con ingiurie o richie- 
stedidenaro. 

Sono stati segnalati più volte 
furti al supermercato del 
"Giulia". Al piano terra di 
uno stabile della zona, sono 
presenti due studi medici 
(un ambulatorio di neurolo- 
giae una clinica dermatologi- 
ca); il primo, in particolare, 
ha richiesto innumerevoli 
volte l'intervento della Poli- 
zia locale, dei carabinieri e 
della Polizia di Stato, conl'in- 
vio a mezzo Pec di video e fo- 
tografie giornaliere a tutti, 
questore incluso. La docu- 
mentazione fotografica e vi- 
deo è disponibile. 

Queste persone, in numero 
sempre crescente, sono in sta- 
to alterato fin dalle prime ore 
del mattino, sporcano e ab- 
bandonano a terra mozzico- 
ni, bottiglie, lattine e immon- 
dizie varie (tra l'altro attiran- 
do ratti). Nella stagione esti- 
va più di qualche soggetto si 
denuda e abbandona anche i 


% 


Gli atleti Special Olympic della Canottieri Adria 1877 in Municipio 


aperto una sezione dedicata alle persone con disabilità fisica e 
cognitiva — è stata ricevuta nel salotto azzurro del Palazzo muni- 


cipale di Trieste. 


bisogni fisiologici ovunque si 
trovi. Talora si è reso necessa- 
rio l’intervento dell’ambulan- 
za permalorio ferimenti. So- 
no quasi sempre presenti ca- 
ni (tra cui un pitbull) senza 
museruola, spesso picchiati 
per futili motivi, che abbaia- 
noaogni passaggio di perso- 
neoaltri cani. Ci si chiede co- 
me individui in stato di co- 
stante alterazione e non in 
grado di controllare se stessi, 
siano capaci di gestire tali ani- 
mali e garantire l'incolumità 
dei passanti. 
Oltre a presentare uno spetta- 
colo indecoroso, costoro pro- 
vocano situazioni potenzial- 
mente pericolose. Pur com- 
prendendo le obiettive diffi- 
coltà delle forze dell’ordine, 
che intervengono molto spes- 
so, gli abitanti della zona te- 
mono che, senza un interven- 
to risolutivo da parte delle 
istituzioni, si andrà incontro 
a incidenti ben più gravi di 
quelli accaduti finora. 
Seguono 12 firme 


Ricordo 
Il "genio" Daverio 
un anno dopo 


È passato un anno da quel 2 
settembre 2020, giorno in 
cui Philippe Daverio ha ab- 
bandonato il cammino terre- 
no a 70 anni, privandoci del- 


la sua carismatica presenza, 
della sua enorme cultura e, 
nel mio caso, della sua lunga 
amicizia e del suo sostegno 
almiolavorodi pittore. 
Cieravamo conosciuti a Mila- 
no nel 1986, nella sua Galle- 
ria d’arte di via Montenapo- 
leone e avevo subito compre- 
so di trovarmi di fronte a un 
personaggio unico. Eccentri- 
co nel vestire, con i suoi miti- 
ci cravattini, sorridente ed 
ironico, gentilissimo ma ben 
consapevole della propria 
sconfinata erudizione. Pochi 
anni dopo avrebbe aperto 
una seconda Galleria a Man- 
hattan, New York. 
Passeggiare conluiin un mu- 
seo o nelle vie di una città, 
magari accompagnati dai ca- 
meramen e da suo figlio Se- 
bastiano, era sempre unprivi- 
legio per ciò che nel frattem- 
po ci raccontava. Non so co- 
me ma Philippe sembrava sa- 
pere tutto, su ogni argomen- 
to. 

Parlava alla perfezione cin- 
que lingue e altre meno be- 
ne, suonava in maniera eccel- 
lente pianoforte e organo, 
scriveva libri, dirigeva riviste 
e musei, insegnava alle Uni- 
versità di Palermo e Milano, 
era l’anima ditrasmissioni te- 
levisive che gli avevano rega- 
lato la notorietà. Nel 2004 
una puntata perla Rai di “Pas- 
separtout” la dedicò a Trie- 
ste, città che lui amava per le 
sue architetture, la sua storia 
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e la presenza del mare. Tor- 
nò a Trieste e a Duino perpre- 
sentare tre mie personali nel 
2006, 2011 e 2017 e per alcu- 
ne conferenze, come quella 
del 2015 organizzata da Ma- 
rianna Accerboni perla retro- 
spettiva dedicata a Caccia Do- 
minioni, quella sulle navi da 
crociera su invito del Comu- 
ne edi Maurizio Eliseo al Ma- 
gazzino 26 nel 2016, e alla 
Stazione marittima nel 2017 
in occasione della mostra su 
Maria Teresa. 
Aveva sposato la veneziana 
Elena Gregori, a cui sempre 
chiedeva un giudizio sui suoi 
scritti. Gli piaceva guidare, 
anche di notte ascoltando 
musica classica ma le ultime 
volte che era venuto a Trieste 
ci era arrivato in treno, poi- 
ché la moglie non si fidava 
più delle sue capacità auto- 
movbilistiche. 
Lavorava sempre, con un’e- 
nergia incredibile: alla fine 
dell’inaugurazione della mia 
mostra a Palazzo Gopcevich 
eravamo andati a cena all’A- 
driaco, che aveva suscitato in 
lui grande interesse come cir- 
colo nautico di antica tradi- 
zione. A notte tarda si era ri- 
fugiato a scrivere nella sua 
stanza del grande albergo af- 
facciato sul mare. La mattina 
dopolo aveva chiamato Vitto- 
rio Sgarbi, ricordandogli di 
visitare la mostra della sua 
collezione ospitata al Salone 
degli Incanti. 
Ricordo con grande nostal- 
gia quando mi accompagna- 
va nel mio studio, si sedeva a 
osservare in silenzio i miei ul- 
timi quadri e contemplava 
dall’alto del Colle di Scorcola 
il panorama di Trieste, re- 
standone sempre affascina- 
to. 

Carmelo Nino Trovato 


Trasporti 
Il treno 
rallenta 


Cinquanta anni fa quando - 
giovane universitaria - face- 
vola spola tra Trieste e Vene- 
zia il viaggio in treno durava 
due ore. Poi si è passati a due 
ore e cinque minuti, e va beh. 
Ora ho avuto la bella sorpre- 
sa di scoprire che il treno di- 
retto è stato soppresso: pri- 
ma ce n'era uno ogni ora, 
adesso ne sopravvivono solo 
due al giorno. Grazie al cam- 
bio obbligatorio ilviaggio si è 
allungato e ora richiede due 
ore e mezza, in rari casi 2 ore 
e 23 minuti. Evviva il progres- 
so, evviva le Ferrovie, evviva 
Trieste capoluogo. 

Ivana Suhadolc 


PICCOLO ALBO 


La mattina di lunedì scorso 
ho perso, nella zona di via 
Battisti, un apparecchio acu- 
stico di colore argento. 

Chi l’avesse trovato è pre- 
gato di telefonare al numero 
338-6689799, grazie. 

Lettera firmata 


li auguri peri COMPLEANNI dai 50 
& anni in sue per gli ANNIVERSARI DI 

NOZZE 
(25°/30°/40°/50°/55°/60°e oltre) 


vanno inviati a anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


ASETTEMBRF 1971 


- Entusiasmo di pubblico per il concerto, al Politeama Rossetti, della esibizio- 
ne dell'orchestra di Berlino, diretta dalmaestro Herbert von Karajan, 

che ha eseguito musiche di Mozart e Strauss. 

- Durante l'intervallo del concerto della Filarmonica di Berlino, è stato donato 
alm.ovon Karajanilsigillo trecentesco del Comune. Omaggio pure al concitta- 
dino Giusto Caputo, unico italiano, come "prima viola", nel complesso. 

- Dalle parti di Farnetti, sulla sinistra in direzione del valico, un privato ha posto 
archi, colonne, tavoli con seggi in una sua dolina, perricreare l'abitato di un'an- 
ticastirpe vissuta sul Carso inetà precristiana: i Bon. 

- Avendo ilComune dichiarato di non poter intervenire sulla illuminazione del- 
lavia del cosiddetto albergo di Barcola, viale Miramare 133/1, inquanto priva- 
ta, un solerte inquilino vi ha installato nell'atrio una grande lampada ad ipsi- 


lon. 


- Conil presidente dott. Roberto Hausbrandt, la locale sezione della CRI di piaz- 
zaSansovinoha porto un affettuoso saluto ad Albertina Cappellini, presidente 
della sezione femminile, che lascia Trieste per il trasferimento del marito Pre- 


fetto. 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Arriva, arriva il neverin” nel Golfo di Trieste 


“Arriva, arriva il neverin” è 
iltitolo scelto perla sua foto- 
grafia dall’autore, il lettore 
Emilio Stock che offre una 
bella immagine panorami- 
ca. 

Inviate le vostre immagi- 
ni più belle (con i vostri no- 
me e numero di telefono, 
che non sarà pubblicato) 
per la rubrica “La foto del 
giorno” all'indirizzo di po- 
sta elettronica segnalazio- 
ni@ilpiccolo.it. 

Corredate i vostri “clic” 
dando loro un titolo o alle- 
gando un breve commento 
collegato all'immagine in- 
viata. 
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GLIAUGURIDI OGGI ILCALENDARIO È 
ilsanto Rosalia (vergine, eremita) I TRIESTINI DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 
Il giorno è il 247°, ne restano 118 AR 


Ilsolesorge alle 6.28 tramonta alle 19.40 
Laluna sorgealle3.01tramontaalle 18.51 
Il proverbio Asettembre pioggia e luna, 

è dei funghi la fortuna 


Sergio adesso scatta solo le foto che vuole lui 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 

viaOriani,2.(lgo Barriera) 040764441 
via Giulia, 1 040 635368 
p.zza Giuseppe Garibaldi, 6 040368647 
Via Dante Alighieri, 7 040630213 
piazza della Borsa, 12 040367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 


Via Belpoggio, 4 040306283 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 


SERGIO FRANCESCO 
Auguri peri70 annida Loana, —Auguridicuore peril50esimo 
Mitja, Mariuccia, Blessy, Mario, compleannoalnostro speciale 


parenti e amici papà e marito via della Ginnastica, 6 040772148 
via Lazzaretto, 2 0402462462 
Muggia 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: 
piazza Venezia 2 040308248 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
i solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
9 media oraria (da non superare più di 18 volte 


vò fi nell'anno) Soglia di allarme pg/m* 400 media oraria 

" (da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 

la Piazza Carlo Alberto ug/m: 57,9 
Via Carpineto ug/m: NP 

AMELIA E ENNIO Piazzale Rosmini ug/me 38,4 

"Tanti auguri per questo traguardo d'oro, vi vogliamo tanto A RIE e 


b "ss Federi I ioia EI x A (concentrazione giornaliera) 
ene .vara, Federico, la vostra gioia Elena e parenti tutti Piazza Carlo Alberta po/m 11 


Via Carpineto ug/m 8 
Piazzale Rosmini ug/m o 9 
z Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 


Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m* 


Via Carpineto ug/me 90 
Basovizza ug/me 99 
NUMERIUTILI o o atm 
Numero unico di emergenza 112 


CLAUDIA E GIORDANO 


Sono 50 anni insieme, l'amore vero "'tiene"'. Auguri da 


Lara,Valentina, parenti, amici 


LILIANA E DARIO 
"Eravamo così 50 anni fa, ma anche adesso siamo sempre 
insieme. Auguri alla mia adorata moglie" 


AcegasApsAmga - guasti 800152 152 
Capitaneria di Porto 040676611 


Ho fatto il grafico e ilfotografo 
nell'ufficio stampa della Re- 
gione. Ho fatto il lavoro più bel- 
lo del mondo, ma ho preso al 
volo l'opportunità di Quota 
cento, andando in pensione 
dopo 42 anni di onorato servi- 
zio. 

Adesso guardo il mondo 
congli stessi occhi, ma ho ini- 
ziato a dedicarmi maggior- 
mente alle cose che mi fanno 
stare bene. Adesso scatto so- 
lo le fotografie che voglio, non 
quelle chemi dicono di fare. At- 


traverso l'obiettivo, cerco la 
bellezza nei dettagli e nei volti 
delle persone. Quattro anni fa 
ho iniziato a suonare la fisar- 
monica; la musica mi è rima- 
sta sempre dentro, anche do- 
po tanti anni che non toccavo 
più uno strumento. Mi dedico 
alla cura del giardino, ma lo 
faccio più che altro per evitare 
che mi cresca una giungla da- 
vantia casa. Abito conmiamo- 
glie in corte Fedrigovez da 40 
anni, da quando ci siamo spo- 
sati. E un paese nella città, do- 


ve si può godere del verde ma 
anche delle comodità del cen- 
tro cittadino. Ultimamente ho 
rivisto in queste vie dei bambi- 
ni che giocavano, segno che 
per fortuna anche in questa 
zona è in atto un ricambio ge- 
nerazionale. lo e mia moglie ci 
guardiamo in giro, adesso che 
i nostri figli sono grandi; que- 
sta casa è troppo impegnati- 
va da gestire e così ci piacereb- 
be andare a vivere in Carso, in 
una casetta più piccola a Opici- 
nao Basovizza. 


Corponazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 
/347-1640412 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 
ELARGIZIONI 


Inmemoria di Maria e Mario Paron da 
parte delle amiche del giovedì 150,00 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Braico Maria da parte di 
Perich Mario 20,00 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Inmemoria di Braico Maria da parte di 
Perich Fiorella 50,00 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Inmemoria di Braico Maria da parte di 
Perich Mariuccia 20,00 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 
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Tecnologia e star 
ma il kolossal 

della fantascienza 
rischia troppo poco 


L'anteprima mondiale di "Dune" non riesce a emozionare 
Villeneuve: «Il futuro di cui parla il libro ormai è qui» 


Marco Contino 


Uno dei film più attesi (se non 
ilpiù atteso) della 78esima Mo- 
stra del Cinema, “Dune”, la- 
scia dietro di sé la delusione 
delle aspettative alimentate 
all’eccesso, di un regista talen- 
tuoso che sceglie di rischiare 
poco, di un cast stellare (Timo- 
thée Chalamet, Zendaya, Josh 
Brolin, Rebecca Ferguson, Ja- 
vierBardem, OscarIsaac) qua- 
si smarrito nella sua stessa co- 
ralità. Il film fuori concorso di 
Denis Villeneuve (in sala dal 
16 settembre) imbocca la stra- 
da di una drammaturgia trop- 
po derivativa, ostinatamente 
accompagnata da una partitu- 
ra musicale senza variazioni: 
un’epica sonora frastornante 
come a voler delegare ad altri 
sensi ciò che la vista non appa- 
gadeltutto. 

L’anteprima mondiale della 
prima parte del kolossal fanta- 
scientifico era una di quelle ca- 
pace, da sola, di far parlare il fe- 
stival. Dai biglietti per la Sala 
Grande introvabili alle straor- 
dinarie misure antipirateria 
(cellulari imbustati e sigillati 
prima della proiezione), ai fre- 
miti per Chalamet, icona dei 
millennials. Il suo Paul Atrei- 
des rimane sospeso in una di- 
mensione esangue: lontano 


dal modello introspettivo 
dell’originale Kyle  MacLa- 
chlan ma, allo stesso tempo, 
senza guizzi in grado di confe- 
rirgli nuova luce. E così l’imma- 
ginario creato, per primo, da 
David Lynch, quando nel 
1984 adattò per il cinema l’o- 
pera monumentale di Frank 
Herbert (con esiti produttivi 
fallimentari e, anche per que- 
sto, assurti nel tempo a vesti- 
gia di film cult) non sembra 
nemmeno aggiornato dalla vi- 
sione del regista canadese. 


I capelli di Chalamet 
e i fan che tornano 
per avere sui notes 
l’autografo del divo 


Certo l’artigianalità di allo- 
ra non può nemmeno essere 
paragonata ai mezzi tecnologi- 
ci messi a disposizione di Ville- 
neuve che rimane sul sentiero 
tracciato da altri. Un’ispirazio- 
ne che risale allo storyboard 
del progetto di Alejandro Jodo- 
rowsky, ilvero pioniere di “Du- 
ne” di cui provò, senza succes- 
so, a realizzarne una versione 
cinematografica prima ancora 
di Lynch negli anni’”70. La nuo- 
va versione del film sconta, for- 


se, la preoccupazione di Ville- 
neuve di rendere accessibile al 
pubblico unromanzo comples- 
so (costruito su monologhi in- 
teriori) che racconta la lotta 
tra le case Atreides e Arkon- 
nen per il dominio della Spe- 
zia (materia prima dal potere 
sconfinato). 

«La vera sfida» ha ammes- 
so il regista «è stata trovare 
un equilibrio tra le pagine 
scritte e la loro possibile tra- 
sposizione filmica. “Dune”, 
nell’anticipare itemi ambien- 
tali dello sfruttamento delle 
risorse naturali, è un roman- 
zo più attuale oggi che 40 an- 
ni fa. Non possiamo più parla- 
re di futuro, perché il proble- 
ma è adesso ed è arrivato il 
momento di agire». 

Per Timothée Chalamet, at- 
teso da uno stuolo di fan che 
riescono a sporgere per unatti- 
mo il bloc notes dalle transen- 
ne, recitare nel film è stata l’e- 
sperienza della vita. Per lui e il 
cast red carpet affollatissimo 
con Adriana Lima, Caterina Ba- 
livo, Tina Kunakey Cassel e la 
giovanissima Ludovica Nasti 
di“L’amica geniale”. 

In Sala Grande, sette minuti 
di applausi, standingovatione 
la gioia del regista in un grido: 
«Grazie mille». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tina Kunakey 
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Greta Ferro 


"THE LOST DAUGHTER" - IN CONCORSO 


Da Ferrante a Maggie Gyllenhaal 
una figlia e una madre tormentata 


In un'isola greca arriva Leda, 
professoressa universitaria 
americana di mezza età, per 
una vacanza solitaria. Ma il 
contatto con una famiglia nu- 
merosa innesca in lei un mec- 
canismo di affioramento del- 
lapropria maternità. È, in sin- 
tesi, la storia de “The Lost 
Daughter”, tratto da “La fi- 
glia oscura” di Elena Ferran- 
te, opera d’esordio di Maggie 
Gyllenhaal, sorella di Jake e 
attrice di fama lei stessa e in 


Concorso alla Mostra. La regi- 
sta, a Venezia conferma che 
il libro è stato un vero colpo 
di fulmine: «Una parte nasco- 
sta della mia esperienza di 
madre e donna aveva trova- 
to voce per la prima volta e 
ho pensato fosse entusia- 
smante, anche se pericoloso, 
condividerle». 

Gyllenhaal sceglie due pia- 
ni paralleli di narrazione, 
quello della Leda adulta, pie- 
nadi fisime e qualche pazzia, 


impeccabilmente interpreta- 
ta da Olivia Colman, e quello 
della giovane madre (Jessie 
Buckley) che lascia figlie e 
marito per un collega. Il raf- 
fronto continuo con il perrso- 
naggio di Dakota Johnson, la 
mamma della spiaggia, è per 
Leda un continuo rispec- 
chiarsi in una vita passata, 
fatta di fughe e di ritorni, di 
affetti negati e ribaditi, fino a 
farle compiere anche qual- 
che pazzia. 


«È un personaggio lacera- 
to, che a suo tempo ha scelto 
egoisticamente se stessa, 
con molti ripensamenti: si- 
tuazioni condivise da chi si di- 
vide tra figlie e lavoro» con- 
ferma Dakota Johnson, allu- 
dendoanche alla sua vita per- 
sonale. Davanti a questi te- 
mi, ilrischio per un’esordien- 
te è di fare un filma tesi, per 
un pubblico femminile e 
“The Lost Daughter” presta 
effettivamente il fianco a 
qualche ingenuità, con un ec- 
cesso di primissimi piani che 
evidenziano il disorienta- 
mento della donna. Nel cast, 
anche Alba Rohrwacher. 

Il film uscirà nel 2021, ma 
nonè stata ancora comunica- 
taladata.— 

MICHELE GOTTARDI 
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Olivia Colman, Maggie Gyllenhaal e Dakota Johnson al Lido 
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Dopo il dramma con le Madri di 
Almodòbvar, la commedia di Du- 
prat e Cohn "Competencia Ofi- 
cial'': torna Penelope Cruz, alle 
19.30 in Sala Grande. 


Anya Taylor-Joy arriva per an- 
dare oltre il personaggio della 
Regina degli Scacchi: alle 22 è 
in Sala Grande per "Last Night 
inSoho", thriller psicologico. 


Alle 17 in Sala Grande in Concorso il secondo dei cinque 
filmitaliani, "Il buco" di Michelangelo Frammartino. Rac- 
conta l'esplorazione compiuta da un gruppo di speleolo- 
gi in Calabria della grotta più profonda d'Europa, ilfondo 
del Bifurto. Gli speleologi saranno sul red carpet. 


| 


Timothée Chalametriporta i fan al Lido, il sorriso di Zendaya 
eilcastalcompleto di"Dune" sulred carpet di Venezia 78 


"SPENCER" — INCONCORSO 


Kristen Stewart è Diana 
Nella favola nera di Larrain 
il dolore costruisce il mito 


Manuela Pivato 


La favola all'incontrario di 
Lady Diana, principessa mai 
diventata regina, moglie 
mai amata, donna mai stata 
libera, si perpetua a venti- 
quattro anni dalla sua mor- 
te, come per un desiderio in- 
saziabile. Questa volta è il re- 
gista cileno Pablo Larrain 
conil film “Spencer”, presen- 
tato ieri in Concorso alla 
78esima Mostra Internazio- 
nale d’Arte Cinematografica 
e dal 5 novembre nelle sale, 
aindugiare—in una ricostru- 
zioneimmaginaria— sulle va- 
canze di Natale del 1991 tra- 
scorse con la famiglia reale a 
Sandringham House quan- 
do la principessa decide di 
chiudere il matrimonio con 
Carlo. L’infelicissima Diana 
Spencer, interpretata da Kri- 
sten Stewart, si piega al pro- 
prio destino già nella locan- 
dina di film, sicuramente la 
più bella del festival, che la 
ritrae di spalle, sullo sfondo 
nero carico di presagi, men- 
tre affonda ilviso in un abito 
bianco di Dior costato oltre 
mille ore di lavoro, come un 
cigno morente. 

«Volevo raccontare un per- 
sonaggio che piacesse anche 
amia madre, che infatti si pet- 
tinava come lei» spiega il regi- 
sta in conferenza stampa. 
«Una donna bellissima, di 
grande magnetismo e miste- 
ro». Ed è questa la giovane 
donna che si presenta al ca- 
stello in ritardo, nel primo 
dei molti blazer firmati Cha- 
nel, alvolante della sua auto. 
Butta male fin dall’inizio per- 
ché Diana arriva a tavola do- 
polaregina Elisabetta, e cire- 


Pablo Larraîn e Kristen Stewart, il look all'arrivo e le nipoti di Diana 


sta poco, perché corre subito 
inbagno a vomitare il potage 
di verdure nel quale avrebbe 
volentieri annegato le perle 
che Carlo le ha regalato per 
Natale, uguali a quelle offer- 
te all'amante Camilla Parker 
Bowles. 

Il film si concentra in tre 
soli giorni che sublimano le 
ossessioni, gli intrighi di cor- 
te, le angherie psicologiche, 
la solitudine, la bulimia, la 
paura di essere spiata, ascol- 
tata dalla servitù, addirittu- 
ra uccisa nelle antiche stan- 
ze dove la famiglia reale si 
muove come in una quadri- 


glia mentre Diana adora Lou 
ReedeiTalking Heads. 
«Credosia interessante capi- 
re cosa succede in una perso- 
na in crisi, solo così possiamo 
conoscerla molto bene» conti- 
nua Larraìn, che cinque anni 
fa portò al festival “Jackie” sul- 
le ore immediatamente suc- 
cessive all’assassinio di John 
Kennedy. «In questo caso ab- 
biamo una principessa che 
non vuole essere regina, bensì 
se stessa, e questa consapevo- 
lezza andava mostrata nell’ar- 
codiuntempobrevissimo». 
Diana parla con il fanta- 
smadi Anna Bolena che la sal- 


va da un tentativo di suicidio 
enemmeno con gli adorati fi- 
gli William e Harry, che qual- 
cosaintuiscono ma sono trop- 
po giovani ed educati per 
mettersi in mezzo, riesce a 
far finta di niente. «Sarai regi- 
na?» le chiede William nel 
gioco dei desideri che la ma- 
dre e i ragazzini fanno tra lo- 
ro la notte di Natale. «Sarò la 
vostra madre» risponde non 
immaginando per quanto po- 
coancora. 

«Credo che il mito di Dia- 
na dipenda dall’energia pe- 
netrante con cui è nata, dal 
grande fuoco che aveva den- 
tro» dice Kristen Stewart, 
che ancora si inchina come 
ha imparato a fare per le ri- 
prese del film. «La cosa più 
triste è che Diana possedeva 
un desiderio straordinario 
di normalità, di ottenere un 
collegamento con le altre 
persone; e invece era sola e 
isolata tanto quanto avreb- 
be voluto che le fosse restitui- 
talaluce che irradiava». 

Non c'è pace, nella vita co- 
me nella morte, per Lady Dia- 
na, forse la più grande icona 
pop del secolo scorso arriva- 
ta senza un graffio ai nostri 
giorni; copiata, idolatrata, vi- 
visezionata, inseguita, foto- 
grafata come nessuna, la cui 
fama è continuamente ali- 
mentata da film, serie tv, le 
quattro stagioni di “The Cro- 
wn”, libri, statue, dalla dia- 
spora del principe Harry con 
Meghan, la calvizie di Wil- 
liam, gli outfit di Kate, la ca- 
duca eternità della regina Eli- 
sabetta per la quale è stata 
predisposta —l’operazione 
“London Bridge” per il gior- 
no in cui se ne andrà: social 
oscurati e niente giorno festi- 
vo peri funerali. 

Il brand Spencer, che oggi 
conta anche le nipoti gemel- 
le 28 enni Amelia ed Eliza, fi- 
glie del fratello Charles 
Spencer, ieri sera felicemen- 
te in passerella grazie al de- 
stino crudele di una zia che 
forse ricordano appena, go- 
de di ottima salute. Poiché 
non ha lieto fine, la favola 
può continuare. — 
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"LA RAGAZZA HA VOLATO" IN GARA NELLA SEZIONE ORIZZONTI EXTRA 


Wilma Labate: «Trieste set ideale 
per la difficile storia di Nadia» 


Elisa Grando / VENEZIA 


«Trieste è misteriosa, come l’i- 
dentità femminile»: così Wil- 
ma Labate spiega perché ha 
girato in città il suo ultimo 
film “La ragazza ha volato”, 
in concorso ieri nella sezione 
Orizzonti Extra alla Mostra 
del Cinema di Venezia. Un 
film che racconta di Nadia, in- 
terpretata dalla bravissima Al- 
ma Noce, un’adolescente che 
subisce un tremendo atto di 


violenza, mentre nessuno in- 
torno aleisiaccorge del dram- 
ma. Noni suoi genitori (inter- 
pretati da Rossana Mortara e 
Massimo Somaglino, che ven- 
gono entrambi dal teatro), 
non la sorella: eppure Nadia 
nonvive in un contesto degra- 
dato main un quartiere digni- 
toso e in una famiglia mono- 
reddito che ha tutto il necessa- 
rio, come tante. Il film è am- 
bientato a San Giacomo, «il 
quartiere dei portuali che 


adesso è il più multietnico del- 
la città», dice Labate. «Però 
nonè un ghetto dell’immigra- 
zione: c'è un miscuglio di pro- 
venienze, culture e religioni 
che convivono bene». Trie- 
ste, dunque, era il posto giu- 
sto per il suo mistero e perché 
«è una città pulita, che funzio- 
na: storie come questa posso- 
no accadere ovunque, non so- 
lo nelle periferie povere». Lu- 
ka Zunic, che lo scorso luglio 
ha ricevuto il Premio Prospet- 


a; 


Laregista Wilma Labate 


tiva allo ShorTS Film festival 
e che a Trieste aveva già gira- 
to anche “Nonodiare” di Ales- 
sandro Gassman, interpreta 
un giovane cattivo quasi in- 
consapevole, da brividi. La 
sceneggiatura è firmata da 
Damiano e Fabio D’Innocen- 


zo, «jo ciho aggiunto lo sguar- 
do femminile», dice la regi- 
sta. Perché il fuoco è tutto su 
Nadia, che nessuno sembra 
vedere veramente. «Il proble- 
ma è che nella sua famiglia 
non si comunica in profondi- 
tà. Ma quante famiglie ne han- 


no davveroiltempo?». Lo stu- 
pro che subisce in un pomerig- 
gio qualunque è raccontato 
in una sequenza lunghissima 
e disturbante: «Volevo mo- 
strare tutti i dettagli perché il 
tempo reale di un abuso, an- 
che quando è breve, è eterno 
per chi lo subisce. E ho cerca- 
to di conservare un’apparen- 
te normalità: nove donne su 
dieci hanno subito un abuso 
nella loro vita, magari lieve, e 
ne portano dentro il segno 
per sempre. Per questo c’è un 
gran bisogno di movimenti co- 
me il #MeToo». Labate, fin 
dal suo film “Domenica” del 
2001, ha portato molti ritratti 
di donne sullo schermo: «Le fi- 
gure femminili sono ancora 
un mondo misterioso, è fon- 
damentale raccontarle in pro- 
fondità». — 
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Pianista e compositore prende il posto di Francesca Tosi a una settimana dalla ripresa artistica della Fondazione 


Paolo Longo è il nuovo direttore del Coro 
«Un ritorno inatteso al Verdi di Trieste» 


L’INTERVISTA 


PATRIZIA FERIALDI 
a 


il pianista, direttore 

d’orchestra e composi- 

tore di lungo corso 

Paolo Longo, il nuovo 
direttore del coro del Teatro 
Verdi di Trieste. Longo prende 
il posto di Francesca Tosi, che 
l’ha preceduto per cinque anni 
alla guida della compagine co- 
rale. Una carriera internazio- 
nale iniziata da maestro colla- 
boratore proprio al Verdi e pro- 
seguita in Francia come Chef 
de Chante Chef Assistant all’O- 
péra National de Lyon, al 
Théatre du Chatelet e al 
Théatre des Champs-Elysées 
di Parigi, Paolo Longo sale sul 
podio a pochi giorni dalla ripre- 
sa dell’attività artistica previ- 
sta per sabato 10 settembre. 
Longo, fra l’altro, è stato assi- 
stente e collaboratore di diret- 
tori d’orchestra quali Abbado, 
Boulez, Fedoseyev, Gavazze- 
ni, Harding, Ozawa e Prétre, 
ha diretto numerosi concerti e 
opereinFrancia, Italia, Svizze- 
ra, Grecia, Croazia, Ungheria, 
Uzbekistan, ed ha registrato 
per le etichette Rainbow Clas- 


sics, Tactus, Phoenix Classics, 
Chromase Taukay. Strenuo so- 
stenitore del repertorio con- 
temporaneo, ha diretto e cura- 
to le prime esecuzioni di più di 
centocinquanta compositori 
italiani e stranieri mentre co- 
me compositore è stato più vol- 
te premiato in importanti con- 
corsi internazionali e la sua 
musica, eseguita e radiodiffu- 
sainternazionalmente, è stata 
oggetto di seminari e stage 
d’approfondimento in diversi 
Paesi. 

Ritornato in Italia, dal 2007 
sino a oggi ha rivestito il ruolo 
di Direttore musicale di palco- 
scenico al Teatro Verdi di Trie- 
ste, dove ha diretto numerosi 
concerti dedicati alla musica 
del‘900 e contemporanea non- 
ché alcune produzioni d’opera 
ediballetto. 

Eoraarriva il compito di gui- 
dare ufficialmente il Coro del- 
la Fondazione, dopo un primo 
assaggio risalente allo scorso 
gennaio, quando è stato chia- 
mato a sostituire in extremis 
Francesca Tosi assente permo- 
tivi personali. 

«Devo confessare di aver ac- 
cettato questo incarico con un 
po’ di titubanza e senza enor- 
mi aspettative — racconta il 


he 


Paolo Longo è il nuovo direttore del Coro del Teatro Verdi di Trieste 


neo direttore — perché avendo 
fatto il maestro del coro solo 
occasionalmente nutrivo forti 
perplessità soprattutto perl la- 
to umano, in quanto il fatto di 
avere quotidianamente a che 
fare con una massa numerosa 
non è mai semplice da gestire. 
Invece, appena ho iniziato, le 
mie preoccupazioni sono sva- 
nite come neve al sole perché 


mi sono trovato in un ambien- 
te estremamente positivo no- 
nostante tutte le problemati- 
che di questi ultimi anni, con 
una gran voglia di fare e di la- 
vorare con molta attenzione e 
disciplina. Pertre mesi ho lavo- 
rato coni colleghi del Coro per 
preparare i concerti sinfonici 
in streaming ed è stata davve- 
ro una bella e proficua avven- 


tura». 

Più tardi ha mai pensato 
che l’avventura potesse an- 
che continuare? 

«Sinceramente no, ritenevo 
che dopo quei tre mesi la mia 
esperienza corale fosse conclu- 
sa. Invece, a estate inoltrata, 
mi è arrivata la richiesta uffi- 
ciale di ‘trasferirmi’ in coro e 
prendere in mano la situazio- 


ne in modo più continuativo, 
richiesta che, questa volta, do- 
po la positiva esperienza di 
gennaio, ho accettato senza 
molti patemi, consapevole di 
essere in un ambiente vera- 
mente positivo in cui c'è la pos- 
sibilità di fare qualcosa di mol- 
tobuonoatuttiilivelli». 

Da direttore d’orchestra a 
direttore di coro c’è diversi- 
tà di approccio? 

«Sono mondi molto diversi 
ma l’approccio di base, nella 
musica come in qualunque di- 
sciplina, deve essere lo stesso 
partendo dal presupposto di 
una preparazione totale e asso- 
luta in ciò che si fa. Il mio è un 
approccio di collaborazione 
costante, affinché ci si possa 
esprimere al meglio delle no- 
stre capacità professionali. 
Poi, nello specifico, io non ho 
mai smesso di lavorare con le 
voci, anzi direi che la voce 
umana è forse la costante di 
tutto quello che ho fatto nella 
musica, sia come maestro col- 
laboratore, coach-preparato- 
reche compositore». 

Quale repertorio vorreb- 
be approfondire in questa 
nuova veste ? 

«Nonostante tutti i miei gu- 
sti modernistici e contempora- 
nei adoro Monteverdi e il re- 
pertorio antico che qui si è gio- 
coforza fatto poco mami piace- 
rebbe approfondire anche la 
musica corale romantica così 
come il primo ‘900. Mentre in 
ambito operistico, quello che 
mi interessa per il momento è 
riuscire a spingere sempre di 
piùla qualità di ciò che si fa, at- 
traverso un quotidiano pazien- 
te certosino lavoro di appro- 
fondimento».— 


RASSEGNA 


L'Accademia d'Archi 
chiude Carniarmonie 


UDINE 


Ultimi due concerti per la 
rentesima edizione della 
kermesse musicale Carniar- 
monie, il festival della mon- 
tagna diretto da Claudio 
Mansutti che ha portato la 
sua musica per tutta l’estate 
in Carnia, Valcanale e Ca- 
nal del Ferro, con un cartel- 
lone di ben cinquantaquat- 
tro concerti a partire dallo 
scorso luglio fino a questi ul- 
timi appuntamenti di set- 
tembre. 

Oggi appuntamento nel- 
la Pieve di Santo Stefano a 


Cesclans di Cavazzo Carni- 
co (alle 20.30) con un affia- 
tato trio d’archi del rinoma- 
to Conservatorio Bellini di 
Catania. 

Il Trio Guidantus sarà pro- 
tagonista di un concerto di 
Trii e miniature per archi di 
un programma con pagine 
poco note e classici, di 
Pleyel, Haydn, Schubert, 
Dvorak, Naumann. 

Loro sono Vito Imperato 
alviolino, Alberto Salomon 
alla viola e Benedetto Mun- 
zone alvioloncello. 

Il loro amore per la musi- 
ca da camera e il desiderio 


condiviso di esplorare insie- 
meilrepertorio pertrio d’ar- 
chi, rende originali le loro 
intese e interpretazioni. 

Domani invece, alle 18 
ad Arta Terme, grande fina- 
le con l’ Accademia d’Archi 
Arrigoni diretta dal violini- 
sta e didatta Domenico Ma- 
son, con ospite la violinista 
russa Maria Solozobova, 
giovane stella nelpantheon 
della nuova generazione di 
interpreti. «Per noi si tratta 
senza dubbio di un grande 
evento - spiegano gli orga- 
nizzatori del festival -, con 
una compagine di assoluto 
livello, a testimonianza di 
un percorso artistico forte- 
mente voluto da Carniar- 
monie, di commistione tra 
artisti affermati e promet- 
tenti talenti». La compagni- 
ne eseguirà un programma 
con musiche di Mozart, El- 
gare Holst.— 


MUSICA 


Nei Suoni dei Luoghi 
con Federico Maddaluno 


TRIESTE 


Nuovo appuntamento per il 
festival Nei Suoni dei Luo- 
ghi. Domani, alle 20.45 nel- 
nellaa Chiesa di San Giovan- 
ni in Tuba di Duino Aurisi- 
na, “Acqua e corde”, proget- 
to che vede protagonista il 
mandolinista Federico Mad- 
daluno e gli scrittori Mauro 
Daltin e Alessandro Venier. 
L’evento apre la seconda 
parte della 23° edizione del 
Festival, che proporrà 12 
nuovi appuntamenti fino a 
dicembre. Il concerto di do- 
mani, organizzato in colla- 


Federico Maddaluno 


borazione con Bottega Er- 
rante, è a ingresso libero 
con prenotazione obbligato- 
ria, scrivendo a bigliette- 
ria@associazioneprogetto- 
musica.org. Tutte le info e il 
calendario completo su 
www.neisuonideiluoghi.it. 

La parte musicale propo- 
ne alcuni tra i più importan- 
ti autori per mandolino, per 
poter dare al pubblico l’occa- 
sione di poter ascoltare e 
confrontare l'evoluzione sti- 
listica, compositiva e tecni- 
ca della musica di questo 
strumento. Un viaggio che 
comincia dalla metà del 
700, passando tra la Belle 
Epoque e il Romanticismo, 
per arrivare all’età moder- 
na. Esempio di stile gotico, 
la Chiesa di San Giovanni in 
Tuba fu costruita per volere 
dei conti di Walsee, signori 
di Duino, tra il 1399 e il 
1472.— 
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MUSICA 


“Senti” la nuova ballata d'amore 
in un videoclip di Dennis Fantina 


Il brano del cantautore triestino esce a pochi giorni dalla sua partecipazione 
a Tale&Quale Show. E a San Giusto torna il musical ‘Sweet Dreams" 


Francesco Cardella 


Un nuovo singolo ed un rela- 
tivo video clip girato intera- 
mente a Trieste. A pochi gior- 
ni dell'imminente ritorno in 
grande stile sulla ribalta tele- 
visiva - legata alla partecipa- 
zione al programma “Tale & 
Quale Show”, su Rai 1, con- 
dotto da Carlo Contiin prima 
serata dal 17 settembre - il 
cantante triestino Dennis 
Fantina riprende anche il filo 
del discorso in sala d'incisio- 
ne, lanciando il nuovo brano 
daltitolo “Senti”, da ieri diffu- 
so nei circuiti radiofonici e 
negli store di musica digita- 
le. Scritto da Tony Baldassi e 
prodotto dalla etichetta IMA 
(Italia Musica Artigiana) il 
singolo si avvale degli arran- 
giamenti firmati da Massimo 
Passon e Gianluca Fiorenti- 
ni. 

Una produzione che si lega 
anche al video clip di “Senti”, 
anche esso da ieri in rete, cu- 
rato nella regia da Ronnie Ro- 
selli e girato a Trieste negli 


scorci all'aperto di San Giu- 
sto, Molo Audace e Roiano, e 
con alcuni interni filmati alla 
clinica “Salus”, dove assieme 
a Dennis Fantina figura an- 
che Martina Croce: «Si tratta 
di una classica ballata — spie- 
ga il cantante triestino — par- 
la naturalmente d'amore e 
ha accenti molto romantici. 


Sitratta di un progetto abboz- 
zato diverso tempo fa, ora 
realizzato assieme a Tony 
Baldassi». Una curiosità. A 
cucire i contatti tra l'autore 
TonyBaldassi e Dennis Fanti- 
na è stato Andro Merkù, lo 
show man e imitatore triesti- 
no ora alla ribalta di Radio 
MonteCarlo, qui artefice di 


un “ponte” tra artisti triestini 
impegnati in campo naziona- 
le. 

Conl'uscita di “Senti”, Den- 
nis Fantina corona un perio- 
donutrito di progetti e inizia- 
tive. 

Si, perché assieme alle pro- 
ve in corso a Roma per “Ta- 
le&Quale Show”, l'artista 


non solo è impegnato con 
nuove serate ma è anche alle 
prese anche con il ritorno sul- 
le scene di “Sweet Dreams”, 
il musical ambientato nelle 
atmosfere anni '80, prodotto 
da Nathan Vitta e dalla Good 
Vibrations, realizzato per la 
regia di Leonardo Zannier, 
autore anche dei testi, su co- 
reografie curate da Manuela 
Di Benedetto. Lo spettacolo 
porta in scena un corpo di bal- 
lo di una decina di elementi, 
oltre a sei attori di cui quattro 
anche investe canora. 

“Sweet Dreams” tornerà in 
scena sul palco di San Giusto 
nella serata del 10 settem- 
bre, quindi a soli sette giorni 
dalla prima puntata di “Ta- 
le&Quale Show”, dove Den- 
nis Fantina dovrà calarsi nel 
ruolo per lui quasi inedito di 
imitatore e confrontarsi con 
rivali niente male come l'atto- 
recampano Biagio Izzo, Alba 
Parietti, Ciro Priello (The Ja- 
kal) Stefania Orlando, Pier- 
paolo Pretelli, Francesca 
Alotta, l'ex velina Federica 
Nargi, l'attore Simone Mon- 
tedoro (Don Matteo, dove in- 
terpretava il capitano Giulio 
Tommasi) Gemelli di Guido- 
nia e Debotah Jhonson. 

La giuria stabile dello 
show conferma una vetera- 
na come Loretta Goggi (pre- 
sente sin dalla prima edizio- 
ne) qui coadiuvata dal comi- 
co Panariello e probabilmen- 
te da Cristiano Malgioglio, 
senza contare gli altri giurati 
attesi in veste di “turnisti” di 
puntata in puntata: «Il perio- 
do è particolarmente intenso 
e lo confesso, mi mette alla 
prova anche sul piano fisico, 


ma allo stesso tempo va mol- 
to bene così, sono felice di po- 
ter vivere questo momento 
di un possibile rilancio, tra te- 
levisione in prima serata e 
nuove canzoni — ha aggiunto 
Dennis Fantina — Sono so- 
prattutto molto concentrato 
su “Tale&Quale Show”. E 
una sfida che mi sta dando la 
giusta tensione e che mi sta 
già facendo provare le giuste 
emozioni per dare il meglio 
possibile per questa grande 
occasione». — 


MUSICA 


“Una domenica 
al mare”: torna 
Carmen Consoli 


Torna Carmen Consoli: è 
uscito «Una domenica al ma- 
re», primo singolo estratto 
dal nuovo album di inediti 
«Volevo fare la rockstar», in 
arrivo il 24 settembre per 
Narciso/Polydor - Universal 
Music. Con «Una domenica 
almare» Carmen riprende al- 
cuni dei temi a lei più cari e 
dei tratti stilistici e composi- 
tivi distintivi, e li proietta ver- 
so prospettive più ampie: la 
vita nuova che ci aspetta ol- 
trele nubi, la possibilità di vi- 
vere con maggior pienezza 
lalibertà, isogni, lerelazioni 
purché guidati dal cuore. 
Carmeninvita a riprendersii 
propri tempi e torna su un al- 
tro tema a lei caro: quello 
dell'armonia con la Natura. 
Anche musicalmente «Una 
domenica al mare» anticipai 
quadri sonori dell'album. 


RASSEGNA 


Parte dalla Sissa di Trieste 
In/Visible Cities 
con il collettivo “TunAzione” 


TRIESTE 


Il festival In/Visible Cities 
2021 prendeil via a Trieste lu- 
nedie (16.30-18-19.15) con 
un’ anteprima del collettivo 
lunAzione: “Sissa Hosting”, 
parte del progetto “Ars. Arti 
Relazioni Scienze” promos- 
so dal comune di Gradisca d'T- 
sonzo. Una performance tea- 
trale itinerante con cuffie wi- 
reless. Un’esperienza di 
esplorazione e scoperta de- 
glispazi che ospitano la Scuo- 
la Internazionale Superiore 


di Studi Avanzati e della com- 
plessa e variegata comunità 
che la anima, attraverso un 
lavoro di drammaturgia so- 
nora che parte da una ricerca 
sul campo. Il pubblico potrà 
fruire di una narrazione in 
cuffia composta dalle voci 
reali dei docenti, degli stu- 
denti, dei ricercatori, deidiri- 
genti e di tutti coloro che ruo- 
tano attorno agli spazi Sissa. 
Un racconto al contempo do- 
cumentaristico e poetico, 
frutto del confronto tra la co- 
munità “ospitante”, gli artisti 


e gli spettatori “ospiti” (par- 
tenza dalla Sissa, in via Bono- 
mea 265). A Gorizia invece, 
sempre lunedì, In\Visible Ci- 
ties comincerà la sua settima 
edizione raccontando diver- 
se facce della resistenza e i 
suoi molteplici protagonisti. 
Si comincerà, alle 18.30 in 
piazza Vittoria, con “Giorno 
Zero // La Resistenza che ver- 
rà non è la prima” (in replica 
il 7 alle 18.30 e l'8 alle 21), 
un performance nata in seno 
al progetto “Narrare la Resi- 
stenza”, a cura dell’Istituto 
Friulano perla Storia del Mo- 
vimento di liberazione di Udi- 
ne, in dialogo con l’autore 
Riccardo Tabilio dei Kepler 
452, e lo storico Alessandro 
Cattunar. La serata nel capo- 
luogo isontino proseguirà al- 
le 21, sempre in piazza Vitto- 
ria, con “Sfiorire nemmeno 
unistante” (in replica il 7 alle 
21). — 


A Duino spettacolo itinerante 


Dante e Rilke per il festival 
“del vento e della pietra” 


LA RASSEGNA 


er il festival” L’ener- 
gia dei luoghi festival 
del vento e della pie- 
tra”, oggi, alle 16, 
conritrovo al Park del Sentie- 
ro Rilke, a Duino, è in pro- 
gramma lo spettacolo itine- 
rante con letture poetiche, in 
cammino dal sentiero Rilke 
all'antica Rocca di Duino. I 
partecipanti incontreranno 
sul sentiero l'attore Adriano 


Giraldi che li accompagnerà 
nella visionaria poetica di 
Rainer Maria Rilke. Conti- 
nuandol'itinerario si giunge- 
rà all'Antica Rocca di Duino 
dove i partecipanti saranno 
accolti nella “VI Cornice del 
Purgatorio” dalle attrici En- 
za De Rose e Elena Husu. Infi- 
ne è in programma, nelle ac- 
que sottostanti la Rocca, la 
breve performance parteci- 
pativa L'Urlo di Dante, cura- 
ta da Fabiola Faidiga e suc- 
cessivamente la visita alla 
mostra “Se da contrari venti 
è combattuto, presso la Casa 
Rurale di Duino”, a cura di 
Massimo Premuda. Prenota- 
zione obbligatoria: info@est- 
plore.it (340 7634805), 
Green pass richiesto sola- 
mente per la visita alla mo- 
stra. — 


Oggi al Kulturni center Lojze Bratuz iniziano le eliminatorie 
su pagine di Sivori, Bach e Mozart. Le finali venerdì 10 e sabato 11 


Sono venti i violinisti in gara 
al concorso Lipizer di Gorizia 


IL PROGRAMMA 


ALEX PESSOTTO 


1 Lipizer sta per iniziare e 

peril concorso internazio- 

nale di violino non si trat- 

ta di un’edizione qualsia- 
si, ma della numero quaran- 
ta: traguardo certamente im- 
portante. Si erano iscritti in 
42, ma le defezioni non sono 
mancate e altre ne arriveran- 
noall’ultimo minuto. Prende- 
ranno parte all'iniziativa ol- 
tre venti musicisti, fa quindi 
sapere l’organizzazione. A 
Gorizia, precisamente al Kul- 
turni center Lojze Bratuz che 
ospita la kermesse, per le 10 
dioggiè fissata l’inaugurazio- 
ne e per stasera sono in pro- 
gramma le eliminatorie che 
andranno avanti a porte chiu- 
se domani, in tre sessioni: i 
concorrenti dovranno in tale 
fase eseguire pagine di Rodol- 
fo Lipizer, Sivori, Bach e Mo- 
zart. Le semifinali sono poi in 
calendario per la prossima 
settimana: martedì alle 
15.30e alle 20.30, mercoledì 
alle 20.30 con gli strumenti- 
stichiamati a interpretare So- 
nate e brani virtuosistici di 
‘700, ‘800€ ‘900, oltre a unla- 
voro per violino e soprano 
scritto da Elena Maria Previ- 
di, ispirato al Quinto Canto 
dell’Inferno dantesco e com- 


posto espressamente per la 
kermesse 2021. Infine, perve- 
nerdì 10 alle 13.30e per saba- 
to 11 alle 19.30 sono attese le 
finali con la presenza dell’Or- 
chestra sinfonica del Friuli Ve- 
nezia Giulia diretta da Romo- 
lo Gessi per i grandi Concerti 
della letteratura. La stessa for- 
mazione accompagnerà i pri- 
misei classificati anche dome- 
nica 12, dalle 20, mentre la ce- 
rimonia delle premiazioni ini- 
zierà alle 19. L’accesso in sala 
è naturalmente consentito so- 
lo con Green Pass o altra ido- 
nea certificazione. Per entra- 
re, la prenotazione è consi- 
gliata alla mail lipizer@lipi- 


L'Orchestra sinfonica del Friuli Venezia Giulia 


zer.it. Quali eventi collatera- 
li, ci saranno poi alcune pre- 
sentazioni librarie e il 22.mo 
convegno internazionale sul 
violino: giovedì 9 alle 10 e al- 
le 15, sempre a Gorizia, 
nell’ex palazzo della Provin- 
cia. Le iniziative sono state an- 
nunciate ieri nel municipio 
del capoluogo isontino dal 
presidente della Lipizer, Lo- 
renzo Qualli, tra gli elogi del 
locale sindaco Rodolfo Ziber- 
na, del prefetto Raffaele Ric- 
ciardi, del numero uno della 
Fondazione Carigo Alberto 
Bergamine di Umberto Marti- 
nuzzi perla Cassa Rurale Fvg. 
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La rassegna 


Per l'ultimo giorno della manifestazione di Cividale 
al Convitto Diacono lo spettacolo dedicato a Dante Alighieri 


Neri Marcorè 
omani a Mittelfest: 
«Canto le donne 


della Commed 


L’INTERVISTA 


Mario Brandolin 


uasidirigore chiu- 
dere la 30°ediz- 
ione di Mittelfest 
nel segno di Dan- 
te, n&Z00°anniversario del- 
la morte; meno di rigore e 
scontata la proposta che an- 
drà in scena domani alle 
18.30 al Convitto nazionale 
Paolo Diacono, ultimo spet- 
tacolo del festival cividale- 
se. Perché “Le divine donne 
di Dante”, questo il titolo 
dello spettacolo, gira sì at- 
torno al poema dantesco, 
anzi ne prende la materia 
prima, le figure femminili, 
si sviluppa poi in un percor- 
so musicale che di quella 
materia restituisce il fasci- 
no, ma alla luce della con- 
temporaneità. 

Francesca, Pia, Matelda, 
Piccarda, Didone, Cleopa- 
tra... sono quarantadue le 
donne di cui Dante parla nel- 
la Divina Commedia. Ma so- 
lo una quindicina di loro ri- 
vivranno sul palcoscenico 
di Mittelfest, in uno spetta- 
colo di cui è artefice e prota- 
gonista principale Neri Mar- 
coré, il popolarissimo inter- 
prete di tanti film, di tra- 
smissioni e fiction tv di suc- 
cesso. Con lui, alle 18.30 al 
Convitto nazionale Paolo 
Diacono di Cividale, nelle 
doppie vesti di narratore e 
cantante, l'Orchestra Arcan- 
gelo Corelli diretta da Jaco- 
po Rivani, Stefano Cabrera, 
al violoncello, Domenico 
Mariorenzi alla chitarra e al 


pianoforte, Simone Talone 
alle percussioni e le vocalist 
Flavia Barbacetto e Angeli- 
ca Dettori. Parole e musica, 
quindi, peruna sorta di can- 
zoniere con brani che si lega- 
no per libera e divertita asso- 
ciazione ai temi e alle figure 
dantesche narrate. 

E così queste divine si 
specchiano nelle canzoni di 
De Gregori, Capossela, 
Sting, Fossati, Ligabue, i 
Beatles: «quindici momenti 
per intrecciare memoria, 
racconto, emozione e inven- 
zione - racconta Marcorè -. 
Per ricostruire con brani da 
'Cardiologia' di De Gregori 


aa 
Francesca, Pia, Didone 
si specchiano 

nelle canzoni di Fossati 
Ligabue e De Gregori 


a'Vince chi molla' di Nicco- 
lò Fabi, passando per 'Fields 
of Gold' di Sting un paesag- 
gio umano denso di sugge- 
stionie significati». 

Perché ha sceolto questi 
brani, che fanno ormai 
parte dell'immaginario 
collettivo? 

«Alcune sinapsi - rispon- 
de Marcorè - venivano natu- 
rali, altri collegamenti era- 
no più sorprendenti anche 
perme». 

Qualche esempio? 

«Pensando a Francesca 
da Rimini, ho scelto Il bacio 
sulla bocca di Ivano Fossati, 
essendo il bacio la scintilla 
che fa nascere tutta la storia 
tra i due amanti. E aggiun- 


1A» 


gendo la canzone di Ron, 
Non abbiamobisogno di pa- 
role, si rende omaggio an- 
che al silenzio di Paolo, che 
nel canto non prende mai la 
parola. Tra gli accostamenti 
imprevedibili c'è anche L'o- 
dore del sesso di Ligabue, 
collegata alla figura di Dido- 
ne che tradisce la memoria 
del marito per l'amore irresi- 
stibile verso Enea. E la lumi- 
nosità della cananea Raab 
nel IX canto del Paradiso ha 
richiamato la canzone della 
luce per eccellenza, cioè He- 
re Comes the Sun dei Bea- 
tles. Un'altra analogia che 
mi piace è quella che si stabi- 
lisce tra Enjoy the Silence 
dei Depeche Mode e Pia de' 
Tolomei, sul godimento del 
silenzio». 

Risultato? 

«Succede che magari si ri- 
scopra in questi profili una 
modernità che spesso viene 
sottaciuta perché relegati a 
schemi e spesso anche luo- 
ghicomuni». 

Frutto anche di un certo 
modo sin troppo scolasti- 
co con cui si è studiato 
Danteelasua Comedia? 

«Quand'ero studente, in- 
fatti, conferma Marcorè, 
Dante era un un semplice ar- 
gomento di studio, e il suo 
un testo come tanti altri. E 
stato grazie alla Lectura 
Dantis di Roberto Begnini o 
Carmelo Bene, ma soprat- 
tutto alle letture e ai com- 
menti di Vittorio Sermonti, 
che ho cominciato ad appro- 
fondire e apprezzare la sua 
opera». 

E adesso tocca alei. 

«SÌ, ma io solo citerò alcu- 


Neri Marcorè. Domani a Mittelfest con ''Le divine donne di Dante! 


ne terzine del poema, non 
sarà una declamazione. An- 
che perché nello spettacolo 
c'è molta musica». 

Ecco la musica, quanta 
parte ha avuto e ha nella 
sua vocazione artistica? 

«Tanta, anche perché è 
stata la musica che mi ha 
spinto sulla strada della pro- 
fessione. Pur da autodidat- 
ta, mi sono confrontato con 
musicisti veri e amici che so- 
no musicisti, i quali non mi 
schifano, e questo per me è 
motivo di soddisfazione e 
gioia: fare musica è un pia- 
cere fine a se stesso, oltre 
che condividerlo con il pub- 
blico. Inoltre, quello musica- 
le è il settore che mi appas- 
siona di più negli spettacoli 
dalvivo». 

Quanto è importante l’i- 


roniaoggi? 

«Non è solo oggi impor- 
tante, lo è sempre in genera- 
le, perché mettersi gioco e 
prendere in giro prima di 
tutto se stessi significa co- 
munque non prendersi trop- 
posulserio.Ilche ci permet- 
te di avere un atteggiamen- 
to verso qualsiasi cosa nel 
bene e nel male un po’ più 
temperato rispetto alla 
drammatizzazione o esalta- 
zione che ti dà una cosa bel- 
lao una cosa brutta: l’ironia 
ti consente di calmierare in 
alto e in basso qualsiasi tipo 
di risultato o emozione. In 
generale non sentirsi al cen- 
tro del mondo è componen- 
te del mio modo di essere e 
che mi piace riconoscere ne- 
glialtri». 

E poi ci sono produzioni 


"Foto Tamara Casula 


teatrali come “Un certo si- 
gnor G”, “Beatles Submari- 
ne”, “Quello che non ho”, o 
“Due amici dopo cena (tra 
chiacchiere e canzoni)” con 
il cantautore Edoardo De 
Angelis, e concerti di varia 
natura e formazioni diverse 
sono lì a dire di una passio- 
ne mai sopita per la canzo- 
ne italiana sulla scia della 
quale ben si inserisce que- 
sto Le divine, commissiona- 
to da Ravenna Festival con 
la co-produzione di Mittelfe- 
st e Macerata Opera Festi- 
val. Una passione che nella 
straordinaria versatilità di 
Marcorè molto bene si spo- 
sa, appunto, all’ironia e 
all’autoironia sempre sotte- 
se nelle sue interpretazioni, 
nelsuo modo di stare in sce- 
na.— 


STORIA 


Carlo Giovanardi: «Nelle foibe 
finì chi si oppose al regime di Tito» 


L'ex senatore interviene 
nel dibattito sollevato 

dal rettore dell'Università 
per stranieri di Siena 
Tomaso Montanari 


Lorenzo Degrassi 


«Nella guerra al nazifascismo 
c’era chi si batteva per la liber- 
tà e perla democrazia e chi in- 
vece, pur stando nella parte 
dei liberatori, proponeva una 


strada altrettanto sbagliata a 
quella del fascismo, e voleva 
instaurare una nuova dittatu- 
ra ancora più sanguinaria. Fra 
questi c'erano i comunisti di Ti- 
to che fecero sparire, ancor pri- 
madegliitaliani, sloveni, croa- 
ti e serbi oppositori del comu- 
nismo». Nella polemica sul 
Giorno del Ricordo, innescata 
nei giorni scorsi dal Rettore 
eletto dell'Università per Stra- 
nieri di Siena, Tomaso Monta- 
nari, si inserisce Carlo Giova- 


nardi, da sempre vicino al 
mondo degli Esuli. «Cosa ci fa- 
cevamo noi italiani nel 1941a 
Lubiana? - si chiede retorica- 
mente l’ex Senatore -. L’inva- 
sione della Slovenia costituì il 
tradimento dei precetti del no- 
stro Risorgimento. Nel 1917 
l'esercito italiano intensificò 
la sua attività di propaganda 
lanciando volantini sulle linee 
austro-ungariche invitando i 
soldati delle svariate naziona- 
lità dell'Impero a ribellarsi al- 


Carlo Giovanardi 


le autorità asburgiche in no- 
me del diritto all'indipenden- 
za delle nazioni, modellato 
sul Risorgimento italiano. Noi 
invadendo la Slovenia andam- 
mo contro ai nostri precetti ri- 
sorgimentali. Ma nel 1945 Ti- 
to fece lo stesso uccidendo gli 


italiani che non si allineavano 
al nascente Regime. Il risulta- 
to furonole Foibe e le 350mila 
persone che dovettero fuggire 
dazone che abitavano da seco- 
li. Perciò - prosegue Giovanar- 
di - quando personaggi come 
Montanari, Gobetti o Barbero 


sostengono che ricordare le 
Foibe è un’operazione di revi- 
sionismo non sanno di cosa 
parlano. La legge sul Giorno 
del Ricordo fu approvata da 
tutto il Parlamento ad eccezio- 
ne di Rifondazione Comuni- 
sta, quale omaggio tardivo al- 
le vittime di una sorta di puli- 
zia ideologica ed etnica. Oggi, 
a distanza di anni dall’emana- 
zione di quella legge, constato 
con tristezza che, invece di 
esaltare i principi di libertà e 
democrazia, c'è chi rinfocola 
polemica fra ex comunisti ed 
ex fascisti. Dimenticando che 
nella lotta fra i due totalitari- 
smi del secolo scorso a rimet- 
terci furono solo le persone in- 
nocenti: gli sloveni con l’occu- 
pazione italiana e gli italiani a 
seguito di quella jugoslava». 
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APPUNTAMENTI 


Alle 19.30 
Viola e violino 
a Miramare 


Continuano i Concerti al Ca- 
stello 2021 giunti all’undice- 
sima edizione. Oggi, alle 
19.30 al Castello di Mirama- 
re, il Duo spagnolo composto 
da Joaquìn Palomares al vio- 
lino e David Fons alla viola 
proporranno un programma 
classico per questa formazio- 
ne di raro ascolto : Beeetho- 
ven, Mozart, Handel-Halvor- 
sen e Martinu. Prenotazione 
obbligatoria all'indirizzo: ar- 
temusica2011@hotmail.it. 


Alle 17 
Percorsi d'arte 
di Fernicola&Dotta 


Oggi, alle 17, nella Sala Co- 


munale d'Arte di Piazza 
dell'Unità d'Italia 4 a Trieste, 
apre la mostra "Percorsi" di 
C&G Cesare Fernicola & Gio- 
vanna Dotta. L'esposizione è 
visitabile, nel rispetto delle 
disposizioni anti-Covid, fino 
al 19 settembre, con orario fe- 
riale e festivo: 10-13 e 17-20. 


Alle 18 
Al Sartorio Quintetto 
"CumJubilo" 


Perla rassegna “Note nel ver- 
de” organizzato dall’associa- 
zione culturale Camerata 
Strumentale Italiana, il quin- 
tetto barocco “CumJubilo” si 
esibirà oggi, alle 18, nel Par- 
co Sartorio in un programma 
di musiche di Quantz e Tele- 
mann. L’accesso è libero e 
gratuito, per informazioni 


contattare353 4259631. 


Domani 
Aperitivo classico 
all'Hotel Hilton 


Settembre musicale a Trieste 
con la terza edizione della 
rassegna cameristica “Aperi- 
tivo Classico al DoubleTree 
by Hilton”. Si parte domani, 
alle 18, con un Duo di noti 
musicisti, il clarinettista Mas- 
similiano Miani, prima parte 
della Slovenian Philharmo- 
nic Orchestra di Lubiana, e il 
chitarrista Vincenzo Brancac- 
cio, che si esibisce su una chi- 
tarra costruita dal liutaio 
Alessandro Marseglia. In pro- 
gramma musiche di Giulio 
Regondi, Francisco Tarrega, 
Heinrich Neumann, Ferdi- 
nand Rebay. Il biglietto uni- 


co di9 euro include il brindisi 
— aperitivo di fine concerto 
con un calice di Prosecco, in- 
fo e dettagli sul sito acmtrio- 
ditrieste.it, biglietti presso 
TicketPoint Trieste (tel. 040 
3498276). 


Domani 

Visita 

alla Grotta Nera 

Il Gruppo Speleologico San 
Giusto comunica che doma- 
ni sarà possibile visitare la 
Grotta Nera sita nella Parti- 
cella Sperimentale del Bosco 
Bazzonidi Basovizza. La grot- 
tasiragiunge a piedi in 25 mi- 
nuti dalla Foiba di Basovizza, 
seguendo i cartelli indicato- 
ri. Le visite guidate, con un 
massimo di 10 persone alla 
volta, munite di mascherine, 


GIORNO&NOTTE 33 


avranno inizio alle 10. È con- 
sigliato portarsi al seguito 
una felpa in quanto la tempe- 
ratura all'interno della Grot- 
ta e di 12 gradi. E necessaria 
la prenotazione telefonica ai 
seguenti numeri: 
3338389164, 3386416973. 


Oggi e domani 
Mercatini hobbistica 
alcentro Montedoro 


Torna l'appuntamento con i 
mercatini allo Shopping Cen- 
ter Montedoro di Muggia. 
Oggi e domani il centro com- 
merciale di via Flavia di Stra- 
mare 119 ospiterà il "Merca- 
to dell’ingegno artistico crea- 
tivo”, tradizionale appunta- 
mento curato dall’associazio- 
ne Hobbistica Trieste. Gli 
stand manterranno i seguen- 


ti orari di apertura: oggi dal- 
le 9 alle 18, domani dalle 10 
alle 18. L’ingresso al pubbli- 
co sarà gratuito. 


Oggi e domani 
Le stagioni 
delle armi 


Oggie domani nuovo appun- 
tamento al Castello di San 
Giusto con il ciclo di rievoca- 
zioni storiche «Le stagioni 
delle armi» con «Il mestiere 
delle armi e i terribili Lanzi- 
chenecchi», dedicato al Perio- 
do Imperiale e ‘ambientato! 
nel1530, avrà per protagoni- 
sta l'Associazione Stratege- 
mata. Le visite si svolgono al- 
le 10.30, alle 11.45, alle 15, 
alle 16.15 e alle 17.30, per 
un massimo di 15 persone a 
turno. 


EDITORIA 


“Laila impara 

el triestin” 

Ecco il manuale 
per il dialetto 


Domani alle 12.30 sotto l’Arco di Riccardo 
la presentazione del libro di Nicole Vascotto 


Micol Brusaferro 


Si intitola “Laila impara el 
triestin”, il libretto dedicato 
ai bambini per imparare una 
lunga serie di parole del dia- 
letto triestino. Sarà presenta- 
to domani durante la manife- 
stazione Barbacan Produce. 
Il libro è arrivato nelle libre- 
rie il primo giorno di settem- 
bre. Scritto e disegnato da Ni- 
cole Vascotto, edito da White 
Cocal Press, iltesto spiega ter- 
mini talvolta dimenticati, co- 
me “bunigolo”, “piria” o “stra- 
mazo”. 

«Ho sempre parlato in trie- 
stino sin da piccola - raccon- 
ta l’autrice - e ho continuato 
a farlo con mio marito anche 
a Milano, dove abbiamo vis- 
suto per cinque anni. Lì è na- 
ta Laila, nostra figlia, alla 
quale abbiamo sempre parla- 


to in dialetto, non per scelta, 
ma perché era la cosa più na- 
turale per noi. Una volta tor- 
nati a Trieste, abbiamo però 
scoperto che Laila era un’ec- 
cezione: ai bambini quasi 
sempre ci si rivolge ‘in lin- 
gua’. Ecco allora che, ancora 
una volta in maniera del tut- 
tospontaneae naturale, è na- 
to questo libretto: per condi- 
videre anche con gli altri 
bambini il divertimento di 
utilizzare tante parole simpa- 
tiche e uniche del nostro dia- 
letto». 

Nella prefazione del volu- 
meFzio Gentilcore, presiden- 
te del Circolo Amici del Dia- 
letto Triestino, sottolinea co- 
me “è opportuno che il no- 
stro dialetto triestino si man- 
tenga nel tempo, e ciò potrà 
avvenire solo con la sua tra- 
smissione alle nuove genera- 


Nicole Vascotto con il librino ""Laila impara el triestin" 


zioni. Questa bellissima pub- 
blicazione, dedicata in parti- 
colare ai giovani ed ai giova- 
nissimi, è un importante con- 
tributo a tutto ciò ed una sua 
larga diffusione è quanto 
mai auspicabile» Il libro fa 
parte della collana “Laila sco- 
pre”, progetto educativo pub- 
blicato a livello nazionale da 
Scienza Express dedicato ai 
più piccoli e che comprende 
tra gli altri “Laila eil coronavi- 
rus”, “Laila e gli orsi” e “Laila 
scopre l’Italia”. 

All’uscita del libro è asso- 
ciata anche una simpatica ini- 
ziativa, che sui social sta già 
registrando un grande suc- 
cesso in questi giorni. L’autri- 
ce ha infatti nascosto in diver- 
se zone della città dieci sasso- 
lini, ciascuno dipinto con 
una parola triestina. Chi ne 
troverà almeno uno riceverà 


in omaggio una copia del te- 
sto. “Lailaimpara el triestin”, 
sarà in vendita a 7 euro, in 
tutte le librerie di Trieste e 
dintorni, e anche online su 
www.bora.la, e sarà presen- 
tato oggi alle 12.30 sotto l’Ar- 
co diRiccardo. 

Oltre all’autrice Nicole, sa- 
rà presente anche Marina 
Carlini del direttivo del Circo- 
lo Amici del Dialetto Triesti- 
noe l’editore Diego Manna. 
Nicole Vascotto, nasce come 
architetto, ma dal 2012 si è 
avvicinata al mondo dell’edi- 
toria collaborando con Nico- 
letta Costa al libro "I gatti del- 
la mia vita" (Scienza Ex- 
press, 2012). Ha disegnato 
copertine, realizzando illu- 
strazioni e curando la comu- 
nicazione di alcuni marchi 
editoriali. — 
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ALLE 21 


“Maratona di NewYork” 
con Lupano e Giammarini 
approda a San Giusto 


Annalisa Perini 


In un'unica, finita e infinita, 
mutevole, grande notte stel- 
lata, Mario e Steve si allena- 
no per affrontare i quaranta- 
due chilometri della Mara- 
tona di New York. Sono ami- 
cieilloro - più o meno confi- 
denziale - appuntamento 
con la fatica, verso una me- 
ta, un sogno, potrebbe esse- 
re soltanto una consuetudi- 
ne, battendo passi sulla stra- 
da, in un percorso dalla 
mappa conosciuta. Ma così 
non è, questa non è una not- 
te come le altre. E se “parla- 
re aiuta a fare fiato”, insie- 
me al sudore, si avvicenda- 
no spontaneità, sorprese, ri- 
cordi, associazioni diidee, e 
inquietudine. “Maratona di 
New York”, di Edorardo Er- 
ba, proposto da ArtistiAsso- 
ciati di Gorizia, nella prova 
teatrale, registica, ma an- 
che atletica, di Giorgio Lu- 
pano e Cristian Giammari- 
ni, sarà in scena oggi, alle 
21, nel cortile delle Milizie 
al Castello di San Giusto, 
per Trieste Estate. E dai pri- 
mi anni 90, dalla sua prima 
rappresentazione, che uno 
dei testi più conosciuti di Er- 
ba, corre attraversando di- 


Lupano e Giammarini 


versi palcoscenici nel mon- 
do. Edè una sfida anche fisi- 
ca quella di Lupano e Giam- 
marini, impegnati nella cor- 
sa per tutta la durata dello 
spettacolo. In una messa in 
scena che, spiegano, non 
tradisce il testo originale, 
ma intende rileggerlo, rei- 
ventarlo e inserirlo in una di- 
mensione drammatica nuo- 
va, fondendo incubo e real- 
tà in una sola dimensione, 
mentre con il gesto della cor- 
sa, iperreale, sicompone un 
disegno preciso, espressi- 
vo, rigoroso, ipnotico. In- 
gresso gratuito, con preno- 
tazione al Ticketpoint (onli- 
neoincorso Italia 6). Even- 
tuali posti rimasti liberi sa- 
ranno messi a disposizione 
alla biglietteria del Castel- 
lo. Info: www.triestesta- 
te.it/page/o/f/info/.— 


CINEMA 


ARISTON 
WwWw.aristoncinematrieste.org 


Come un gatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 

16.00, 17.45, 19.40, 21.30 

Paola Cortellesi, Antonio Albanese, L. Argentero. 


Il gioco del destino e della fantasia 
16.00, 18.30, 21.00 
diR.Hamaguchi. 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

Il collezionista di carte 16.30,18.45, 21.00 
di Paul Schrader e Martin Scorsese con Oscar Isaac, 
Tye Sheridan, Willem Dafoe. Venezia 2021. 


Mondocane 16.30,18.45, 21.00 
Alessandro Borghi, Barbara Ronchi. Venezia 2021. 
Europa 16.15,2120 


di Haider Rashid dal Festival di Cannes. 


Falling: storia diun padre 17.30,19.20 
die con Viggo Mortensen, dal Festival di Cannes. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

Marvel: Shang Chi e la leggenda 
dei dieci anelli 

16.15, 17.30, 18.45, 20.00, 21.15 


Me contro te- Il film 16.00,17.00,17.40 
Fast & furious9 18.45,2115 
Malignant 16.00, 17.50,19.40, 2140 


Horror di James Wan, con Annabelle Wallis. 
Laragazza conilbraccialetto 

di Stéphane Demoustier con Melissa Guers. 
Figli del sole 18.00, 2115 
da Venezia il film del premio Oscar Majid Majidi. 
Croods 2 - Una nuova era 16.00 


Sibyl, labirinti di donna 16.00 
di Justine Triet con Virginie Efira, Adèle Exarcho. 


1940 


THE SPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa - 16 in meno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertuttii film. 

Marvel 

Shang Chie la leggenda dei 10 anelli 
15.10, 17.15, 18.20,19.30, 20.30, 21.30 


Malignant 18.40,21.40 


Il collezionista di carte 17.50,2050 Fast&furious9 18.00, 21.00 
Come ungatto in tangenziale Mondocane 17.15,20.30 
Ritorno a Coccia di Morto 
15.50, 18.30, 2115 

—_ GORIZIA) 
Me contro te - Il mistero GORIZIA 
della scuola incantata KINEMAX 


18.30, 14.15, 15.20, 16.10,18.00 
Fast & furious 9 16.20, 20.00 
Free guy-Eroe per gioco 1445 


The suicide squad - Missione suicida 
15.40 


ICroods2 14.00 
MONFALCONE 

MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Shang Chi e la leggenda 

deidieci anelli 17.45,21.00 
Me contro te 17.15 
Malignant (v.m.14 anni) 18.30, 21.15 


Come ungatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 1740,20.30 


Informazionitel. 0481-530263 


Come ungatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 17.40,20.20 


Shang Chi e la leggenda 


deidieci anelli 17.30, 20.00 
Me contro te 17.30 
Falling - Storia di un padre 20.15 


TEATRI 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it tel.040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sottoscri- 
zioni presso aziende, circoli, associazioni, sindacati, 
scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 
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SPORT 


ISCRIZIONI 
APERTE 


392 520 0396 


BASKET 


Battesimo In Supercoppa 
Allianz nella tana di Trento 


Alle 18.30 primo match stagionale con punti pesanti per il team biancorosso 
Coach Ciani: «Test formativo per il campionato. Gli avversari? Da scoprire» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Primo impegno ufficiale del- 
la stagione per l’Allianz che a 
Trento (inizio alle 18.30), 
sul parquet della Dolomiti 
Energia di Lele Molin, esordi- 
sce nella Supercoppa 2021. 
A meno di un mese dall’ini- 
zio della preparazione, Trie- 
ste comincia a fare sul serio: 
quattro partite in otto giorni, 
fullimmersion utile per met- 
tere a punto i meccanismi of- 
fensivi e difensivi e puntare 
all'esordio in campionato 
previsto per il 26 settembre, 
in casa, contro Brindisi. 
PAROLA DI COACH 
«Questa manifestazione uf- 
ficiale, oltre a svolgersi in un 
mese inconsueto come set- 
tembre, vede le squadre gio- 
care ogni due giorni a sole tre 
settimane dall'inizio della 
preparazione. Per uno staff è 
certamente difficile dosare e 
programmare i carichi di la- 
voro ma questi sono incontri 
d’alto livello e molto formati- 
vi in vista delle prime partite 
di campionato. Dovremo es- 
sere capaci, sia questo pome- 
riggio che lunedì contro Tor- 
tona, di affrontare con intelli- 
genza situazioni tattiche che 
sono nuove, cercando di me- 
tabolizzare ogni scelta all’in- 
terno di un sistema di gioco 
più complesso che stiamo co- 
struendo con grande pazien- 


Fnsi 
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Il biancorosso Andrejs Grazulis è uno dei giocatori più attesi a Trento Foto Bruni 


za. Anche se mancanotre set- 
timane all’inizio del campio- 
nato, vogliamo far bene e pro- 
vare a vincere i match di Su- 
percoppa per presentarci al 
via della A con un buon bi- 
glietto da visita», le parole di 
Ciani. 

GLIAVVERSARI 

Rinnovata da un mercato 
che ha visto partire gli ameri- 
cani della passata stagione, 
la Dolomiti Energia è avver- 


saria tutta da scoprire. «Sarà 
una partita particolare sotto 
il profilo dell’intensità fisica 
e delle situazioni tattiche che 
l’assetto e la filosofia di gioco 
degli avversari ci porteranno 
ad affrontare — continua Cia- 
ni —. Trento è una squadra 
composta da giocatori dal 
forte impatto fisico, duttili e 
dai ruoli intercambiabili. Ci 
troveremo a fronteggiare sia 
quintetti molto bassi che do- 


tati di una fisicità al di sopra 
della media. In fase difensiva 
sono molto aggressivi e adot- 
tano costantemente un pres- 
sing condito dal frequente 
utilizzo di cambi sistematici. 
Grande aggressività a tutto 
campo come si è potuto ap- 
prezzare nelle prime uscite 
stagionali amichevoli. Guar- 
dando alloro roster, sorpren- 
de la presenza di due playma- 
keritaliani (Flaccadori e For- 


ray, ndr) affiancati da tanti 
americani che saranno da 
scoprire nel corso della sta- 
gione». 

PUBBLICO 

Fervono i preparativi, in- 
tanto, per l’esordio casalingo 
che lunedì prossimo vedrà i 
biancorossi sfidare la neopro- 
mossa Bertram Tortona. Mat- 
ch che riporterà a Trieste due 
ex della prima stagione in se- 
rie A, Chris Wright e Jamarr 
Sanders ma soprattutto con- 
sentirà ai tifosi di riabbraccia- 
re la loro squadra dopo un 
lungo periodo di assenza da- 
glispalti. «Sicuramente lune- 
dì con Tortona proveremo 
una certa emozione a rivede- 
re gli appassionati seduti in 
tribuna — conclude Ciani —. 
Per noi la presenza dei nostri 
tifosi nel secondo match di 
questo girone rappresenta il 
primo atto di una nuova av- 
ventura da vivere tutti assie- 
me. Abbiamo promesso, fin 
dai primi giorni di prepara- 
zione, di costruire un’identi- 
tà affettivamente apprezza- 
ta. Speriamo che la partita 
con i piemontesi rappresenti 
laprima promessa reciproca, 
tra la squadra e i supporter, 
dicontinuare a marciare fian- 
coafianco». 

TVESTREAMING 

Il calendario di Supercop- 
pa, dopo il match di stasera a 
Trento e quello di lunedì in 
casa contro Tortona propor- 
rà venerdì 10 settembre la ga- 
ra di ritorno contro la Dolo- 
miti Energia prima dell’ulti- 
mo match del 12 settembre 
al palaFerraris contro la Ber- 
tram. 

L’edizione 2021 della Su- 
percoppa è sponsorizzata da 
Discovery+, la nuova piatta- 
forma OTT di Discovery, da 
cui sarà possibile vedere inte- 
gralmente tutti i match della 
competizione. Inoltre, le par- 
tite saranno visibili sempre 
in streaming anche su Euro- 
sport Player. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL FOCUS 


Sono oltre 500 

i ticket staccati 
per il match 

di lunedì al Dome 


TRIESTE 


Più di 500 biglietti venduti 
perla sfida contro Tortona 
che lunedì segnerà l'esor- 
dio casalingo dell'Allianz. 
in Supercoppa. Oggi, do- 
pole prime due giornate ri- 
servate agli abbonati della 
stagione 2019/2020, via 
sia alla vendita libera che 
alla prevendita online sul 
circuito Vivaticket. In os- 
servanza della normativa 
che riduce le presenze nei 
palazzetti al 35% della ca- 
pienza complessiva, sono 
intutto 2350ibiglietti a di- 
sposizione dei tifosi che po- 
tranno scegliere se acqui- 
stare il tagliando perla sin- 
gola partita o il mini abbo- 
namento per entrambe le 
sfide casalinghe. 

Questi i prezzi e i settori 
singola partita: Vip (sett. A 
-B-J) € 48,00, Parterre 
(sett. F- H-1) € 35,00, Tri- 
buna (sett. K - N) € 20,00, 
Curva Nord (sett. L - M) € 
12,00. Prezzie settori mini 
abbonamento: Vip (sett. A 
- B-J) € 80,00, Parterre 
(sett. F- H-1) € 50,00, Tri- 
buna (sett. K - N) € 30,00, 
Curva Nord (sett. L - M) € 
20,00. Oggi e lunedì dalle 
9 alle 13, via alla vendita li- 
bera, i biglietti rimasti po- 
tranno poi essere acquista- 
tilunedì dalle 17 nel botte- 
ghino esterno di via Flavia 
3 (cassa lato via Miani). 
Per poter accedere all’im- 
pianto sarà necessario es- 
sere in possesso di Green 
Passincorsodivalidità. — 

LO.GA. 


LE CHIAVI DEL MATCH 


Il reparto ali di Molin spaventa 
ma l'esplosività di Konate 
può essere l'arma biancorossa 


Reynolds, Saunders e Caroline 
sono nomi di maggior impatto 
rispetto ai pari ruolo triestini, 
ma l'Allianz può giocarsi la carta 
del forte giocatore maliano 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Torna il basket giocato, vissu- 
to, punti che contano e che 
animano la passione dei tifo- 
si. Si apre la Supercoppa 
dell'Allianz Trieste con la tra- 
sferta di Trento, una rinnova- 
tasquadra che ha visto il gran- 
de ritorno di Diego Flaccado- 
ri, in prestito dal Bayern Mo- 
naco, e un folto gruppo ameri- 
cano diatleti verticali e inten- 
si. 


Fisicità e atletismo, a che 
punto? 

Se c'è sulla carta un "gap" si- 
curo da colmare per Cavalie- 
roesoci, è quello della fisicità. 
Trento ha un reparto ali, con 
Cameron Reynolds, Wesley 
Saunders e Jordan Caroline 
di clamoroso impatto, soprat- 
tutto se paragonato a quello 
triestino (peraltro senza Cam- 
pogrande). C'è da capire 
quanto e come sono state 
smaltite le tossine da prepara- 
zione atletica, quanto questo 
elemento può incidere in que- 
sto momento dell'anno. Di si- 
curo l'Allianz deve preoccu- 
parsi di difendere l'area, an- 
che su ingressi da parte degli 


esternia rimbalzo, ma soprat- 
tutto reggere l'urto nell'uno 
contro uno. 

Lanuovaregia trentina 

Forse la scommessa più ar- 
dita di coach Molin per questa 
stagione è l'aver affidato le 
chiavi della regia a Diego Flac- 
cadori. I più attenti si ricorde- 
ranno la natura da "guardia" 
del mancino, anche se quelli 
ancora più aggiornati sapran- 
no che Flaccadori ha fatto un 
certosino lavoro interra teuto- 
nica per adattarsi al ruolo di 
playmaker. Anche quisi tratte- 
rà di capire i progressi a che 
punto sono, quanto c'è già chi- 
mica con i compagni e quanto 
ci sia padronanza del mezzo. 


or 4 


ir 


Sagaba Konate in primo piano. Dietro a lui il play Corey Sanders Foto ImagoSports 


Sempre che nella fase iniziale 
le "chiavi" non siano affidate 
all'esperto Toto Forray con De- 
sonta Bradforta supporto. 

Chi ferma Konate? 

Sagaba Konate non è e non 
sarà mai un terminale princi- 
pale per l'attacco giuliano, 
per caratteristiche tecniche. Il 


fisicato giocatore maliano 
non ha un arsenale offensivo 
tale per cui può accentrare il 
gioco Allianz e concludere in 
proprio; Konate è l'ideale ter- 
minale perle conclusioni su al- 
cuni giochi/giocate, quando 
può esprimere la fisicità di- 
rompente a arrivare al ferro. 


Trento non ha un giocatore 
dal tonnellaggio simile da op- 
porre, diverso è il discorso sul- 
la verticalità. Oltre a queste 
considerazioni, pur con anco- 
radelle "scorie" dalla prepara- 
zione da smaltire, Konate è in 
forma e carico, elementi non 
trascurabili questa sera. — 


SABATO 4 SETTEMBRE 2021 
IL PICCOLO 


SPORT 55 


CALCIO 


Trotta, neo rossoalabardato 
«Daremo fastidio a tutti» 


L'attaccante ex serie A e B ha scelto Trieste dopo l'interessamento di Milanese 
«Faccio tanti assist e aiuto la squadra a salire. Voglio far divertire il pubblico» 


Marcello Trotta, rinforzo di peso e qualità per l'attacco della Triestina 


Antonello Rodio /TRIESTE 


È stato il gran colpaccio del fi- 
nale di mercato. Come ha sot- 
tolineato Milanese, era davve- 
ro difficile immaginare fino a 
qualche giorno fa Marcello 
Trotta in serie C. E invece l’at- 
taccante classe 1992 ha accet- 
tato di scendere di categoria 
pur di indossare la maglia del- 
la Triestina. E ora è pronto a 
rendere più agguerrito il repar- 
tooffensivo alabardato. 
Trotta, con che spirito un 
giocatore che finora ha fatto 
sempre serie Ae Beha gioca- 
to parecchio in Inghilterra, 


sicala nella realtà della serie 
Cc? 

«Sicuramente con grande 
spirito vista la voglia che ho di 
fare bene a Trieste: qui c'è un 
grande progetto, con una squa- 
draimportante e ambiziosa». 

Per questo vestirà la ma- 
glia alabardata? 

«Un po’ tutto ha contribuito 
alla mia scelta, anche il fatto 
che Milanese ha fatto tanti sfor- 
zisul mercato per dare un gros- 
so supporto al mister. Adesso 
spetta a me e agli altri dare il 
massimo per ripagare la fidu- 
cia». 

Non c'è il rischio, con tanti 


nuovi arrivi, di impiegare 
tanto tempo per trovare il 
giusto amalgama? 

«Non credo, sicuramente ci 
dovremo tutti mettere a dispo- 
sizione del mister e dei compa- 
gni pertrovare prima possibile 
il giusto feeling e ripartire alla 
grande. Penso che ognuno di 
noidaràilsuo apporto». 

Preferisce giocare da solo 
alcentro dell’attacco o a due 
punte? 

«Premesso che ho fatto un 
po di tutto, sia la prima che la 
seconda punta, io in ogni caso 
preferisco giocare certamente 
a due punte, questo è il siste- 


ma perfetto per me». Come si 
descrive come attaccante? 

«Sono un giocatore che ol- 
tre a fare gole riempire l’area, 
cerca di far giocare bene la 
squadra. Credo che sicuramen- 
te il maggior pregio sia pro- 
prio legare con il resto della 
squadra, aiutare in fase di non 
possesso e dare sempre una 
mano. Quando ai difetti si può 
sempre migliorare in tutto, 
ogni giorno si lavora per sba- 
gliare meno». 

A parte i primi anni in In- 
ghilterra, non è mai stato at- 
taccante da stagioni con 
grappoli di gol, eppure è sta- 
to sempre molto apprezza- 
to: qualè il motivo? 

«Intanto ho fatto anche tan- 
tissimi assist, una cosa che mi 
gratifica molto. Ma poi credo 
che sia proprio per il modo di 
giocare: non penso solo al gol, 
per me è importante far salire 
la squadra e legare i reparti. 
Magari è un tipo di gioco col 
quale si fa qualche gol in me- 
no, ma si dà un contributo im- 
portante. Lo si nota meno guar- 
dando le statistiche dopo un 
paio di anni, ma lo si apprezza 
sulcampo in quelmomento». 

La lunga esperienza ingle- 
se in gioventù è stata una 
scelta o un’opportunità? 

«Un po tutte e due: una mia 
scelta dopo che si era creata 
un’opportunità che ho colto. È 
stata un’esperienza fantastica 
che miè servita tanto sia a livel- 
lo calcistico che umano». 

Di recente ha giocato an- 
che qualche mese in Porto- 
gallo. 

«L’anno scorso sono stato 
tre mesi con il Famalicao, poi 
dopo un piccolo infortunio ho 
deciso di tornare in Italia. Sen- 
za quell’intoppo sarebbe anda- 
ta diversamente». 

L’obiettivo personale di 
questa stagione? 

«Ritrovare continuità, diver- 
tirmi e soprattutto far diverti- 
re la gente allo stadio, Cono- 
sco già molti compagni di squa- 
dra, per me daremo filo da tor- 
cereatutti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INFORTUNIO 


Frattura del perone e legamenti ko 
Calvano fuori almeno fino a gennaio 


TRIESTE 


La prima sensazione dal cam- 
po, durante la partita disabato 
scorso, era stata bruttina. Poi i 
primi esami avevano fatto spe- 
rareinuninfortunio meno gra- 
ve del previsto. Alla fine, pur- 
troppo, ulteriori accertamenti 
hanno portato a una diagnosi 
molto seria per Simone Calva- 
no, il centrocampista alabarda- 
to uscito in barella dal Rocco 
contro il Seregno nella prima 


giornata di campionato. 

Gli esami strumentali han- 
no infatti evidenziato non solo 
la frattura del perone, ma an- 
che l'interessamento di due le- 
gamenti. Questo ha ovviamen- 
te reso inevitabile l'intervento 
chirurgico, a cui il giocatore si 
è sottoposto ieri a Cattinara. 
Una brutta tegola per l'Unione 
e per Calvano, che come noto 
proprio per i lunghi tempi pre- 
visti per il rientro, è stato mes- 
so fuori lista alla fine della ses- 


sione di mercato, nella quale 
Milanese ha dovuto correre ai 
ripari prendendo un paio di 
centrocampisti, vista anche l’u- 
scita di Rizzo. Servirà ovvia- 
mente qualche mese a Calva- 
no per tornare in pista, quindi 
perlui se ne riparlerà eventual- 
mente a gennaio, quando ver- 
ranno riaperte le liste. Il carat- 
tere e il temperamento di Cal- 
vano lo aiuteranno di certo a 
superare questa situazione. — 

A.R. 


Simone Calvano Foto Bruni 


SERIE C - IL SECONDO TURNO 


Padova a caccia di punti 
con la Pergolettese 
dell'ex capitan Lambrughi 


TRIESTE 


Si gioca oggi in serie C la se- 
conda giornata. Come noto 
Juve U23-Triestina è stata 
rinviata a mercoledì 22 set- 
tembre (20.30) per impegni 
con le nazionali di molti ba- 
by bianconeri. Rinviata alla 
stessa data per motivi di nu- 
merose convocazioni anche 
Virtus Verona-Piacenza. Og- 
gisi giocano tutte le altre par- 
titenelgirone A. 

Il Padova di mister Pava- 
nel, dopo il roboante esordio 
in casa del Renate, sulla car- 
ta ha una partita semplice 
per restare a punteggio pie- 
no ospitando la Pergolettese 
dell’ex capitano alabardato 
Lambrughi, chiamato dun- 
que a sfidare il suo ex tecnico 
colquale ha sfiorato a Trieste 
la promozione in Btre stagio- 
ni fa. Cercherà di mantenere 
ilcontatto con i biancoscuda- 
ti il Sidtirol, ma l'impegno 
degli altoatesini è piuttosto 
complicato visto chevanno a 
far visita all’Albinoleffe, par- 
tito subito bene con un suc- 
cessointrasferta a Busto Arsi- 
zio alprimo turno. La Pro Ver- 
celli, altra squadra del girone 
tra le più attese e vincitrice 
all'esordio sul Lecco, rende 
invece visita alla Pro Sesto, 


mentre la matricola Fioren- 
zuola allenata dall’ex alabar- 
dato Tabbiani, dopo il clamo- 
roso colpaccio del debutto 
sul campo di Salò, è chiama- 
ta a confermarsi tra le mura 
amiche ospitando il Renate. 
E a proposito di Salò, dopo il 
capitombolo della prima 
giornata, la Feralpi è chiama- 
ta a un non facile riscatto sul 
campo del Seregno, che gli 
alabardati sanno già quanto 
sia ostico. Nelle altre partite 
della giornata la neopromos- 
sa Trento attende il Pro Pa- 
tria, mentre il Mantova cerca 
laprima vittoria in casa con il 
Giana Erminio. 

Le partite di oggi 
(17.30): Trento-Pro Patria, 
Albinoleffe-Siidtirol, Fioren- 
zuola-Renate, Lecco-Legna- 
go, Mantova-Giana Erminio, 
Padova-Pergolettese, Pro Se- 
sto-Pro Vercelli, Seregno-Fe- 
ralpisalò. 

La classifica: Padova, 
Siidtirol, Juventus U23, Albi- 
noleffe, Fiorenzuola, Pro Ver- 
celli e Giana Erminio 3; Trie- 
stina, Seregno, Legnago, 
Mantova, Piacenza, Trento 
1; Renate, Feralpisalò, Vir- 
tus Verona, Pro Sesto, Pro Pa- 
tria, Lecco e Pergolettese 0. 


AR. 


TORNEI GIOVANILI 


Le mule piegano Lubiana 
Alabardati, vince il Venezia 


Luigi Murciano / GRADISCA 


Sorridono le “mule”, a te- 
sta alta i ragazzi. È tutto 
sommato soddisfacente il 
debutto delle due forma- 
zioni alabardate Under 17 
ai due tornei internaziona- 
li di Gradisca iniziati ieri 
sui campi della regione. 
Nel Nereo Rocco ma- 
schile gli Allievi di Rorato 
cedono di misura al Vene- 
zia ma non sfigurano. 
Buon possesso di palla per 
gli arancioneroverdi nella 
prima frazione, concretiz- 
zato dalla rete di Marrone 
che è bravo a partire in velo- 
cità dopo un lancio dalle re- 
trovie e trafiggere Catania 
con un bel diagonale. Da re- 
gistrare anche l’infortunio 
dell’alabardato Brunner, 
ferito al capo e costretto a 
lasciare il campo: è stato 
trasportato all'ospedale 
per qualche punto di sutu- 
ra, fortunatamente solo 
tanto spavento per lui. Ad 
inizio ripresa i lagunari fal- 
liscono un rigore: Camole- 
se, che se lo era procurato 
venendo travolto in area, è 
ipnotizzato da Catania e 
calcia centralmente. Ibaby 
giuliani rimangono in parti- 
ta fino altermine, ma nono- 
stante gli sforzi la produzio- 
ne offensivarimane piutto- 
sto sterile. La formazione 
rossoalabardata di Rorato: 
Catania, Esposito, Lavade- 
ra, Brunner (Castiglioni), 
Notaro, De Luca, Aondio, 


Angelini, Valente, Crosa- 
ra, Zulian. 

Fra gli altri match di gior- 
nata spicca la spettacolare 
vittoria dell'Udinese sul Bo- 
logna. 

I risultati: girone A, Rije- 
ka-Malta 2-4, Bologna-Udi- 
nese 2-4, Venezia-Triesti- 
na 1-0, Pordenone-Koper 
2-2. Il programma odier- 
no: Udinese-Malta (Cussi- 
gnacco, 17), Bologna-Rije- 
ka (S. Lorenzo, 17.30), 
Triestina-Koper (Varmo, 
17.30), Venezia-Pordeno- 
ne (Cormons, 19). 

Festa invece perle ragaz- 
ze di Tuccella nel Female 
Football Tournament le- 
gato al Torneo delle Nazio- 
ni. E un bel diagonale di Ia- 
varone a regalare i primi 
tre punti nel quadrangola- 
re, nel finale sfiora il bis Iva- 
na Blason. Nell’altro mat- 
ch della kermesse femmini- 
le, la tripletta di Nicoletti 
trascina il Tavagnacco con- 
troil Pordenone. 

La formazione rossoala- 
bardata di Tuccella: Mala- 
roda, Verbich, Ruberti, Ca- 
stelli, De Angelis, Lakovic, 
Tikic, Ferfoglia, Iavarone, 
De Donatis, Minin. 

I risultati: Triesti- 
na-Olimpia Lubiana 1-0, 
Tavagnacco-Pordenone 
3-2. Il programma odier- 
no: Tavagnacco-Olimpia 
Lubiana (Cesarolo, 18), 
Triestina-Pordenone (Ma- 
riano, 18).— 
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36 SPO RT SFERIOSSENENERE pon 
Qualificazioni ai mondiali del Qatar 2022: dopo il pari con la Bulgaria azzurri domani in Svizzera PARALIMPIADI DI TOKYO FORMULA 1 
Mancini ora ritrova Chiellini ed è anche tentato da Locatelli e da un attacco diverso Italia, rush finale  Leclerc e Sainz 
° l A 65 medaglie davanti 
Campioni con le spalle al MUrO superato" suicicuito 
, è x ; î il record di Seul olandese 
L'Italia non può fallire a Basilea __ 


LA SFIDA 


Guglielmo Buccheri /TORINO 


na pausa e sono pic- 

coli guai. Il ritorno 

dei campioni non è 

una stonatura nello 
spirito — 27 i tiri azzurri verso 
la porta bulgara — ma nel pun- 
teggio che ci mette, subito, di 
fronte a un bivio: non perdere 
domani in Svizzera è l’unica 
condizione per non dover tre- 
mare nel cammino verso il Qa- 
tar 2022 dove arriveranno le 
più brave dei singoli gironi la- 
sciando alle seconde la ghi- 
gliottina degli spareggi di fine 
marzo. Parlare di bivio per 


Il et: «Sapevamo 
che la qualificazione 
sarebbe passata 
da questo incontro» 


una nazionale imbattuta da 
35 gare e sul tetto d'Europa so- 
lo P11 luglio scorso può sem- 
brare fin troppo ingeneroso, 
maè unfatto oggettivo. 

La Svizzera è dietro all'Italia 
di quattro punti, ma con due 
sfide in meno e se tra venti- 
quattr’ore dovesse, addirittu- 
ra, andare male, i rossi del nuo- 
vo tecnico Yakin potrebbero 
presentarsi all'Olimpico il 12 
novembre con un piede e mez- 
zo in Qatar. Di trappola Mon- 
diale si parla. E non solo per 
Mancinieisuoiragazzi se è ve- 
ro che Spagna («Camminiamo 
sul filo», così il tecnico Luis En- 
rique dopo il ko in Svezia), 
Francia e Germania hanno il 
fiato piùo meno corto dopo un 
pezzo di cammino dentro il 
viaggio delle qualificazioni. 

Come può la corazzata az- 
zurra cancellare un po’ di leg- 
gerezza in attacco e un po'di le- 
ziositàin mezzo nel giro di due 
giorni? «Siamo tutti campioni, 
anche chi non è venuto con noi 
ad Euro 2020», la firma del ct 
azzurro sul biglietto d’ingres- 
so a Coverciano il primo istan- 


Roberto Mancini, 56 anni, è stato nominato commissario tecnico azzurro il 14 maggio 2018 


tedilavoro posttrionfo. E, ora, 
la profondità degli uomini a di- 
sposizione può essere il più 
dolce degli assist per andare ol- 
tre il pericolo del St Ja- 
kob-Park di Basilea. L'Italia, 
domani, riabbraccerà il suo ca- 


pitano Chiellini e il distratto 
Florenzi dovrebbe lasciare spa- 
zio al napoletano Di Lorenzo: 
la difesa ha ballato una sola 
volta con la Bulgaria ed è stato 
un ballo fatale. In mezzo, Ba- 
rella ha dato segnali di grande 


IL PATRON DEL TORO E LE CRITICHE DEL TECNICO 


Cairo: «Austerity? Ma se ho investito su Juric...»> 


TORINO 


«Non ho avuto problemi a 
sentire le dichiarazioni di Ju- 
ric, l’ha fatto in modo educa- 
to. Rispetto la sua opinione, 
sapevo già tutto e mi ero atti- 
vato per prendere i giocatori 
che voleva». Da Dogliani, do- 
ve è stato invitato al Festival 
della Tv, il messaggio lancia- 
to da Urbano Cairo è quello 
della pace, dopo tre giorni 
turbolenti che hannorischia- 
to di spaccare il Toro in due 
quasi ancorprima che partis- 
sela nuova stagione. Ma que- 
sto è anche il momento delle 


nuoveresponsabilità. «Ades- 
so bisogna lavorare e dimo- 
strare che le cose fatte ci da- 
rannoirisultatisperati—la li- 
neadi Cairo—.Il tecnico vole- 
vaPraete Brekalo, poi è arri- 
vato anche Zima, sul quale 
ha preso buone informazio- 
ni. Volevo dare all’allenato- 
re la squadra giusta nei limi- 
ti del possibile. Avrei voluto 
farlo anche prima, ma è sta- 
to un mercato complicatissi- 
mo per tutti. E comunque 
prendendo Juric ho fatto un 
bell’investimento, altro che 
austerity».—FRA.MAN. 
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vitalità e Jorginho si è rimesso 
in cattedra: così l’eventuale, 
unico, cambio potrebbe tocca- 
re Verratti fuori per Locatelli 
che alla Svizzera, durante gli 
Europei, ne ha fatti due. Il re- 
busvero è davanti: verrà certi- 
ficata la bocciatura di Immobi- 
le con Ciro in panchina? Man- 
ciniciha insegnato come si ge- 
stisce un gruppo e rifletterà fi- 
no all'ultimo sull’opportunità, 
o meno, di sacrificare il lazia- 
le: Kean è un’opzione come il 
tridente «leggero» senza un no- 
ve di professione. Dando per 
scontata la riconferma di Chie- 
sa, la tentazione del nostro 
commissario tecnico è quella 
di scommettere sui romanisti 
Pellegrini e Zaniolo. Fallire a 
Basilea ci farebbe precipitare 
nello psicodramma coni fanta- 
smi del novembre del 2017 - 
spareggio con la Svezia per il 
Mondiale in Russia—a occupa- 
reinostri pensieri. La Svizzera 
non ha Xhaka, no-vax e ferma- 
to dal Covid, l’atalantino Freu- 
ler ed Embolo. Ma la Svizzera 
è già un bivio. — 
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Cento medaglie e più. È 
un'estate d’oro, oltre che 
d’argento e di bronzo, per 
lo sport italiano a tutti i li- 
velli, dal calcio alle Olim- 
piadi, fino alle Paralimpia- 
di. A Tokyo è rush finale 
per i Giochi paralimpici, e 
la squadra azzurra conti- 
nua a collezionare podi: il 
palmares è salito a 65 podi 
complessivi (13 ori, 27 ar- 
genti, 25 bronzi), che con- 
solidano il nono posto del 
medagliere e sommati ai 
40 podi olimpici delle setti- 
mane scorse fanno supera- 
re agli azzurri le cento me- 
daglie vinte. «Complimen- 
ti a Pancalli, è un orgoglio 
per tutto il movimento 
sportivo», dice dall'Italia 
Giovanni Malagò, presi- 
dente Coni, al suo collega 
delcomitato Paralimpico. 
Le medaglie della deci- 
ma giornata, due argenti e 
cinque bronzi, sono arriva- 
ti da atletica, nuoto e ca- 
noa. Allo stadio Olimpico 
di Tokyo luci della ribalta 
per Assunta Legnante (ar- 
gento nel lancio del peso) e 
il mezzofondista Ndiaga 
Dieng (bronzo nei 1.500 
metri). La canoa azzurra è 
l'undicesima disciplina ad 
andare a segno, grazie al 
bronzo di Federico Manca- 
rella singolo 200m KL2 al 
Sea Forest Waterway. Si 
tratta della prima, storica 
medaglia per la Fick, che 
ha fatto esordio nel mondo 
paralimpico a Rio 2016. In- 
fine il nuoto, vera fabbrica 
delle medaglie azzurre di 
questa Paralimpimpiade. 
Arriva il sesto podio di To- 
kyo per Stefano Raimondi, 
che prende anche l’argento 
nei 200 misti SM10. Sono 
cinque, invece, le medaglie 
alcollo di Giulia Terzi a que- 
sti Giochi: terza nei 50 far- 
falla S7. La terza medaglia, 
per il nuoto, arriva grazie a 
Monica Boggioni, bronzo 
nei 200 misti SM5. Ultimo 
podio della giornata quello 
della staffetta 4x100 mista 
composta da Menciotti, 
Raimondi, Barlaam, Fan- 
tineMorlacchi. — 


Volley: le azzurre battono l'Olanda in tre set. Stasera in campo alle 20 


Puropei, l'Italia centra la finale 
Contro la Serbia in palio l'oro 


L’ANALISI 


Domenico Latagliata 


caccia del tris. L’Ital- 
volley femminile bat- 
te a Belgrado l’Olan- 
da nella semifinale 
degli Europei (3-1: 25-19, 
25-17, 16-25, 25-18) e stasera 
sfiderà periltitolo la Serbia pa- 
drona di casa, vincitrice 3-1 
contro la Turchia dopo essere 
stata indietro di un set e avere 


rischiato di andare sotto 0-2: 
nella loro storia le azzurre han- 
no vinto l’oro in due occasioni 
(2007 e 2009), le serbe sono le 
campionesse in carica (e de- 
tentrici del titolo iridato) e so- 
no tornate dalle recenti Olim- 
piadi arrabbiate dopo avere 
vissuto la conquista del bron- 
zo come una mezza delusione. 
Alla squadra di Mazzanti, che 
in Giappone è stata estromes- 
sa ai quarti in maniera inatte- 
sa, servirà una vera impresa: 
siccome però la magica estate 


A OSTRAVA BUONA LA PRIMA 


L’Italia del nuovo ct Fefé De 
Giorgi comincia bene l’av- 
ventura agli Europei 2021: 
gli azzurri hanno sconfitto 
la Bielorussia 3-0 (18, 12, 
15) nella partita di esordio. 
«Abbiamo giocato con inten- 
sità-ilcommento delct-an- 
che nel terzo set, quando i 
nostri avversari hanno pro- 
vato a cambiare il ritmo del- 
la partita conla battuta». 


Paola Egonu, 22 anni 


dello sportitaliano ha già rega- 
lato sorprese a non finire, tan- 
to vale provarci. Contro le 
olandesi, nei primi due set non 
c'è stata partita: troppo solida 
e quadrata l’Italia, troppo im- 
precise e fallose le ragazze ora- 
nje. Pietrini suonala carica nel- 
la fase centrale del primo set, 


Egonu lo chiude e dopo meno 
dimezz’ora le azzurre sono già 
avanti, tenendo le avversarie 
al14%diefficienza offensiva. 


Preso l’abbrivio giusto, l’Ita- 


lia non sivolta indietro per tut- 
toilsecondo parziale, con Ego- 
nu che dà spettacolo e Orro 
che gestisce il gioco. Il passag- 
gio a vuoto con cui l’Italia af- 
frontailterzo set arriva del tut- 
toinatteso ea nulla servono gli 
inserimenti di Gennari (per 
Sylla, dolorante alla caviglia si- 
nistra), Nwakalor e Malinov: i 
fantasmi di Tokyo tornano ad 
affacciarsi, almeno fino a 
quando il muro azzurro (su- 
per Danesi: 18 punti alla fine) 
torna a dare segni di sé. Poi 
una nuova sinfonia azzurra, 
con Egonu inarrestabile e il re- 
sto della truppa alla sua altez- 
za: stasera (ore 20, Rai 3), ap- 
puntamento conla storia. — 
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LaFerrari di Charles Leclerc 


DALL'INVIATO A ZANDVOORT 


Sorpresa: la Ferrari va forte 
nelle curve paraboliche. La 
scoperta è stata fatta ieri al- 
la riapertura del circuito di 
Zandvoort, inaugurato dal- 
la Formula 1 dopo 36 anni 
di abbandono. Un accurato 
restyling ne ha fatto una pi- 
sta divertente e unica. Alle 
curve 13 e 3 sisono viste tra- 
iettorie diverse e improvvi- 
sate. Le migliori sono state 
quelle della SF21: Leclerc 
(1°10”902) è l’unico pilota 
a essere sceso sotto il minu- 
to e 11 nella storia del cir- 
cuito olandese, seguito da 
Sainz (1’11”056). Dietro 
lAlpine di Ocon e la Merce- 
des di Bottas. La festa appa- 
recchiata per Verstappen 
puòattendere: i 70mila tifo- 
si in arancione assembrati 
nelle tribune e senza ma- 
scherina torneranno oggi e 
domani sperando di me- 
glio. L’idolo di casa ha chiu- 
so col quinto tempo, ma ha 
un alibi: è stato rallentato 
nei giri più veloci. Anche 
Hamilton ha una scusa: un 
problema tecnico che lo ha 
fermato dopo pochi minu- 
ti. Nei box Ferrari l'umore è 
buono. «Le sopraelevate 
trasmettono sensazioni par- 
ticolari- dice Leclerc-e nel 
complesso la pista è piace- 
vole da guidare. In gara ci 
saranno pochi sorpassi, sa- 
rà importante assicurarsi 
una buona posizione sulla 
griglia di partenza. In quali- 
ficatutto è possibile». L’ulti- 
ma doppietta nelle prove li- 
bere firmata Charles e Car- 
los risale all’ultimo Gp di 
Montecarlo. Il pilota mone- 
gasco ottenne la pole posi- 
tion, però ruppe la macchi- 
nanel giro di formazione. 
«Il mio tempo non è signi- 
ficativo, perché quando ho 
messo le gomme nuove la 
sessione è stata interrotta, 
ma dobbiamo migliorare 
sulla qualifica» dice Ver- 
stappen. Preoccupazione, 
invece, in casa Mercedes 
peril guasto che ha costret- 
to Hamilton a fermarsi 
(«non è la fine del mondo, 
Bottasha raccolto dati suffi- 
cienti», così il 7 volte cam- 
pione del mondo). Anche il 
motore Mercedes della 
Aston Martin ha ceduto: 
nella prima sessione, Vettel 
è stato costretto a farsi dare 
unestintore, di fronte all’in- 
differenza dei commissari 
di gara. L’ex ferrarista è riu- 
scito a spegnere da solo il 
principio diincendio. — 
STE.MAN. 
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PALLAMANO 


Nocelli, il figlio d'arte dell'handball 
«A Trieste per fare grandi cose» 


Autore di un ottimo precampionato, il 22enne di Cingoli è un predestinato 
con papà Nando giocatore-allenatore e mamma Giorgia bandiera azzurra 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Ha già conquistato tutti nel 
suo primo mese di perma- 
nenzaa Trieste. 

Lorenzo Nocelli, uno dei 
colpi di mercato della rinno- 
vata formazione della Palla- 
mano Trieste guidata da 
Fredi Radojkovic, si è mes- 
so a disposizione della sua 
nuova società disputando 
un grande precampionato. 
Giovedì sera a Umago ha da- 
to il suo solito contributo 
nella sconfitta, 25-22, rime- 
diata dai biancorossi in 
Croazia. 

Nato a Cingoli dove ha ini- 
ziato a giocare a pallama- 
no, Nocelli è un predestina- 
to visto che papà Nando è 
stato prima giocatore di 
buonlivello e adesso allena- 
tore e mamma Giorgia è 
una delle indiscusse glorie 
della pallamano femminile 
italiana con quasi 70 pre- 
senzeinnazionale. 

«La cosa che pochi sanno 
— racconta Lorenzo — è che 
da piccolo i miei hanno pro- 


ss Sul de 


Lorenzo Nocelli inazione con la sua nuova squadra Foto Radini 


vato a farmi innamorare di 
altri sport. Ho provato il ten- 
nis, ho fatto qualche allena- 
mento a calcio ma per me, 
cresciuto in palestra, la pal- 
lamano era una scelta natu- 
rale». 

LE GIOVANILI 

Cresce a Cingoli, ottenen- 
dola convocazione nelle na- 
zionali di categoria e si met- 
te in evidenza. Arriva il mo- 
mento di lasciare casa, Lo- 


Giunto da Merano 

il neo biancorosso 
studia Scienze motorie 
a Gemona del Friuli 


renzo si trasferisce prima a 
Carpi poi, dopo la stagione 
del ritorno a Cingoli, lo scor- 
so anno firma per giocare a 
Merano. 

«Beh, a Merano mi sono 
trovato bene — confessa — 
grazie allo straordinario le- 
game instaurato con Jirg- 
en Prantner. E sarei rima- 


sto. Nel marzo scorso l’o- 
rientamento della società 
sembrava andare in direzio- 
ne di una conferma poi ai 
primi di giugno è arrivata la 
doccia fredda. Mi ha chia- 
mato il presidente e mi ha 
detto che, per diversi moti- 
vi, non si poteva più conti- 
nuare. Li ho avuto un po’ 
d’ansia: tante società si era- 
no già mosse e c’era il ri- 
schio di non trovare squa- 
dra». 
L’ARRIVO A TRIESTE 
«Per la prima settimana 
non ho sentito nessuno, poi 
le richieste hanno comincia- 
to adarrivare. Cingolimiha 
proposto un ruolo impor- 
tante per tentare la scalata 
alla serie A, ho sentito Car- 
pi, si sono fatte vive Bressa- 
none e Siracusa. Poi, im- 
provvisa, la telefonata del 
direttore sportiva Giorgio 
Oveglia. Mi ha spiegato il 
progetto e la volontà della 
società di ringiovanire la ro- 
sa. Ci ho pensato due gior- 
ni, mi sono chiesto quale po- 
sto migliore avrei potuto 
trovare per andare a gioca- 
re a pallamano. Società di 
grande tradizione con un al- 
lenatore che ho avuto in na- 
zionale e che stimo come 
Fredi Radojkovic. Ho accet- 
tato con entusiasmo e l’av- 
ventura e cominciata». 
SPOGLIATOIO 
«Arrivare a Trieste è sicu- 
ramente impegnativo — sot- 
tolinea Nocelli —. Entri in 
uno spogliatoio importan- 
te, con giocatori come capi- 
tan Visintin o Dapiran che 
hanno nome, personalità e 
carisma. Eppure mi sono 


trovato benissimo, sia col 
gruppo che assieme allo 
staff. Il mio ruolo? Lavorare 
sodo perguadagnarmi fidu- 
cia e spazio. Non chiedo nul- 
la se nonla possibilità di gio- 
carmiilposto». 

Impegno, serietà e dedi- 
zione al lavoro che hanno 
colpito tutti in un precam- 
pionato nel quale Lorenzo 
ha giostrato sia da centrale 
che da terzino mettendo in 
buona evidenzale caratteri- 
stiche di velocità ed esplosi- 
vità che sono il suo punto di 
forza. 3 

LA CITTÀ 

Non solo pallamano, in 
questo suo primo mese, ha 
cominciato a conoscere 
Trieste e si sta integrando 
in un ambiente completa- 
mente nuovo. «Ci sono più 
semafori qui che persone a 
Cingoli — scherza — è una 
battuta ma è vero che dopo 
aver sempre vissuto in posti 
piccoli devo abituarmi. La 
città è bellissima, ci vorrà 
del tempo ma sto pian pia- 
no imparando a conoscer- 
la». 

GLI STUDI 

Non solo pallamano, per 
Nocelli la stagione con la 
Pallamano Trieste sarà l’oc- 
casione per continuare a 
studiare Scienze motorie a 
Gemona delFriuli. 

«L’idea per il futuro? Il 
mio desiderio — conclude — 
sarebbe quello di fare ilmas- 
sofisioterapista. La carriera 
come giocatore di pallama- 
noè ancora lunga ma intan- 
to studio per raggiungere il 
mio obiettivo». — 
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TENNIS 


Cmg Cup, Brancaccio è out 
avanti la lituana Mikulskyte 
delle favorite ok la Bjorklund 


TRIESTE 


Conla sconfitta di Nuria Bran- 
caccio nei quarti di finale 
esce di scena anche l’ultima 
italiana in gara nella nona 
edizione della “Cmg Tennis 
Cup” organizzata dalla Poli- 
sportiva Maremonti sui cam- 
pidelTc Triestino. 

Nelle precedenti otto edi- 
zioni iltitolo era sempre stato 
vinto da un’azzurra. La tenni- 
stacampana (447 Wta) ha ce- 
dutoilpasso alla lituana Justi- 
na Mikulskyte (383). Bran- 


caccio dopo un vantaggio ini- 
ziale di 2-1 ha ceduto ilprimo 
set 6/3 e nel secondo, dopo 
aver avuto una palla break 
quand’era nuovamente in 
vantaggio 2-1, ha ceduto di 
schianto cinque game conse- 
cutivi cedendo 6/2. 

Ha impressionato per soli- 
dità la 18enne croata Tara 
Wurth (510) che coninaspet- 
tata facilità ha superato con 
unduplice 6/4larumena Oa- 
na Georgeta Simion (400). 
Ha sofferto più del previsto 
l’ultima testa di serie ancora 


in gara, la svedese Mirjam 
Bjorklund (269), che perave- 
re ragione della slovena Nika 
Radisic (573), tesserata per il 
Gt Tennis Taboga, ha dovuto 
ricorrere alla “bella” impo- 
nendosi 6/2 4/6 6/1. Nell’ul- 
timo singolare di giornata l’al- 
tra slovena in gara Nina Po- 
tocnik (376) ha superato do- 
po due ore e mezza di gioco la 
portacolori della Macedonia 
del Nord Lina Gjorcheska 
(345).Dopo un primo set vin- 
to nettamente 6/2 dalla Po- 
tocniknel secondo la Gjorche- 
ska siè imposta 6/3. Nella ter- 
za frazione la slovena che 5-4 
ha avuto a disposizione un 
matchball annullato dalla 
macedone. Sul 6-5 sempre 
per Potocnik la Gjorcheska si 
è trovata sul 40-0 prima di ce- 
dere sei punti consecutivi ar- 
rendendosi così 7/5. Oggi se- 
mifinali dalle 14 e finale del 
doppio alle 17.30.— 


VELA 


Gli over 60 scendono in mare 
al via la 33* Baron Banfield 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


L'inizio della seconda parte 
della stagione velica 2021 co- 
mincerà oggi con il Trofeo 
challenge Baron Banfield orga- 
nizzato dallo Yacht Club Adria- 
co. 
Si tratta della 33° edizione 
dellaregata riservata agli equi- 
paggiover 60, che si contende- 
ranno la coppa su un percorso 
abastoneoatriangolo a secon- 
da delle condizioni meteo rile- 
vate dai giudici sulcampodire- 


gata. Come sempre l'aspetto 
agonistico si lega a quello be- 
nefico e della solidarietà: il ri- 
cavato della manifestazione 
verrà infatti devoluto all’Asso- 
ciazione de Banfield, realtà 
triestina che si occupa di forni- 
re assistenza e cura ad anziani 
non autosufficienti o affetti da 
particolari patologie. 

Sotto il profilo sportivo la 
performance tra le boe viene 
“compensata” tenendo conto 
dell'età complessiva dell’equi- 
paggio e dei suoi componenti; 


il che, come tradizione non 
scritta di questo particolare 
evento, genera nelle settima- 
ne precedenti alla regata un ve- 
ro e proprio “vela mercato” dei 
talenti più maturi in grado di 
fornire un apporto spesso de- 
terminante non solo sotto pro- 
filo tecnico, ma anche con la 
propria data di nascita. 

Andrea Micalli, direttore 
sportivo del club: «Questo 
evento è un appuntamento fis- 
so del nostro calendario e qual- 
cosain cui tutto il Club da sem- 
pre si identifica per la partico- 
larità e bellezza dei suoi conte- 
nuti e obiettivi. Quando lo 
sport senza età riesce a genera- 
re non solo divertimento ma 
anche opportunità per finalità 
più ampie significa che l’idea 
che ne è alla base è assoluta- 
mente vincente». — 


CALCIO DILETTANTI 


Il San Luigi senza Giovannini 
lancia la sfida al Ronchi 


Turno in anticipo in Eccellenza 


per i biancoverdì senza il capitano 


squalificato per una giornata. 
In Promozione doppio derby, 
in Prima c'è Domio-Victory 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Sitornaincampo perilsecon- 
doturno di Coppa Italia e Cop- 
pa Regione. Piuttosto nutrito 
il cartellone di oggi, a partire 
dall’Eccellenza, che vede il 
San Luigi di scena in casa del 
Ronchi, con inizio alle 18, ga- 
ratra due squadre che la scor- 
sa domenica sono partite con 
il piede giusto. Il San Luigi do- 
vrà fare a meno di Giovanni- 
ni, squalificato per un turno, 
e dello stesso Grujic, domani 
atteso per i fiori d’arancio. 
Per il resto il tecnico Sandrin 
non dovrebbe scompaginare 
troppo l’assetto che ha battu- 
to aldebutto la Spal Cordova- 
do.Incampooggi, ma con ini- 
zio alle 17, anche la Pro Gori- 
zia ospite del Brian Lignano. 
La Coppa Italia di Promozio- 
ne regala due derby triestini, 
entrambi dalle 17. Il Costa- 
lunga attende in casa un 
Sant'Andrea San Vito che al 
primo turno ha ben figurato, 
regolando in scioltezza il San 
Giovanni: «Sappiamo che ci 
attende ancora molto lavoro 
e queste partite di Coppa so- 
no per questo molto utili — ha 
sottolineato Lorenzo Stefani, 
allenatore del Costalunga — 
stiamo recuperando tutti gli 


effettivi e a questo punto del- 
la stagione voglio intanto ve- 
dere la voglia da parte del 
gruppo, cosa che sta avvenen- 
do». Il Costalunga dovrebbe 
lanciare oggi tra i pali Nisi, 
turno di riposo per il 2003 Si- 
gur, probabile nel contempo 
il rientro dell’attaccante Hoti. 
L’altro confronto si gioca in 
viale Sanzio, tra la “matrico- 
la” San Giovanni e il Trieste 
Calcio. Alle 18.30in program- 
ma Staranzano-Juventina e 
alle 17 Pro Romans-Ufm. 

Si gioca oggi anche per la 
Coppa Regione di Prima cate- 
goria, con Domio-Triestina 
Victory (17) Isonzo San Pier- 


Matteo lanezic, bandiera sanluigina Foto Nedok 


Azzurra (alle 16) e Ism-Cor- 
monese (18). 

Domani si completa il qua- 
dro della Coppa Italia di Eccel- 
lenza. Il Primorec è di scena 
sul campo della Virtus Corno 
(17). Domenica di trasferta 
anche per il Kras Repen, ospi- 
te della Pro Cervignano, e per 
lo Zaule Rabuiese, atteso nel- 
la tana del Fontanafredda. Il 
Chiarbola Ponziana ospita in- 
vecel’Ancona, il Sistiana Sesl- 
jan fruisce del fattore campo 
e attende il Torviscosa. Tutte 
confischio d’inizio alle 17. 

La Coppa Regione di Prima 
della domenica offre infine 
Roianese-Zarja(17).— 
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Ballo ballo 
RAI 1, 21.25 
Maria, dopo aver lasciato il suo fidanzato sull’alta- 
re a Roma, decide di tornare nella sua terra natia. 
Giunta a Madrid la giovane, grazie a un colpo di for- 
tuna, riesce a coronare uno dei suoi sogni ed entra 
nel corpo di ballo di un noto programma televisivo. 
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19.35 Radio8 Suite 

20.30 Radio3 Suite - Festival 
dei Festival "PROM 39 
John Wilson Conducts 


DEEJAY 


12.00 Deejay Football Club 
13.00 Ciao Belli 

14.00 Deejay Summertime 
17.00 Megajay 

20.00 Say Waaad? 
22.00 Legend 


CAPITAL 


9.00 Camilla Fraschini e 
Fabio Arboit 

12.00 Cose che Capital 

14.00 Capitol Hallof Fame 


20.00 Capitol Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


11.00 Vittoria Hyde 

15.00  M2oChartconllario 
17.00 OneTwoOneTwo 
18.00 La Mezcla con Shorty 
19.00 M20Hot Summer 


22.00 M2oUnited 


Follie ad alta quota 

RAI 2, 21.05 

Jake (Marc Hermann) 
è sposato e insoddisfat- 
to del suo lavoro. De- 
cide così di prendere il 
brevetto da pilota. Alla 
scuola di volo conosce 
Tanya, l’istruttrice, che 
fin da subito si invaghi- 
sce di lui... 


RAI 3 
6.00 


Rai 


Rai News 24: News 
Attualità 
Un americano a Roma 
Film Commedia ('54) 
Ferdinando|. re di Napoli 
Film Commedia ('59) 
Doc Martin Serie Tv 
TG3 Attualità 
TGR-Il Settimanale 
Lagrande storia 
Documentari 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Tg 3 Pixel Estate 
T63-L.1.S. Attualità 
Aspettando il re Film 
Commedia ('16) 
Hudson & Rex Serie Tv 
Presa Diretta Attualità 
Meteo 3 Attualità 
19.00 TG53 Attualità 
19.30 TG Regione Attualità 
19.55 Finalissima Pallavolo 
22.20 L'insulto(1? Tv) Film 
Thriller ('17) 
0.15 QuiVenezia Cinema 
Attualità 


12.05 Tuttoinuna notte Film 
Commedia ('85) 
Lamortetifa bella Film 
Commedia ('92) 
Benvenuto a bordo Film 
Commedia ('11) 
In ricchezza e in povertà 
Film Commedia ('98) 
21.00 Intrigo internazionale 
Film Giallo ('59) 
23.05 PsychoFilmThriller('60) 
1.15 Fenomeni paranormali 
incontrollabili Film 
Drammatico ('84) 


14.00 Riviera Serie Tv 

15.00 Comeundelfino Film 
Drammatico ('11) 
Brave and Beautiful 
Serie Tv 

Cinquanta sfumature 
di grigio Film Erotico 


8.00 
9.35 


11.20 
12.00 
12.25 
13.00 


14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 


16.30 


17.10 
18.59 


14.25 
16.40 
18.40 


18.10 


21.10 


23.30 Amore&altri rimedi Film 
Commedia ('10) 

Come un delfino 

Serie Tv 

Come Un Delfino 
Miniserie 


135 
3.40 


SKY CINEMA 
21.00 |Mercenari3 Film Sky 
Cinema Action 

Belli di papa Film Sky 
Cinema Comedy 

1 minuti Film Sky 
Cinema Drama 
Moonacre - | segreti 
dell'ultima luna Film Sky 
Cinema Family 


21.00 
21.00 
21.00 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Transporter 8 Film 
Cinemal 

Rockof ages Film 
Cinema 2 

Cado dalle nubi Film 
Cinema3 

Rimini Rimini Film 
Cinema3 

Hunter's Prayer - In 
Fuga Film Cinemal 


21.15 
21.15 
22.95 
23.00 


Finalissima 

RAI 3,19.55 

Finalissima del Cam- 
pionato Europeo 


Femminile di Volley. 
Al Torneo hanno par- 
tecipato ventiquattro 
squadre Nazionali Eu- 
ropee divise in gironi. 
Nella foto la giocatrice 
italiana Paola Egonu 


RETE 4 4 


6.10 Festivalbar Story 
Spettacolo 

Tg4 Telegiornale 
Stasera Italia Attualità 
Un ciclone in Famiglia 
Serie Tv 

I due sanculotti Film 
Commedia ('66) 

Tg4 Telegiornale 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Lo sportello di Forum 
Hamburg Distretto 21 
Sedotta da uno 
sconosciuto Film 
Drammatico ('17) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Weekend 
21.25 UnaVita(1°Tv) 


23.35 Lamaledizione dello 
Scorpione di Giada Film 
Commedia ('01) 

1.50 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Raik; 


14.00 Wild Italy Documentari 

16.00 Stardust Memories 

Spettacolo 

Rai News - Giorno 

Attualità 

Visioni Documentari 

| Concerti di VPM 

Spettacolo 

20.30 Premio Campiello - 
59- edizione Attualità 

22.00 Teatro-La 
responsabilità civile dei 
bidelli durante il periodo 
estivo Spettacolo 


REAL TIME 31 Reot Time | 


11.45 Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Fatto in casa per voi (1° 

Tv) Lifestyle 

Fatto in casa per voi 

Il salone delle meraviglie 

Il castello delle 

cerimonie Lifestyle 

Bake Off Italia: dolci in 

forno Spettacolo 

21.30 Vite al limite 
Documentari 

23.15 Viteallimite 
Documentari 


6.39 
6.55 
1.45 


10.05 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
15.30 
16.55 


19.00 
19.45 
19.50 


18.35 


18.40 
19.15 


14.45 
15.15 
15.45 
17.45 


19.45 


SKY UNO 


14.25 
16.10 


Antonino Chef Academy 
BHeroes 2021 - Il film 
Film Documentario ('21) 
Matrimonio a prima vista 
Australia Spettacolo 
Antonino Chef Academy 
XFactor - 10 anni di 
audizioni Spettacolo 
XFactor-10 annidi 
audizioni Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


14.20 TheOriginals Serie Tv 
16.00 The100 Serie Tv 
18.05 Dc's Legends of 
Tomorrow Serie Tv 
Krypton Serie Tv 
Undercover Serie Tv 


22.05 Undercover Serie Tv 
22.50 Fringe Serie Tv 
23.40 The100 Serie Tv 
0.30 ArrowSerie Tv 


17.10 


19.30 
21.15 


23.15 


19.40 
21.15 


Una vita 

RETE 4, 21.25 

Susana, Fabiana, Casil- 

da e Augustina fanno 

visita a Cinta per salu- 

tarla e le chiedono di 

cantare un’ultima volta 

per loro. Felipe implora 

Genoveva di raccontare 

la verità su quanto suc- 

cesso tra lei e Liberto. 
CANALE 5 3 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Isola di Pasqua: misteri 

di unmondo perduto 

Documentario 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Opera 

Una Vita (1° Tv) 

Telenovela 

Elisa Di Rivombrosa 

- Parte Seconda 

Teleromanzo 

Un principe tutto mio 

Film Commedia ('04) 

Caduta libera Spettacolo 

Tgò Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 


21.20 L'ora legale Film 
Commedia ('17) 


23.15 Amore, bugie e calcetto 
Film Commedia ('08) 
130 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


11.05 L'ombrellone Film 
Commedia ('65) 

Shaft Film Azione ('00) 
Mai stati uniti Film 
Commedia (113) 

La pantera rosa Film 
Commedia ('06) 

La Pantera Rosa 2 Film 
Commedia ('09) 
London Boulevard Film 
Giallo ('10) 

Love is all you Need 
Film Commedia (112) 


23.10 Venezia daily Attualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.05 Omicidi aSandhamn 
Serie Tv 

Profiling Serie Tv 
Tatort - Scena del 
crimine Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Cherif Serie Tv 


8.00 
8.45 


11.00 
13.00 
13.45 
14.10 


14.35 


16.30 


18.45 
19.59 


12.50 
14.25 


16.05 
17.40 
19.15 


21.10 


13.00 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.20 
23.25 


Cherif Serie Tv 
Grantchester 
Serie Tv 

120 Shetland Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


14.25 Chernobyl Serie Tv 
15.30 True Detective Serie Tv 
17.30  Billions Serie Tv 

19.25 TheWhite Lotus Serie Tv 
21.15 Howto Makeltin 
America (12 Tv) Serie 
How to Make Itin 
America (1° Tv) Serie Tv 
TheL Word: Generation 
Q(1°Tv) Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


14.30 Lethal Weapon Serie Tv 
16.10 GoneSerie Tv 

17.50 Major Crimes Serie Tv 
19.30 Deception Serie Tv 
21.15 TheSinner Serie Tv 


22.05 The Sinner Serie Tv 

22.55 Imposters Serie Tv 

23.45 Major Crimes Serie Tv 
125 Shadesof Blue Serie Tv 
2.15 TheSinner Serie Tv 


2145 
22.15 


ì 
L'ora legale 

CANALE 5, 21.20 

Salvo (Ficarra) e Va- 
lentino (Picone) sono 
cognati e gestiscono un 
chiosco nel paesino si- 
ciliano di Pietrammare, 
alle prese con un nuovo 
sindaco integerrimo, il 
professore di liceo Pier- 
paolo Natoli. 


7.00 
8.00 


Mike & Molly Serie Tv 
Mila E Shiro - Due Cuori 
Nella Pallavolo Cartoni 
Occhi di gatto Cartoni 
The Bold Type (1° Tv) 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Drive Up Attualità 
Scuola di Polizia 5: 
Destinazione Miami Film 
Commedia ('88) 
Alex Rider - 
Stormbreaker Film 
Azione ('06) 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
CSI Serie Tv 
N.C.1.S. - Unità 
Anticrimine Telefilm 
21.20 Guardians Film 
Fantascienza ('17) 
23.15 Shadowhunters - Città 
diossa Film Avv. ('13) 
145 Brooklyn Nine Nine (1° 
Tv) Situation Comedy 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


8.25 
9.40 
12.25 
13.00 


13.05 
139.45 
14.25 


16.15 


18.10 
18.20 
19.30 
20.25 


15.20 Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 

17.00 Il paradiso delle signore 
Fiction 


19.15 Makari Fiction 

21.20 MakariFiction 

23.15 Mister Ignis - L'operaio 
che fondò un impero 
Film Biografico (19) 

I ragazzi del muretto 
Fiction 

Cult Fiction Attualità 
Lanuova squadra 
Fiction 


TOP CRIME 39 


14.45 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.40. The Closer Serie Tv 

16.35 Whiskey Cavalier Serie 
Tv 

20.15 The Closer Serie Tv 


21.10 Poirot Serie Tv 


22.00 Poirot Serie Tv 

0.30. Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

2.05 Tgcom24 Attualità 

2.10 ChicagoJustice Serie Tv 

5.40 Detectivein corsia 
Serie Tv 


1.35 


2.35 
3.10 


TOP: N 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 
10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 
10.20 Sveglia Trieste - zumba 
10.40 Sveglia Trieste - pilates 
12.35 Macete (stag. 
2020/2021/2022) 
13.00 Il notiziario straordinario 
13.20 Ilnotiziario ore 13.20 
13.40 Sveglia Trieste! -il 
meglio... 
16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
16.45 Sveglia Trieste - pilates 
17.10 Il notiziario - Meridiano - r 
17.30 Trieste in diretta - 2021 
18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 
18.55 Macete (stag. 
2020/2021/2022) 
19.10 La parola del signore 2021 
19.20 Tg confartigianato (2021) 
19.30 Ilnotiziario ore 19.30 
20.05 Macete (tag 
2020/2021/2022) 
20.30 Ilnotiziario-r 
21.05 Film: Prova a prendermi 
23.00 Il notiziario -r 


Casseforti 


O0A0C® 
000000 


Via Torrebianca, 43 - 34122 Trieste 
T. 040 630884 | info@sapienzaeponte.com 


6.00 TgLa7/Meteo/ 
Oroscopo Attualità 
Anticamera con vista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Meteo - Oroscopo 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria chetira - Diario 
Estate Attualità 
Bell'Italia in viaggio 
Lifestyle 

Tg La7 Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 
Scentof a Woman- 
Profumo di donna Film 
Drammatico ('92). 
20.00 TgLa7 Attualità 
20.35 InOnda Attualità 


21.15 Downton Abbey Serie 


0.15. TgLa7 Attualità 
0.25 InOndaAttualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 


12.30 
13.30 
14.15 


17.00 


ERLESE Pe] 
26 cielo 


CIELO 
16.15 


Fratelli in affari 
Spettacolo 

Buying & Selling 
Spettacolo 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 

La seconda casa non si 
scorda mai Documentari 
Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia Spett. 
La Bonne FilmEr. ('86) 
XXX- Le più grandi 
pornostar di tutti itempi 
Documentari 


17.15 
18.00 
18.30 


19.15 
20.15 


21.15 
23.15 


14.30 Tel'avevodetto 
Documentari 

16.30 Life Below Zero 
Documentari 

19.30 Operacaofronteira 
America Latina 
Documentari 

21.25 Animal Fight Club (1? 
Tv) Documentari 

22.20 AnimalFight Club 
Documentari 

23.15 Contact(1°Tv) Doc. 

0.10 Cacciatori di fantasmi 
Documentari 


| TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRF.V.G 


14.20 Le parole più belle 

14.50 50 anni insieme 

16.25 Il giardino dei sogni 

17.10 Spezzoni d'archivio 

18.00 Programmain lingua 
slovena ozZivalih in 
ljudeh 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Domani è domenica 

19.45 Videomotori 

20.00 Il settimanale 

20.30 Romina Floris 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Mario Schiavato 

21.45 L'amore delle tre 
melarance, spettacolo 
liberamente tratto dalla 
favola di Carlo Gozzi 

22.30 Oramusica 

22.35 L'appuntamento 
collezione 

23.15 Tuttoggil edizione -r 


17.45 
18.00 


Speciale Sport Attualità 
Pre qualifiche 
Automobilismo 
GP Olanda Automobilismo 
Post qualifiche Automob. 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
21.30 Vertical Limit Film 
Azione ('00) 
23.45 Karate KidIIl - La sfida 
finale Film Azione ('89) 
145 L'Immortale Film Azione 
(10) 


NOVE NOVE 


14.00 HoVissuto Con UnKiller 
Documentari 

16.00 Traditi Attualità 

18.00 Professione assassino 

20.00 Deal WithIt-Staial 
gioco Spettacolo 

21.25 Irriducibile - L'ultimo 
giorno di Diablo (1° Tv) 

23.35 Tutta la verità Attualità 

3.10 Hovissuto conunkiller 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

Antboy Film Commedia 
(13) 

Sydney White - 
Biancaneve al college 
Film Commedia ('07) 
Donne, regole... e tanti 
uai! Film Commedia 
(0) 


Jackie Brown Film 
Thriller ('97) 


21 Film Drammatico 
('08) 


18.30 
19.45 
20.15 


15.00 
17.00 


19.00 


21.10 


23.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30: "Specia- 
le Link 2021": in diretta da Piaz- 
za Unità d'Italia, conduce G. 
Meloni; 12.30: Gr FVG; 14.30: 
GrFVG; 18.30: GrFVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45:Gr FVG; 16.00:Sconfina- 
menti: Raccontiamo la nascita e 
la crescita di Borgo San Mauro, 
sul Carso triestino. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; 7.20: 
Calendarietto; 7.25: Primo tur- 
no: Magazine del mattino; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno: Avvenimenti 
culturali; segue Music box; 9.15: 
ATO anni dall'inizio della OF a 
Gorizia; 10: Notiziario; 10.10: 
Oberkrainer Awards, a cura di 
Denis Novato; 11: Music Magazi- 
ne: Musica del Nuovo Mondo; 
12: Trasmissione dalla Val Re- 
sia; 12.30: Angolino dei ragazzi: 
Zaplesimo zgodbo, pise Zinajda 
Kodrit; 12.59: Segnale orario; 
19: GRore 13.00; 13.20: Musica 
arichiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Terzo 
turno: Un bellissimo sabato 
d'estate; 17: Notiziario e crona- 
ca regionale; 17.10: Jazz e dintor- 
ni; 18: Piccola scena: Tjasa Mi- 
slej: GRSKE POCITNICE - regia 
di Alen Jelen; 18.59: Segnale 
orario; 19: GR della sera; segue 
Musica leggera slovena; 19.35: 
Chiusura. 


SABATO 4 SETTEMBRE 2021 


IL PICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


0 GI 


sereno 


variabile 


nuvoloso 


OGGI IN FVG 


A ba 

(| 2 SI 0 00 
pioggia pioggia 

nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abi 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima i 13/16 | 17/20 
massima : 27/298 ! 24/27 
media a 1000m 16 


media a 2000 m 9 


DOMANI INFVG 


n° 
Bon 


a, rn 
de dé 
ia ioggia ioggia 
fante hei ici lensa temporale 


Cielo in genere sereno sulla costa, 
poco nuvoloso in pianura, più variabi- 
lessui monti dove nel pomeriggio sarà 
possibile qualche locale rovescio 
temporalesco. Venti a regime di brez- 
za. 


Su pianura e costa cielo in genere 
poco nuvoloso o variabile. Sui monti 
variabile con la possibilità di qualche 
locale rovescio pomeridiano. Sulla 
costa soffiera Borino. 


Tendenza: lunedì e martedì bel tem- 
po con cielo sereno o poco nuvoloso. 
Sulla costa soffierà Borino. 


eni 


neve 
debole 


edi ngn 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


) 


foschia 


CAS 


vento 


J 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


brezza moderato forte molto forte 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: rovesci e locali temporali po- 
meridiani su Alpi e Prealpi, specie cen- 
tro-orientali, più soleggiato in pianura. 
Centro: giornata instabile con rove- 
Sci a carattere temporalesco su gran 
parte delle regioni. 

Sud: giornata instabile con temporali 
diffusie localmente intensi su regioni 
peninsulari e NordSicilia. 
DOMANI 

Nord: in prevalenza soleggiato, varia- 
bilità su Alpi, Prealpie Appennino. 
Centro: instabilità pomeridiana suin- 
teme e Appennino; cieli in prevalenza 
soleggiati altrove. 

Sud: variabilità specie sui settori pe- 
ninsulari, Appennino e Sicilia setten- 
trionale conrovesci elocalitemporali. 


o i e Fnsi 
TEMPERATURE IN REGIONE li det 
È È | : CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam ll 21 Ancona JT*/21 
, Ù î î î ! ! Ù i Atene 0 28 Rosta 13_24 
Trieste i 19,1: 241: 59% :33km/h Pordenone | 1501: 266: 42% | 26km/h Barcellona 21 28 Bari I9_ 26 
Monfalcone * 150280! 41% ‘14km/h Tarviso-=* 75: 220: 57% *19km/h De rado 14 26° Bologna 15 28 
= ] ] î i n i i i È erlino 14 24 Bolzano 16 28 
Gorizia 16,3 214) 30% 1 18km/h Lignano 20,6: 26,7 41% : 2Tkm/h Bruxelles 12 24 Cagliari 22 29 
Udine 1 1562881! 39% ‘'26km/h Gemona + 12,6: 249: 76% +l5km/h Budapest 16 e6° Catania 21 28 
1 î i | : i ieeM i Copenaghen 14 23 Firenze 16_sl 
Grado i 19,250: 57% ‘26km/h Tolmezzo | 13,9: 236! 55% :20km/h Francoforte 18 28 Genova 21 27 
i i i i 89%! idi i i i 61%: Ginevra 14_8 L'Aquila 14 26 
Cervignano * 115278! 63% '18km/h FomidiSopra: 118219 61% »26km/h Kemerta 9 24 DE 
Lisbona 7 28 Milano 16_28 
port rossi re 
ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid 0 28 Perugia 15_27 
CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Pala — 15-29 R Cobra 29-28 
Trieste ' quasiclmo : 236 0,17m Prato lo co Roma DI 5a 
Monfalcone calmo i 208 | 0,07m Socci 1015 Tanto 16 27 
Grado ! calmo : 240 0,06m se Dl 2) Treviso È si 
: i ' I lenna enezia 
Lignano i calmo =! 23801 0,06m Zagabria 19 28 Verona 16 28 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
www.studiogiochi.com 


gini tele 


Vesuvio 
Un Von 


ORIZZONTALI: 1 Concede mu 
hotel - 9 Ultimo in testa - 10 

cupero delle posizioni perdute - 
- 15 Le vocali in basso - 16 Il numero dei pezzi grossi - 17 Messag- 
onici - 18 Sottili sarcasmi - 19 
Crespella farcita della cucina messicana - 21 Sorge alle falde del 
- 23 Accende gli animi 
italiano - 26 Ospita la sentinel 


ui e prestiti - 5 Appartamentino da 
agistrati dell'antica Atene - 12 Il re- 
14 Il complesso dei beni dello Stato 


L'indimenticabile Laurel - 20 


3 


- 24 Rende vellutata la pesca - 25 
a - 27 Scrisse // giardino dei 


Finzi-Contini - 29 Corrono negli ippodromi - 30 Il mio pronome - 
31 Ampio e spazioso - 32 Giraffide africano simile alla zebra. 


VERTICALI: 1 Riscaldò Gesù assieme all’asinello - 2 Il noto Bano 
della canzone - 3 È affine al coccodrillo - 4 Lo stilista con l'Emporio 
La Gandhi italiana di nascita - 6 Spalmato di grasso - 7 La nostra 
Nazionale nelle sigle - 8 In fondo ai recipienti - 11 Dominare i propri 
impulsi - 12 Un atto che annulla - 13 E unita 
all'Erzegovina - 14 Coprire di nobile metallo - 
15 La Gré cantante - 16 Precisi nei contorni 


TEMPERATURA: PIANURA © COSTA 


= È ; - 17 Per niente diritti - 19 Il primo satellite 
ALL i IMI; 17/20 artificiale - 22 Il paese lucano del confino di 
massima + 21/30 + 26/28 Carlo Levi - 24 Viene consumato a tavola - 26 
media a1000m 16 Il Banda di malfattori - 27 Il mobiletto per i li- 


media a 2000 m 9 


VECLA 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


PDAIKIN MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES, LTD. 
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ARIETE Ln 
21/3-20/4 

I buoni influssi astrali di oggi non manche- 
ranno di esercitarsi sul lavoro: risultati mol- 
to soddisfacenti. Cercate di fare nuove co- 
noscenze, accettate inviti e datevi da fare. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Fate un po' di economia. Il vostro attuale 
stato d'animo vi porta a spendere un po' 
troppo. Gli astri non riescono a sostenere 
ogni vostro desiderio. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Contate su validi aiuti per portare avanti un 
progetto di lavoro economicamente allet- 
tante. Situazione affettiva conflittuale e, a 
volte, contraddittoria. Riposate di più. 


CANCRO “ 
22/8-22/7 e 


Mantenete la freddezza necessaria nel lavo- 
ro e potrete risolvere più rapidamente i pro- 
blemi che vi attendono. Conservate le ener- 
gie per altri scopi. Procedete con calma. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Puntate la vostra attenzione su qualche cosa 
di definito, in modo da evitare perdite ditem- 
po. Nell'elaborare il programma della serata 
cercate ditenere conto delle esigenze altrui. 


Oroscopo 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Attenzione a come vi comporterete, perché 
il vostro protagonismo sta creando qualche 
inimicizia. Affettivamente non ci dovrebbe- 
ro essere problemi. Attenti alla gelosia. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


I fatti della giornata metteranno in primo 
piano un problema familiare. Non impone- 
tevi, cercate piuttosto di capire i fatti. Sareb- 
be opportuna una maggiore chiarezza. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Nonostante le numerose difficoltà e le opi- 
nioni contrarie dei collaboratori riuscirete 
nel vostro intento. In amore più grinta. Un 
programma diverso dal solito perla sera. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Gli impegni di lavoro metteranno a dura pro- 
vala vostra pazienza e la vostra disponibili- 
tà. Cercate di dare il meglio di voi stessi. AI- 
la fine poi vi riposerete. Svago. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Vivrete questa giornata con particolare in- 
tensità e coraggio. Fiducia in voi stessi e 
una controllata ambizione faranno emerge- 
re al meglio le vostre capacità professionali. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Vi attende una giornata decisamente favo- 
revole e fortunata. Approfittatene per fare 
in modo di chiarire una delicata questione 
personale, che si trascina da troppo tempo. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Giornata ricca di alti e bassi del cuore e della 
mente. L'atmosfera generale un po' turbo- 
lenta sara addolcita dal vostro innato senso 
dell'equilibrio. Cautela nei rapporti. 
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Fare e rinnov n po Giu 
soluzioni e occasioni! 


Via Giulia 88 
040.566.236 


offerte valide fino al 26 settembre 2021 


Armadio alto da esterno 3 ante Idropittura lavabile 
Woody”s S Bianco Più 14 litri 
L97xP38xH178 cm, in resina Pronta all’uso, 


effetto legno, 4 ripiani colore bianco opaco 
posizionabili a diverse altezze Ref. 470001669 


Ref. 440000032 BIANCO.» 
sull) | 5" 
sali) n 


49° €b 1A |manounica 


SE VaxVeyer 


Portata massima con carico 
uniformemente distribuito 
ripiano grande 15 kg 


ripiano piccolo 10 kg 


2 e I l - AA Pi é 
allitro€3;56 26% €2,63 Pr: MaxMeyver 
Banco da lavoro Contenitore multiuso T-Box M 
pieghevole L55,5xP39xH19 cm, capacità 30 litri, in plastica trasparente, 
Ref 400510020 _ = con coperchio, modulabile e sovrapponibile _- 
con le altre misure della serie Ref 410230001 ST DU 


T-Box LL, L55,5xP39xH28,5 cm, 
capacità 4S litri ref 410230002 


| 
' a 


T-Box XL _L55,5xP39xH42,5 cm, fi - i É 
capacità 70 litri ref 410230003 RACCOMANDATO DA VOI 99 
T-Box XXLL80xPs8xHazem, | AI I 
capacità 145 litri Ref 410230005 media recensioni 4/5 I 24 È 

e peri nostri clienti 

1 Ofa di parcheggio gratis... 


= Acquista in comodità 
Posa e installazione e senza code 


Scegli il servizio 
che fa perte e chiamaci 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Chiama e ritira 
in negozio entro 4 ore 


(È 
Q 329 0311230 
Per tariffe e modalità di pagamento contatta il negozio. 


Taglio legno 


